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anni c ribadisce le conclusioni del Consiglio <<Affari generali» secondo cui 
l'Unione dovrebbe continuare a svolgere un ruolo attivo nel promuovere 
pace e prosperità durature nell'Irlanda del Nord. Il Consiglio europeo pren­
de atto della richiesta del Parlamento europeo al Consiglio e alla Commis­
sione di esaminare con urgenza le modalità per sostenere concretamente 
l'accordo. Inoltre, prende atto dell'impegno della Commissione di continua­
re a dar prova di inventiva per trovare i mezzi per sostenere le nuove oppor­
tunità che offrirà l'accordo di pace. Il Consiglio europeo invita la Commis­
sione a presentare le opportune proposte. 

ALLEGATO I 

Dichiarazione dci Ministri delle Finanze dell'Unione europea 

I.34. Abbiamo esaminato le prospettive delle economie europee, riba­
dendo il nostro punto di vista secondo cui esistono indicazioni sempre più 
probanti di un'ampia crescita economica che costituirà la base per nuove pos­
sibilità in materia di occupazione e di maggior prosperità. Siamo decisi a crea­
re le condizioni per una crescita sostenuta attuando le sane politiche indica­
te negli indirizzi di massima per le politiche economiche. Abbiamo poi esa­
minato i recentisviluppi economici a livello internazionale. 

Accogliamo con favore e sosteniamo le riforme economiche del Gover­
no russo, in particolare quelle intese a ratiorzare l'amministrazione tributaria 
e a migliorare l'esazione fiscale. Se necessario e opportuno siamo disposti a 
prendere in esame un ulteriore sostegno a favore della Russia, a determinate 
condizioni. Tale sostegno dovrebbe essere fornito dall'FMI e dalla Banca 
Mondiale che sono gli strumenti adeguati a tal fine. Intendiamo sostenere 
presso il Consiglio dell'FMI il nuovo programma della Russia per ill998. 

Abbiamo discusso gli ultimi sviluppi della situazione in Asia, prenden­
do atto dei dati pubblicati venerdì scorso in Giappone, che indicano una 
diminuzione dell'l,3% del FIL nel primo trimestre. 

ALLEGATO Il 

Dichiarazione sul Kosovo 

I.35. Il Consiglio europeo condanna fermamente il ricorso alla violenza 
indiscriminata da parte della Repubblica federale di Iugoslavia e delle forze di 
sicurezza serbe per imporre la politica del Governo di Belgrado. Nessuno Sta­
to che eserciti una brutale repressione militare contro i propri cittadini può 
sperare di trovare un posto nell'Europa moderna. Il Presidente Milosevic por­
ta una grave responsabilità personale. 

La crisi costituisce una seria minaccia alla stabilità regionale e richiede 
una forte risposta congiunta a livello internazionale. Il Consiglio europeo 
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esorta il Presidente Milosevic a intervenire immediatamente, in particolare 
in quattro settori: 

[ l porre tìne a tutte le operazioni effettuate dalle forze di sicurezza che 
colpiscono la popolazione civile e ritirare le unità impiegate per la repressio­
ne civile; 

[ ] permettere un controllo internazionale efficace e continuo nel 
Kosovo; 

[ ) facilitare il completo ritorno alle proprie case dei profughi e degli 
sfollati e il libero accesso delle organizzazioni umanitarie; e 

[ j compiere rapidi progressi nel dialogo politico con i dirigenti albane­
si del Kosovo. 

Il Consiglio europeo saluta con favore l'incontro del Presidente Milose­
vic con il Presidente Eltsin a Mosca il 16 giugno e sottolinea quanto sia 
importante che egli colga questa occasione per annunciare progressi nei sue­
citati settori e per impegnare Belgrado alla loro piena attuazione. 

Qualora non vengano compiuti senza indugio i quattro interventi sud­
detti, la comunità internazionale dovrà dare una risposta molto più vigorosa 
e di un diverso ordine qualitativo per affrontare la crescente minaccia alla 
pace e alla sicurezza della regione. Il Consiglio europeo si compiace dell'ac­
celerazione dei lavori, nell'ambito delle organizzazioni di sicurezza interna­
zionali, per quanto riguarda una serie di opzioni, comprese quelle che richie­
dessero un'autorizzazione da parte del Consiglio di Sicurezza dell'GNU in 
virtù del capitolo VU della Carta dell'GNU. 

Data la gravità della situazione, il Consiglio europeo ha convenuto di 
integrare le misure già attuate contro il Governo della Repubblica federale di 
Iugoslavia e contro il Governo serbo predisponendo quelle misure volte ad 
imporre alle compagnie di trasporto aereo iugoslave un divieto di volo tra la 
Repubblica federale di Iugoslavia e gli Stati membri dell'Ue. 

Una soluzione al problema dello status del Kosovo può essere trovata 
soltanto mediante un vigoroso processo politico. Il Consiglio europeo lancia 
un urgente appello a entrambe le parti a tornare al tavolo dei negoziati, con 
una partecipazione internazionale, e a convenire misure atte a creare un cli­
ma di fiducia per definire un nuovo status per il Kosovo. L'Unione europea 
continua ad opporsi fermamente all'indipendenza. Continua a caldeggiare 
uno status speciale che comprenda un'ampia autonomia per il Kosovo nel­
l'ambito della Repubblica federale di Iugoslavia. 

Al fine di permettere una tempestiva riduzione delle tensioni, sarà 
necessario che anche gli albanesi del Kosovo cessino immediatamente le osti­
lità. Pur encomiando l'impegno del dottor Rugova per una soluzione pacifica 
nel Kosovo, il Consiglio europeo invita i dirigenti albanesi del Kosovo a 
dichiarare esplicitamente la propria riprovazione degli attacchi violenti e 
degli atti di terrorismo. 

L'Unione europea svolgerà il proprio ruolo bloccando l'afflusso di dena­
ro e armi verso i gruppi armati albanesi del Kosovo. Il Consiglio europeo in vi-
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ta gli Stati vicini, la cui sicurezza è un fattore essenziale per l'Unione euro­
pea, a garantire che il loro territorio non venga utilizzato a sostegno di atti­
vità armate di albanesi del Kosovo. 

Fin dall'inizio, l'Unione europea ha nutrito preoccupazione per il costo 
in vite umane dei combattimenti nel Kosovo. 

Il Consiglio europeo ha convenuto di adottare un'impostazione globale 
per risolvere il problema dei profughi nella regione, basata sul diritto di tutti 
i profughi del Kosovo di ritornare alle loro case in condizioni di sicurezza. Il 
Consiglio europeo si è impegnato a portare avanti una stretta cooperazione 
con l'UNHCR e con il CICR, in primo luogo per fornire un'assistenza imme­
diata della Comunità europea e degli Stati membri ai profughi e agli sfollati. 

Il ritorno dei profughi esigerà uno stretto controllo internazionale che 
rassicuri coloro che ritornano quanto al ripristino dello stato di diritto. Il 
Consiglio europeo ha deciso che l'Unione svolgerà appieno il proprio ruolo in 
un accresciuto sforzo internazionale di controllo. Il Consiglio europeo invita 
Belgrado a consentire l'accesso completo per le investigazioni degli esperti 
internazionali di medicina legale volte a chiarire le circostanze nelle quali dei 
civili hanno trovato la morte. Il Governo della Repubblica federale di Iugo­
slavia ha inoltre l'obbligo di permettere al Tribunale Penale Internazionale 
per la ex Iugoslavia (ICTY) di investigare in modo approfondito su ogni 
eventuale violazione delle leggi umanitarie internazionali nel Kosovo. 

Il Consiglio europeo ha espresso il suo pieno appoggio a Felipe Gonza­
lez quale suo rappresentante speciale presso la Repubblica federale di Iugo­
slavia e ha invitato il Presidente Milosevic a riceverlo al più presto per discu­
tere l'insieme dei rapporti della Repubblica federale di Iugoslavia con l'Ue, 
compresa la democratizzazione della Repubblica federale di Iugoslavia. Il 
Consiglio europeo ha inoltre espresso il suo favore per un rapido ritorno del­
le missioni a lungo termine dell'OSCE. Il Consiglio europeo saluta con favo­
re il risultato delle elezioni parlamentari nel Montenegro quale sanzione del 
processo di riforma portato avanti da Djukanovic e conviene che l'appoggio 
dell'Ue continuerà. 

ALLEGATO III 

Documenti presentati al Consiglio europeo di Cardiff 

[ 1 Relazione per il Consiglio europeo contenente il progetto di indirizzi 
di massima per le politiche economiche degli Stati membri e della Comunità; 

[ 1 Raccomandazione della Commissione relativa agli indirizzi di massi­
ma per le politiche economiche degli Stati membri e della Comunità; 

[ l Nota della presidenza sull'occupazione per il Consiglio europeo di 
Cardiff; 

[ 1 Dagli orientamenti all'azione: i piani d'azione nazionali per l'occu­
pazione - Valutazione della Commissione; 
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[ J Parere del comitato per l'occupazione ed il mercato del lavoro sui 
piani d'azione nazionali per l'occupazione (1998); 

[ l Parere del comitato di politica economica sui piani d'azione nazio­
nali per l'occupazione; 

l ] Comunicazione delia Commissione sulle politiche comunitarie a 
sostegno dell'occupazione; 

[ l Relazione della Commissione «Legiferare meno per agire meglio: i 
fatti>>; 

[ J Comunicazione della Commissione: «Il capitale di rischio: una solu­
zione per la creazione di posti di lavoro nell'Unione europea»; 

[ l Relazione intermedia del gruppo ad alto livello sulle implicazioni 
economiche e sociali dei mutamenti industriali; 

l l Rapporto del gruppo consultivo sulla competitività <<Mercato del 
capitali e competitività»; 

[ ] Relazione della task force per la semplificazione del contesto in cui 
operano le imprese (BEST); 

[ l Relazione sull'andamento dei lavori relativi all'Agenda 2000 da pre­
sentare al Consiglio europeo (Prima parte - Sintesi introduttiva); 

[ ] Relazione del Consiglio sull'andamento dei lavori relativi all'Agen­
da 2000 da presentare al Consiglio europeo (Seconda parte - Analisi dei pro­
gressi compiuti sui principali problemi); 

[ ] Conclusioni del Consiglio Ecofin sull'Agenda 2000; 
[ ] Relazione del Consiglio per il Consiglio europeo, comprendente gli 

elementi fondamentali di una strategia Ue in materia di droga per il periodo 
successivo al1999, sulle azioni in materia di droga e questioni connesse svol­
te nel corso della presidenza del Regno Unito; 

[ ] Relazione clella presidenza al Consiglio europeo sullo stato dei lavo­
ri concernenti la criminalità organizzata; 

[ l Comunicazione della Commissione al Consiglio europeo dal titolo 
<<Partnership di integrazione. Una strategia per integrare l'ambiente nelle 
politiche dell'Unione europea>>; 

[ ] Relazione del Consiglio europeo al Parlamento europeo sui progres­
si dell'Unione europea nel1997. 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo 

(Vienna, 11-12 dicembre) 

Si sono svolti a Vienna l' 11 ed ill2 dicembre i lavori del Consiglio euro­
peo, presieduto dal Cancelliere austriaco Viktor Klima. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. D'Alema. 
AI termine dei lavori sono state rese pubbliche le seguenti «Conclusio­

ni della Presidenza». 
(Bollettino Ue 12-1998) 
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Introduzicme 

I.2. Il Consiglio europeo si è riunito a Vienna 1'11 e ill2 dicembre 1998 
per discutere sulle questioni e sulle sfide più importanti che l'Unione europea 
deve affrontare. Ha iniziato i lavori con uno scambio di opinioni con il sig. 
]osé Maria Gil Robles, presidente del Parlamento europeo, in merito ai prin­
cipali argomenti da trattare. 

Per le discussioni su occupazione, crescita e stabilità ci si è avvalsi anche 
dello scambio di vedute tra la Troika e le parti sociali svoltosi il giorno pre­
cedente. 

È stata tenuta una riunione con i Capi di Stato o di Governo e i Mini­
stri degli Affari Esteri dei Paesi dell'Europa centrale e orientale e di Cipro, 
che partecipano al processo di adesione. 

Il Consiglio europeo ha espresso la sua gratitudine all'ex Cancelliere 
federale Helmut Kohl per il suo eccezionale contributo allo sviluppo dell'U­
nione europea e ha deciso di conferirgli il titolo di «Cittadino onorario del­
l'Europa». 

Strategia di Vienna per l'Europa 

I.3. l. L'integrazione europea ha acquisito nuovo slancio. La moneta 
unica sta per essere varata. Gli sforzi coordinati per promuovere l'occupazio­
ne hanno dato risultati incoraggianti. Il processo di allargamento è a buon 
punto. Sulla soglia del nuovo millennio, l'Unione dovrà potenziare la sua 
capacità di essere al servizio dei cittadini. 

2. A Cardiff il Consiglio europeo ha avviato un ampio dibattito sul futu­
ro sviluppo dell'Unione europea. La riunione di Portschach ha evidenziato la 
necessità di un'Unione forte ed efficiente. Su questa linea, il Consiglio euro­
peo di Vienna ha individuato quattro temi di primaria importanza per i cit­
tadini europei, in relazione ai quali occorre agire in modo rapido ed efficace. 
Esso ha pertanto convenuto la seguente «Strategia di Vienna per l'Europa>>. 

Promuovere l'occupazione, la crescita economica e la stabilità 

[ ] Relazione al Consiglio europeo di Colonia sull'elaborazione di un 
patto europeo per l'occupazione nel quadro del processo di Lussemburgo. 

[ ] Rafforzamento dei meccanismi di coordinamento della politica eco­
nomica; esame da parte del Consiglio europeo di Helsinki degli strumenti e 
dell'esperienza acquisita. 

[ l Accordo politico sugli elementi chiave del pacchetto riguardante la 
politica fiscale; relazione al Consiglio europeo di Helsinki. 

[ ] Miglioramento dell'architettura finanziaria internazionale; relazione 
al Consiglio europeo di Colonia. 

[] Promozione degli investimenti nell'infrastruttura europea e nel capi­
tale umano; relazione al Consiglio europeo di Colonia. 
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Migliorare la sicurezza e la c]ualità della vita 

[ ] Attuazione del piano d'azione sull'istituzione di uno spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia; esame in occasione della riunione speciale del Consiglio 
europeo di Tampere. 

[ ] Miglioramento dell'accesso dei cittadini alla giustizia; esame in occa­
sione della riunione di Tampere. 

[ ] Rafforzamento dell'azione dell'Unione europea in materia di diritti 
umani; relazione al Consiglio europeo di Colonia. 

[] Integrazione dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile nelle politiche 
dell'Unione europea; esame in occasione del Consiglio europeo di Helsinki. 

Riformare le politiche e le istituzioni dell'Unione 

[ ] Accordo politico sul pacchetto dell'Agenda 2000 nel marzo 1999 
affinché possa essere definitivamente adottato prima delle elezioni del Parla­
mento europeo nel giugno 1999. 

[ J Decisione in occasione del Consiglio europeo di Colonia sulla que­
stione di come e quando affrontare i problemi istituzionali rimasti insoluti ad 
Amsterdam. 

[ ] Miglioramento del funzionamento del Consiglio; esame in occasio­
ne del Consiglio europeo di Helsinki. 

[ ] Riforma interna della Commissione; relazione del Presidente della 
Commissione al Consiglio europeo di Colonia. 

[ J Lotta efficace contro le frodi; esame della situazione in occasione del 
Consiglio europeo di Helsinki. 

Promuovere la stabilità e la prosperità dovunque in Europa e nel mondo 

[ J Proseguimento dinamico dei negoziati e dei preparativi di adesione 
e presentazione da parte della Commissione di relazioni sull'andamento del­
la situazione nei Paesi candidati nella prospettiva del Consiglio europeo di 
Helsinki. 

[ } Applicazione effettiva dei nuovi strumenti della politica estera e di 
sicurezza comune (PESC) a seguito dell'entrata in vigore del trattato di 
Amsterdam (alto rappresentante, cellula di programmazione e tempestivo 
allarme della PESC, migliori meccanismi decisionali); esame in occasione del 
Consiglio europeo di Helsinki. 

[ ] Preparazione delle prime strategie comuni per quanto riguarda la 
Russia, l'Ucraina, la regione mediterranea e i Balcani occidentali; prima ado­
zione in occasione del Consiglio europeo di Colonia. 

[ ] Proseguimento della riflessione sull'elaborazione di una politica 
europea in materia di sicurezza e di difesa; esame al Consiglio europeo di 
Colonia. 
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[ ] Basandosi su questi elementi, il Consiglio europeo di Helsinki adot­
terà una <<Dichiarazione del millennio» sulle priorità dell'Unione per gli anni 
futuri. 

DIRITTI UMANI 

Riferimento: 

Celebrazione del 50° anniversario della dichiarazione universale dei diritti umani - punto 
1.1.2 del presente Bollettino 

I.4. 3. In occasione del 50° anniversario della dichiarazione universale 
dei diritti umani Consiglio europeo riafferma l'importanza fondamentale che 
annette a tale dichiarazione. Si tratta di una pietra angolare dell'edificio 
costruito dopo la seconda guerra mondiale per tutelare e promuovere i dirit­
ti umani a livello nazionale, regionale e globale e della base per progredire e 
assicurare la dignità umana nel mondo intero. 

4. L'Unione europea, che si fonda sui principi di libertà democrazia, 
rispetto dei diritti umani e libertà fondamentali nonché sullo Stato di diritto, 
condivide i valori che stanno alla base della dichiarazione e su di essi impo­
sta la propria azione. 

5. Il Consiglio europeo aderisce alla dichiarazione dell'Unione europea 
del 10 dicembre 1998 e invita il Consiglio, la Commissione e gli Stati mem­
bri ad esaminare quale sia il modo migliore per attuare le misure concrete ivi 
suggerite. 

6. Il Consiglio europeo sottolinea la necessità di combattere tutte le 
manifestazioni di razzismo, xenofobia e antisemitismo, sia nell'Unione euro­
pea sia nei Paesi terzi. Al riguardo esso mette in rilievo il ruolo dell'Osserva­
torio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia. Il Consiglio europeo 
invita la Commissione a elaborare, per la riunione di Colonia, proposte di 
misure volte a contrastare il razzismo nei Paesi candidati e invita gli Stati 
membri a valutare l'adozione di misure analoghe all'interno dell'Unione. In 
tale contesto il Consiglio europeo ha accolto favorevolmente l'intenzione del 
Governo svedese di organizzare a Stoccolma una conferenza internazionale 
per diffondere la conoscenza dell'Olocausto. 

OcCUPAZIONE, CRESCITA, STABILITÀ E RIFORMA ECONOMICA 

Riferimenti: 

Relazione congiunta del Consiglio «Lavoro e affari socrali», del Consiglio «Questioni eco­
nomiche e finanziarie» e della Commissione al Consiglio europeo di Vienna relativa alla situa­
!ione dell'occupazione in Europa- punto 1.2.18 del presente Bollettino 
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Progetto di orientamenti per l'occupazione nel 1999- punto 1.2.19 del presente Bollettino 
Relazione della Commissione al Consiglio europeo di Yicnna intitolata «Mezzi per 

migliorare la comparabilità delle statistiche utilizzate per controllare e valutare i progressi 
compiuti nell'ambito della strategia europea per l'occupazione»- punto 1.2.20 del presen­
te Bollettino 

Regolamento (CE) n. 2866/98 del Consiglio dcl31 dicembre 1998 sui tassi di conversione 
tra l'euro e le monete degli Stati membri che adottano l'euro- punto 1.2.10 del presente Bol­
lettino 

Proposta di decisione del Consiglio e del Parlamento europeo che istituisce la seconda fase 
del programma d azione comunitaria in materia di fom1azione professionale Leonardo da Vin­
ci-punto 1.2.116 del presente Bollettino 

Proposta di decisione del Parlamento europeo c del Consiglio che istituisce la seconda fase 
del programma d'azione comunitaria in materia d'istruzione Socrates- punto 1.2.118 del pre­
sente Bollettino 

Decisione del Parlamento europeo c del Consiglio relativa al quinto programma quadro 
della Comunità europea per azioni di ricerca, di s\·iluppo tecnologico e di dimostrazione 
(1998-2002)- punto 1.2.96 del presente Bollettino 

Risoluzione del Parlamento europeo sul quadro di valutazione del mercato unico n. 2- pun­
to 1.2.28 dd presente Bollettino 

I.5. 7. L'introduzione dell'euro alla data dello gennaio 1999 costituisce 
una pietra miliare nel processo dell'integrazione europea. La moneta unica 
rafforzerà la capacità dell'Europa di promuovere l'occupazione, la crescita e 
la stabilità. 

8. L'introduzione dell'euro porterà alla creazione di una delle più vaste 
aree monetarie del mondo. 

Ciò implicherà per l'Unione responsabilità globali e la necessità di 
esprimersi in modo unanime ed essere efficacemente rappresentata. 

9. La moneta unica rafforza la necessità di un coordinamento della poli­
tica economica. Nell'approssimarsi dell'unione economica e monetaria sono 
stati predisposti strumenti per: 

[ l coordinare le politiche macroeconomiche; 
[ ] migliorare l'efficacia delle politiche nazionali in materia di occupa-

zione; 
[ l accelerare la riforma dei mercati dei prodotti, dei servizi e dei 

capitali. 

10. Molto è già stato realizzato: solida crescita economica, bassa infla­
zione e tassi di interesse in diminuzione. La crescita dell'occupazione ha avu­
to un impulso con la creazione nel corso dell'ultimo anno di l, 7 milioni di 
posti di lavoro. L'equilibrio tra politica di bilancio e monetaria si è evoluto in 
modo da favorire la crescita sostenibile. 

11. Occorre tuttavia un ulteriore impegno per rafforzare gli attuali stru­
menti e forgiarli in una strategia coerente per l'occupazione, la crescita, la 
stabilità e la riforma economica che si evolva verso un patto europeo per l'oc­
cupazione nel quadro del processo di Lussemburgo. 
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A) UNIONE ECONO!vl!CA E MONETARIA: UN IMPORTANTE PASSO AVANTI 

i) Introduzione dell'euro 

12. Il Consiglio europeo rileva con grande soddisfazione che la transi­
zione alla terza fase dell'Unione Economica e Monetaria il lo gennaio 1999 
sarà realizzata senza scosse, nonostante i disordini dei mercati finanziari mon­
diali. E questo il risultato di politiche economiche prudenti nel contesto del­
l'UEM, che occorre portare avanti. 

13. Il Consiglio europeo si compiace particolarmente di costatare che: 

r l tutto il diritto derivato comunitario necessario per l'entrata in vigo­
re della terza fase dell'UEM sarà adottato prima della fìne dell'anno; 

[] i tassi di conversione irrevocabili per l'euro, conformemente alla pro­
cedura stabilita nell'allegato tecnico del comunicato congiunto del 2 maggio 
1998, saranno fissati il 31 dicembre in una sessione speciale del Consiglio 
«Questioni economiche e finanziarie>>: 

[ ] la corona danese e la dracma greca parteciperanno ai nuovi mecca­
nismi di cambio dallo gennaio 1999. 

ii) L'Europa come attore globale 

Parlare con una sola voce 

14. L'introduzione dell'euro sarà un evento molto importante per il 
sistema monetario internazionale. È fondamentale che la Comunità svolga 
pienamente il suo ruolo nella cooperazione internazionale in materia di 
politica economica c monetaria in consessi quali il G7 e il Fondo Moneta­
rio Internazionale. Il Consiglio europeo appoggia la relazione del Consiglio 
sulla rappresentanza esterna della Comunità, la quale prevede che il Presi­
dente del Consiglio <<Questioni economiche e finanziarie>>, ovvero il Presi­
dente dell' «Euro 11" qualora quel Presidente appartenga a un Paese non 
aderente all'area dell'euro, assistito dalla Commissione, partecipi alle riu­
nioni del G7 (Finanze) (cfr. allegato 11). Alla BCE, quale organo della 
Comunità responsabile della politica monetaria, dovrebbe essere accorda­
to lo status di osservatore nel consiglio di amministrazione dell'FMI. Il 
punto di vista della Comunità europea;UEM su altri temi di particolare 
importanza per l'UEM saranno illustrati al consiglio di amministrazione 
dell'FMI dal corrispondente membro dell'ufficio del direttore esecutivo 
dello Stato membro che esercita la presidenza dell' «Euro l h, assistito da 
un rappresentante della Commissione. Il Consiglio europeo invita il Con­
siglio ad agire sulla base di una proposta della Commissione che includa 
tale accordo. 

15. Per essere coerente ed efficace la Comunità deve poter parlare con 
una sola voce sulle questioni di particolare rilevanza per l'unione economica 
e monetaria. II Consiglio europeo incoraggia la Commissione, il Consiglio e 
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gli Stati membri a prendere le iniziative necessarie atte a garantire una pre­
parazione puntuale ed efficace delle posizioni comuni e dei punti d'intesa da 
presentare ai terzi nei consessi internazionali. 

Rafforzamento del sistema finanziario internazionale 

16. Il Consiglio europeo apprezza la relazione sul rafforzamento del 
sistema finanziario internazionale, la quale dimostra che gli Stati membri 
hanno una visione comune in merito alle risposte adatte per contrastare la 
crisi finanziaria mondiale. L'Europa deve svolgere un ruolo decisivo nell'ela­
borazione di un nuovo sistema monetario e finanziario internazionale coe­
rente con gli orientamenti contenuti nella relazione. L'FMI è la pietra ango­
lare del sistema monetario e finanziario internazionale e deve rafforzare la 
cooperazione con altri attori, compresa la Banca Mondiale. Dovrebbe esse­
re esaminata l'opportunità di potenziare e/o trasformare il Comitato interi­
naie e il Comitato per lo sviluppo dell'FMI e della Banca Mondiale. Il Con­
siglio europeo sottolinea la necessità di rafforzare le iniziative di regolamen­
tazione per quanto riguarda la gestione del rischio e le norme prudenziali in 
seno alle istituzioni del settore finanziario, in particolare esaminando le 
implicazioni derivanti dalle operazioni effettuate da organismi finanziari 
internazionali che dispongono di effetto di leva, compresi gli hedge fund. 
Esso rileva l'importanza capitale dell'osservanza delle norme finanziarie 
internazionali nei centri offshore. Il Consiglio europeo chiede al Consiglio di 
preparare una relazione sui miglioramenti del funzionamento del sistema 
finanziario internazionale per il Consiglio europeo di Colonia. Tale relazio­
ne dovrebbe prendere inoltre in considerazione le implicazioni più ampie 
della globalizzazione. 

17. La crisi finanziaria ed economica ha dimostrato l'esigenza di raffor­
zare le reti di sicurezza sociale nell'economia dei mercati emergenti. Il Con­
siglio europeo si rallegra del fatto che l'Unione europea sia donatrice di oltre 
la metà degli aiuti economici in tutto il mondo. Occorre che tali risorse sia­
no mirate al fine di potenziare le riforme strutturali e sociali necessarie. 

iii) Rafforzamento del coordinamento economico interno 

Miglior coordinamento delle politiche economiche 

18. Le politiche economiche nell'UEM debbono essere basate su uno 
stretto coordinamento di tutti gli attori, comprese, se del caso, le parti 
sociali europee. Il Consiglio europeo rileva con soddisfazione l'istituzione di 
un quadro per un'unione economica e monetaria correttamente funzionan­
te, che include il Patto di stabilità e crescita e le procedure per la coopera­
zione nel campo delle politiche economiche. e che il coordinamento delle 
politiche in seno all' <<Euro 11" e al Consiglio «Questioni economiche e 
finanziarie» nonché il dialogo con la Banca Centrale Europea procedono in 
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modo positivo. Oramai il Consiglio ha un processo di coordinamento 
annuale pienamente sviluppato, che comprende meccanismi di controllo e 
sorveglianza del Patto di stabilità e crescita, piani d'azione nazionali per 
l'occupazione e politiche strutturali per quanto riguarda i mercati dei beni 
e dei servizi. 

19. Il Consiglio europeo sottolinea che sarà necessario approfondire e 
rafforzare il coordinamento in materia di politica economica, nel quadro con­
cordato, al fine di garantire il successo dell'UEM e favorire una crescita soste­
nibile atta a creare occupazione. Occorrono risposte appropriate e coordina­
te alle sfide economiche sia a livello di Stati membri che di Unione europea, 
che comprendano politiche di bilancio e monetarie nonché politiche strut­
turali e che tengano conto dell'evoluzione dei salari. 

20. Il Consiglio europeo invita il Consiglio <<Questioni economiche e 
finanziarie» a riferirgli a Helsinki in merito al funzionamento del coordina­
mento delle politiche economiche nella terza fase dell'UEM. 

Politica fiscale 

21. Il Consiglio europeo accoglie favorevolmente la relazione del Con­
siglio sulla cooperazione rafforzata in materia di politica fiscale e pone in evi­
denza l'esigenza di combattere la concorrenza fiscale dannosa. La coopera­
zione nel settore della politica fiscale non mira ad aliquote fiscali uniformi e 
non è incompatibile con una concorrenza fiscale leale, bensì è necessaria al 
fine di ridurre le continue distorsioni nel mercato interno, prevenire eccessi­
ve perdite di gettito tributario o conferire alle strutture tributarie un indiriz­
zo più favorevole all'occupazione. 

22. Il Consiglio europeo, in particolare: 

[ l si rallegra del fatto che i lavori del gruppo «Codice di condotta>> si 
siano svolti in modo positivo ed incoraggia il gruppo a concludere le sue atti­
vità al più tardi entro il Consiglio europeo di Helsinki; 

[ l chiede alla Commissione di sottoporre al Consiglio uno studio sulla 
tassazione delle imprese, in conformità delle conclusioni del Consiglio <<Que­
stioni economiche e finanziarie»; 

[ l invita il Consiglio a proseguire i lavori sulle proposte concernenti 
una direttiva sulla tassazione del risparmio e una direttiva su interessi e dirit­
ti per definire un accordo anteriormente al Consiglio europeo di Helsinki; 

[ l si rallegra dell'intenzione della Commissione e del Consiglio di 
avviare colloqui con i Paesi terzi in merito a questioni inerenti alla tassazio­
ne dei redditi da interessi; 

[ l incoraggia il Consiglio a proseguire i lavori su un quadro per l'impo­
sizione dei prodotti energetici sulla base della relazione del Consiglio «Que­
stioni economiche e finanziarie», tenendo conto anche delle sue implicazio­
ni per l'ambiente. 
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23. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a sottoporgli una seconda 
relazione relativa alla cooperazione in materia di politica fiscale prima del 
Consiglio europeo del giugno 1999. 

24. Per quanto concerne la decisione del1991 di sopprimere le vendite 
esenti da dazio per i viaggiatori all'interml della Comunità, il Consiglio euro­
peo chiede alla Commissione e al Consiglio <<Questioni economiche e finan­
ziarie» di esaminare entro il marzo dell999 i problemi che potrebbero even­
tualmente sorgere in merito all'occupazione e di valutare, sulla base di pro­
poste della Commissione, le possibilità di risolverli prendendo in considera­
zione anche l'eventualità di un'estensione limitata dei regimi transitori. 

Riforma economica 

25. Il Consiglio europeo esprime soddisfazione per i progressi compiuti 
sotto la presidenza austriaca per portare avanti il programma di riforme eco­
nomiche e rispettare i requisiti stabiliti a Cardiff. Il Consiglio europeo si com­
piace della presentazione delle relazioni nazionali sulla riforma strutturale. 
Attende la loro valutazione nonché la valutazione reciproca fra gli Stati 
membri, in quanto ulteriore elemento per il miglioramento degli indirizzi di 
massima per le politiche economiche. Il Consiglio europeo si compiace inol­
tre dell'intenzione del Consiglio <<Mercato interno» di valutare le relazioni 
per integrare le considerazioni del Consiglio «Questioni economiche e finan­
ziarie, nell'ottica del mercato interno. 

B) OCCUPAZIONE SOSTENIBILE PER [EUROPA 

l. Verso un patto europeo per l'occupazione 

26. L'occupazione è la principale priorità dell'Unione europea. E il 
modo migliore per offrire reali opportunità ai cittadini e lottare efficacemen­
te contro la povertà e l'esclusione, e rappresenta pertanto la base del model­
lo sociale europeo. 

2 7. Il Consiglio europeo prende atto con soddisfazione dei notevoli pro­
gressi compiuti nella creazione di posti di lavoro e nella riduzione della disoc­
cupazione. Esso elogia gli sforzi compiuti dagli Stati membri nell'attuazione 
degli orientamenti per il 1998. 

28. Per la prima volta dall992 il tasso di disoccupazione è sceso al di sot­
to del 10%. Si tratta di uno sviluppo positivo. Occorre fare ancora di più. La 
politica dell'occupazione deve essere inserita in un approccio globale, che 
comprenda politiche macroeconomiche miranti alla crescita e alla stabilità, 
una riforma economica che promuova la competitività, e gli orientamenti in 
materia di occupazione, destinati a migliorare l'occupabilità, l'adattabilità, le 
pari opportunità e la creazione di posti di lavoro in imprese esistenti e nuove. 
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29. Sono stati compiuti positivi progressi, come emerge dalla relazione 
congiunta sull'occupazione. Il controllo multilaterale dell'attuazione degli 
orientamenti in materia di occupazione è un elemento essenziale del proces­
so di Lussemburgo. L'utilizzo di parametri di riferimento e la promozione del­
le migliori pratiche si sono dimostrati strumenti di valutazione efficaci. Tut­
tavia questo processo deve essere rafforzato. Ciò richiede obiettivi e scaden­
ze supplementari verificabili a livello sia europeo che nazionale, indicatori 
comuni di efficienza e di politica nonché una base statistica coerente quali 
elementi chiave per un eatto europeo per l'occupazione nell'ambito del pro­
cesso di Lussemburgo. E altresì necessaria una maggiore partecipazione e 
responsabilità delle parti sociali. 

i) Orientamenti 1999 in materia di occupazione 

30. Il Consiglio europeo accoglie favorevolmente la proposta della 
Commissione relativa a orientamenti per il 1999 e approva i risultati della 
sessione congiunta del Consigli <<Questioni economiche e finanziarie>> e 
«Lavoro e Affari sociali>> su tali orientamenti. 

31. Nel rivedere i loro piani d'azione nazionali, gli Stati membri dovreb­
bero prestare particolare attenzione ai seguenti elementi: 

[ l conseguire progressi tangibili nella promozione delle pari opportu­
nità tra uomini e donne, ricorrendo in particolare a parametri di riferimento 
(benchmark) e a un approccio basato sull'integrazione di genere; 

[ l realizzare il concetto di formazione permanente fissando in partico­
lare un obiettivo nazionale per coloro che beneficiano di tali misure; 

[ l sfruttare appieno il potenziale del settore del servizi e del servizi con­
nessi con l'industria, in particolare delle tecnologie dell'informazione e del 
settore ambientale; 

[ l creare condizioni che consentano alle imprese, e specialmente alle 
piccole imprese, di prosperare; 

[ l esaminare i sistemi di agevolazioni fiscali per stimolare i disoccupati 
o le persone inattive a sfruttare le opportunità di occupazione o di formazio­
ne ed i datori di lavoro a creare nuovi posti di lavoro; 

[ l appoggiare i lavoratori più anziani nel loro tentativo di aumentare la 
propria partecipazione alla forza lavoro; 

[ l promuovere l'inserimento sociale e pari opportunità per i gruppi 
svantaggiati. 

ii) Rafforzare il processo di Lussemburgo 

32. Al fine di favorire la realizzazione degli impegni contenuti nei pia­
ni d'azione nazionali, gli Stati membri sono invitati a definire politiche pre­
tìggcrsi a livello nazionale, ove opportuno ulteriori obiettivi quantificati e 
scadenze. 
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33. Il Consiglio europeo si compiace per i progressi conseguttl m 
materia di indicatori comuni di efficienza e di politica e per la presentazio­
ni della relazione della Commissione concernente statistiche raffrontabili, 
che considera di importanza vitale per un controllo e una valutazione effi­
caci e trasparenti, sia a livello nazionale che livello di Unione e invita la 
Commissione europee gli Stati membri a raggiungere un accordo sulla defi­
nizione degli indicatori pertinenti in tempo utile per il Consiglio europeo di 
Colonia. 

34. Le relazioni sull'attuazione del piani d'azione nazionali 1999 
dovrebbero essere presentate all'esame entro la metà del mese di giugno del 
1999, e la Commissione dovrebbe presentare le sue proposte di relazione con­
giunta sull'occupazione e di nuovi orientamenti in materia di occupazione 
per il 2000 anteriormente al mese di settembre del 1999. Il Consiglio euro­
peo chiede inoltre al Consiglio di ricercare una maggiore sinergia tra gli 
orientamenti in materia di occupazione e gli orientamenti di massima di poli­
tica economica. 

35. La Commissione è inoltre invitata a presentare, nella primavera del 
1999, un pacchetto contenente una comunicazione sull'integrazione delle 
politiche dell'occupazione a livello comunitario basata sull'articolo 12 7 del 
trattato CE, modificato dal trattato di Amsterdam, nonché un aggiornamen­
to della relazione della Commissione <<L'Europa come entità economica». La 
Commissione è inoltre invitata a consentire agli Stati membri che lo deside­
rino di sperimentare aliquote IVA ridotte su servizi ad alto impiego di mano­
dopera non esposti a concorrenza transnazionale. 

36. Il Consiglio europeo raccomanda che la riforma del Fondo sociale 
europeo sia mirata a sostenere la strategia per l'occupazione e la qualificazio­
ne delle risorse umane. 

37. Per il futuro successo del processo di Lussemburgo è di primaria 
importanza un dialogo intenso e di ampia portata fra tutte le parti interessa­
te, ossia Consiglio, Commissione, Parlamento europeo, parti sociali, Banca 
Centrale Europea e Banca Europea per gli Investimenti, che contribuisca alla 
strategia globale per l'occupazione, la crescita e la stabilità. 

38. Le parti sociali hanno importanti responsabilità nel processo a favo­
re dell'occupazione, come riconosciuto nella relazione del gruppo ad alto 
livello sulle implicazioni economiche e sociali dei mutamenti industriali. Il 
Consiglio europeo invita la Commissione e gli Stati membri a tener conto 
delle raccomandazioni in esso contenute. Il Consiglio europeo rileva altresì 
con soddisfazione che le parti sociali hanno manifestato, al recente <<mini 
vertice» convocato a Vienna il 4 dicembre 1998, la loro disponibilità a svi­
luppare un proprio calendario per la modernizzazione dell'organizzazione del 
lavoro. 
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2. Un ambiente favorevole all'occupazione 

i) Investire per i posti di lavoro 

39. Gli investimenti nelle infrastrutture e il finanziamento di progetti 
innovativi costituiscono elementi importanti della strategia volta a stimolare 
la crescita, l'occupazione e la competitività. Il Consiglio europeo prende atto 
della comunicazione della Commissione intitolata ,,Gli investimenti pubblici 
nel quadro della strategia economica» in cui gli Stati membri sono invitati a 
rivedere la struttura dei bilanci nazionali nell'ottica di rafforzare la parte rela­
tiva degli investimenti. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a riesaminare 
i progressi compiuti circa le Reti transeuropee (RTE), in particolare circa i 14 
progetti prioritari nel settore dei trasporti, nonché lo sviluppo di progetti nel 
settore delle telecomunicazioni e delle tecnologie dell'informazione, al fine di 
accelerare l'attuazione di tali progetti. Tale riesame dovrebbe includere 
modalità per migliorare meccanismi finanziari che coinvolgano anche la 
Banca Europea per gli Investimenti, data la sua esperienza nell'ambito del 
piano speciale d'aziont:; di Amsterdam. 

40. Il Consiglio europeo riconosce inoltre quanto sia importante svilup­
pare un mercato europeo funzionante per i capitali di rischio nonché nuove 
forme di finanziamento a cui partecipino sia il settore privato che quello pub­
blico. Il Consiglio europeo invita gli Stati membri a comunicare informazioni 
sull'andamento dell'attuazione del piano d'azione relativo ai capitali di rischio. 

41. La Banca Europea per gli Investimenti ha mantenuto l'intensità del­
le sue operazioni di erogazione di prestiti a favore di progetti di investimento 
validi, inclusi quelli in settori prioritari nell'ambito del piano speciale d'azio­
ne di Amsterdam, quali progetti di investimenti nell'istruzione, nella salute e 
nell'ambiente urbano. 

42. In tale contesto il Consiglio europeo invita la Banca a prendere in 
considerazione la possibilità di accelerare la concessione di finanziamenti per 
operazioni di capitali di rischio entro il massimale di un miliardo di ecu, il cui 
raggiungimento era inizialmente previsto per il 2000, con l'obiettivo che tali 
operazioni si svolgano in tutti gli Stati membri. Potrebbe essere compreso, in 
particolare, il tempestivo raddoppio delle risorse assegnate al meccanismo 
europeo per le tecnologie. 

43. Il Consiglio europeo invita la Banca a riesaminare gli attuali mec­
canismi di finanziamento per i progetti nel settore ambientale da realizzare 
nell'Unione e nei Paesi candidati prendendo in debita considerazione gli 
effetti di tali progetti sull'occupazione. 

ii) Investimenti nell'innovazione e nel capitale umano 

44. La crescita, la competitività e l'occupazione sono intimamente lega­
te alla ricerca e all'innovazione. Il Consiglio europeo esprime pertanto la pro-
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pria soddisfazione per l'accordo sul quinto programma quadro di ricerca e svi­
luppo tecnologico. 

45. L'istruzione e la formazione assumono particolare rilievo nell'ottica 
del rafforzamento della capacità di innovazione dell'Unione. Il Consiglio 
europeo si compiace dell'adozione delle posizioni comuni del Consiglio in 
merito ai programmi d'azione «SocrateS>> e «Leonardo da Vinci>>. 

46. Gli Stati membri e le istituzioni dell'Unione europea devono altresì 
far fronte alle preoccupazioni dei giovani d'Europa in un'ottica più generale, 
rivolgendo in tal modo un messaggio politico positivo ai cittadini d'Europa. 
Il Consiglio europeo plaude pertanto alle iniziative volte ad inserire la que­
stione della partecipazione dei giovani nei programmi delle istituzioni dell'U­
nione europea. il Consiglio europeo invita il Consiglio a pervenire celermen­
te ad una posizione comune in merito al programma per la gioventù. 

iii) Mercato interno e servizi finanziari 

Mercato interno 

4 7. Sono stati realizzati progressi costanti nell'impegno in materia di 
modernizzazione, ampliamento e semplificazione del mercato interno in 
conformità del piano d'azione. Sono state adottate le nuove normative 
necessarie, in particolare il regolamento sulla libera circolazione delle merci. 
Il Consiglio europeo esprime soddisfazione per l'intenzione della Commissio­
ne di continuare a sorvegliare, attraverso il quadro di valutazione, i progres­
si compiuti nell'ambito del mercato interno. 

48. Sono necessari la semplificazione e il miglioramento ulteriori delle 
normative a livello sia comunitario che nazionale, al fine di rendere di più 
facile applicazione, e quindi più efficaci, le norme per il mercato interno. Il 
Consiglio europeo sottolinea quanto sia importante, al fine di rafforzare la 
crescita economica e l'occupazione, che le riforme economiche e la riforma 
normativa formino una politica coerente in materia di mercato unico e com­
petitività. 

49. L'attuazione integrale e corretta della normativa comunitaria è 
essenziale per il funzionamento del mercato interno. Il Consiglio europeo 
rileva che, nonostante i notevoli progressi compiuti, il recepimento delle nor­
me comunitarie negli Stati membri non è ancora soddisfacente. È immedia­
tamente necessàrio un nuovo impegno affinché siano recepiti i rimanenti atti 
giuridi<~i. 

50. Il Consiglio europeo invita il Consiglio «Mercato interno» a pre­
sentare una relazione sul piano d'azione per il merèato unico nella quale si 
esamini quanto già realizzato e si avvii una discussione sulla futura azione in 
materia di mercato unico. Le future priorità dovrebbero comprendere una 
migliore regolamentazione/semplificazione, la protezione dei consumatori, i 
servizi finanziari, gli aiuti eli Stato, la cooperazione in materia di politica tri-
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butaria, la normazione e un principio di reciproco riconoscimento che fun­
zioni correttamente, nonché riforme strutturali, secondo quanto discusso a 
Cardiff. 

Servizi finanziari 

51. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza del settore dei servizi 
finanziari quale motore per la crescita e la creazione di posti di lavoro, ma 
rileva anche le sfide che dovranno essere affrontate in seguito all'introduzio­
ne di una moneta unica. Esso accoglie pertanto favorevolmente l'iniziativa 
della Commissione volta a creare un quadro d'azione e l'istituzione di un 
gruppo ad alto livello. Invita il Consiglio a presentare al Consiglio europeo di 
Colonia una relazione sulle iniziative necessarie nell'ottica di un mercato 
unico finanziario. Esso sottolinea altresì la necessità di mantenere ad un livel­
lo elevato la protezione dei consumatori. 

PROBLEMI CREATI NEL SETTORE INFORMATICO DAL PASSi\GGIO ALLANNO ZERO 

Riferimento: 

Comunic:Eione della Cummissione al Consigliu europeo di Vienna riguardante il modo in 
cui l'Unione europea affronta il problema informatico dell'anno 2000 · punto 1.2.164 del pre· 
sente Bollettino 

52. Il Consiglio europeo esprime soddisfazione per la relazione della 
Commissione riguardante tale problema ed invita gli Stati membri ad attua­
re tempestivamente piani per la protezione delle loro infrastrutture nonché a 
continuare a sensibilizzare tutti i settmi, concentrando la propria azione sul 
settore pubblico e sulle piccole e medie imprese. 

53. Le autorità competenti degli Stati membri sono invitate a esamina­
re attentamente tutte le implicazioni del problema costituito da interruzioni 
della catena dell'approvvigionamento al di fuori dell'Unione europea, ad ela­
borare piani di emergenza per affrontare tali problemi e a scambiare infor­
mazioni con le controparti degli altri Stati membri. Esso invita la Commis­
sione a convocare una riunione di rappresentanti dei fornitori dell'infrastrut­
tura pubblica degli Stati membri per stabilire se le dipendenze transfrontalie­
re all'interno dell'Unione in settori quali i trasporti, l'energia e l'approvvigio­
namento idrico siano affrontate in modo adeguato e per raccomandare, ove 
necessario, azioni appropriate al prossimo Consiglio europeo. 

Agenda 2000 

I.6. 54. Il duplice obiettivo dell'Agenda 2000 è di dotare l'Unione di 
politiche più efficaci e di istituire un adeguato quadro finanziario entro cui 
svilupparle. Per raggiungere questo obiettivo è necessario operare scelte poli­
tiche importanti sul futuro orientamento di dette politiche e sulle riforme 
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necessarie nel momento in cui l'Unione si prepara a effettuare con successo 
il futuro allargamento. Ciò deve avvenire in uno spirito di solidarietà, garan­
tendo nel contempo, a livello di Unione, un rigore in materia di bilancio ana­
logo a quello applicato a livello nazionale. 

55. I lavori basati sulle proposte della Commissione, la relazione sulle 
risorse proprie e i contributi degli Stati membri, hanno portato a sostanziali 
progressi dopo il Consiglio europeo di Cardiff. Tali lavori si riflettono nella 
relazione del Consiglio e nel dibattito in sede di Consiglio europeo. Le pro­
poste della Commissione e la relazione del Consiglio costituiscono una vali­
da base per proseguire i lavori. Gli elementi fondamentali per una soluzione 
definitiva sono stati ormai identificati. 

56. In numerosi settori è emersa una certa identità di opinioni. I lavori 
hanno inoltre evidenziato i settori politici nei quali sarà necessario trovare 
un'intesa nell'ambito del processo di limitazione dei parametri della negozia­
zione diretta al conseguimento di un accordo definitivo globale. 

57. I negoziati sono attualmente entrati nella fase finale. Il Consiglio 
europeo: 

[ l ribadisce il suo fermo impegno a raggiungere un accordo globale sul­
l'Agenda 2000 in occasione del Consiglio europeo che si terrà a Berlino il24 
e 25 marzo 1999; 

[ l considera l'Agenda 2000 come un pacchetto su cui può essere rag­
giunto un accordo soltanto a livello globale; 

[ l invita ad esaminare attentamente tutti gli elementi e le posizioni 
emersi dal dibattito al fìne di raggiungere un accordo globale; 

[ j invita tutti gli Stati membri a contribuire appieno al raggiungimen­
to di un risultato corretto, equilibrato ed accettabile, fondato sulla solidarietà 
e sul rigore di bilancio. 

58. Il Consiglio europeo si compiace della sollecitudine con cui il Parla­
mento europeo e il Consiglio intendono esaminare approfonditamente i testi 
legislativi, in modo da pervenire alla loro adozione definitiva prima delle 
prossime elezioni del Parlamento europeo di giugno. 

AMPLIAMENTO 

Riferimento: 

Documento ,l'insieme e relazioni periodiche sui progressi realizzati da ciascuno dei Paesi can­
didati sulla via dell'adesione- punto 1.3.53 del presente Bollettino 

I.7. 59. Il Consiglio europeo ha proceduto a un'approfondita discussio­
ne su tutti gli aspetti del processo di allargamento. Esso si compiace che il 
processo globale di allargamento avviato a Lussemburgo sia attualmente ben 
avanzato. Il Consiglio europeo ha accolto con soddisfazione le prime relazio­
ni periodiche sui progressi compiuti elaborate dalla Commissione sulla base 
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delle sue conclusioni di Lussemburgo e Cardiff e sottoscrive le conclusioni 
del Consiglio del 7 dicembre 1998 in merito all'allargamento dell'Unione 
europea riportate in allegato. Il Consiglio europeo sottolinea che i vari Paesi 
continueranno a essere giudicati separatamente. Invita la Commissione a 
presentare le ulteriori relazioni nella prospettiva del Consiglio europeo di 
Helsinki. 

60. Il Consiglio europeo nota con soddisfazione che le sei conferenze di 
adesione con Cipro, l'Ungheria, la Polonia, l'Estonia, la Repubblica ceca e la 
Slovenia hanno avviato negoziati di fondo e raggiunto primi risultati concre­
ti. Esso sollecita il Consiglio, la Commissione e i Paesi candidati a mantenere 
il ritmo dei lavori per procedere a intensi negoziati nella prima metà dell999. 

61. Il Consiglio europeo si compiace inoltre dei progressi compiuti nel­
la preparazione dei negoziati per l'adesione della Romania, della Slovacchia, 
della Lettonia, della Lituania e della Bulgaria, descritti nelle relazioni della 
Commissione. Esso rileva che la transizione dell'esame analitico dell'acquis 
dalla fase multilaterale alla fase bilaterale a partire dall'inizio dell'anno pros­
simo conferirà nuovo slancio al processo e favorirà pertanto la preparazione 
dei negoziati. 

62. Il Consiglio europeo si compiace della decisione di Malta di riatti­
vare la domanda di adesione all'Unione europea e prende atto dell'intenzio­
ne della Commissione di presentare all'inizio dell'anno prossimo un aggior­
namento del suo parere favorevole del 1993. 

63. Il Consiglio europeo ribadisce la volontà dell'Unione di continuare 
a fornire l'aiuto preadesione durante tutto il processo. Esso si rallegra del­
l'ampio accordo politico raggiunto, nei termini della relazione del Consiglio 
sull'Agenda 2000, sugli strumenti di preadesione, che tuttavia resta soggetto 
a un accordo globale sull'Agenda 2000. 

64. Il Consiglio europeo sottolinea la grande importanza che annette 
all'ulteriore sviluppo delle relazioni tra l'Unione europea e la Turchia per por­
tare avanti la strategia europea intesa a preparare la Turchia all'adesione. In 
tale contesto esso riconosce il ruolo centrale che riveste l'ulteriore attuazio­
ne della strategia europea in linea con le sue conclusioni di Lussemburgo e 
Cardiff. 

65. Il Consiglio europeo ha preso atto dei lavori della conferenza euro­
pea, che costituisce un organo di consultazione politica su questioni d'inte­
resse generale per i partecipanti. Nel 1999 si terrà una riunione a livello di 
Ministri degli Esteri. 

66. Il Consiglio europeo esaminerà la questione del futuro ruolo e dei 
futuri membri della conferenza europea a Helsinki, alla luce di una relazione 
del Consiglio sui lavori svolti dalla conferenza e dagli altri organismi impe­
gnati in attività analoghe. Nel frattempo ha confermato l'invito alla Svizzera 
a aderire alla conferenza in qualità di <<membro designato». 
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Ambiente e sviluppo sostenibile 

1.8. 67. Il Consiglio europeo ribadisce l'impegno assunto a Lussembur­
go e a Cardiff di integrare l'ambiente e lo sviluppo sostenibile in tutte le poli­
tiche comunitarie conformemente al trattato di Amsterdam. Esso accoglie 
favorevolmente le relazioni iniziali presentategli al riguardo dai Consigli «Tra­
sporti», <<Energia>> e <<Agricoltura>> e li invita a proseguire i lavori al fine di 
presentare al Consiglio europeo di Helsinki strategie globali per questi setto­
ri, compreso un calendario delle ulteriori misure e un insieme di indicatori. Il 
Consiglio europeo riconosce che sarà necessario garantire che l'integrazione 
ambientale sia adeguatamente presa in considerazione nelle decisioni da 
adottare nel quadro delle politiche agricola e Strutturale nel contesto del­
l' Agenda 2000, prendendo atto dello stato di avanzamento raggiunto sinora. 

68. Esso invita il Consiglio ad estendere tale impostazione ad altre poli­
tiche comunitarie, in Particolare nell'ambito dei Consigli <<Sviluppo», <<Mer­
cato interno» e <<Industria>>. Il Consiglio dovrebbe altresì porre l'accento su 
questioni orizzontali quali i cambiamenti climatici e la dimensione ambien­
tale dell'occupazione e dell'allargamento. In tale contesto il Consiglio euro­
peo accoglie favorevolmente le conclusioni del Consiglio sulle strategie di 
adesione nel settore dell'ambiente e sulla sicurezza nucleare nel contesto del­
l'allargamento dell'Unione europea. 

69. La Commissione è invitata a presentare una relazione sull'anda­
mento dei lavori in materia di integrazione della politica ambientale in tem­
po utile per il Consiglio europeo di Colonia, tenendo conto in particolare del­
la presa in considerazione di valutazioni ambientali per le sue proposte poli­
tiche più importanti. 

70. Nella riunione di Helsinki il Consiglio europeo procederà a un esa­
me dei progressi globali compiuti per quanto riguarda l'integrazione dell'am­
biente e dello sviluppo sostenibile, al fine di stabilire un nesso tra le strategie 
settoriali sviluppate dal Consiglio nelle sue varie composizioni, la relazione 
coordinata sugli indicatori presentata dalla Commissione e la valutazione 
globale del quinto programma d'azione in materia ambientale. 

71. I cambiamenti climatici rappresentano uno dei problemi ambienta­
li più impegnativi per i prossimi decenni. È necessario intensificare i lavori 
per giungere alla definizione di politiche e misure comuni e coordinate all'in­
terno della Comunità tenendo presente che l'azione interna dovrebbe forni­
re i principali strumenti per onorare gli impegni di Kyoto. Il Consiglio euro­
peo si rallegra del piano d'azione <<Buenos Aires» e sottolinea l'importanza 
della sua attuazione per una rapida ratifica del protocollo di Kyoto. Il Consi­
glio europeo di Colonia dovrebbe prendere in considerazione, sulla base di 
una relazione della Commissione. una strategia globale dell'Unione europea 
in materia di politica climatica. 
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LAVORI PREPAR.A..TORI PER LATTUAZIO;--JE DEL TAATTATO DI AMSTERDAM 

l~iferimcnto: 

Risoluzione del Parlamento europeo sul progetto dello statuto dci deputati al Parlamento 
europeo- punto 1.8.4 del presente Bollettino 

I. 9. 72. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza che annette al pie­
no funzionamento del trattato sin dal momento della sua entrata in vigore. 
Esso si compiace dei progressi compiuti finora nei lavori preparatori e rileva 
la necessità di completare al più presto le misure necessarie, fra l'altro nel­
l'importante settore della giustizia e degli affari interni. 

73. Il Consiglio europeo ha preso atto del progetto di statuto dei mem­
bri del Parlamento europeo e invita le istituzioni interessate ad assicurare il 
necessario follow-up. 

74. Per quanto riguarda la politica estera e di sicurezza comune, il Con­
siglio europeo conviene che il segretario generale del Consiglio nonché Alto 
rappresentante per la PESC sarà nominato quanto prima e che dovrà essere 
una personalità di alto profilo politico. Il Consiglio europeo prende atto dei 
lavori svolti dal Consiglio per l'istituzione di una cellula di programmazione 
politica e tempestivo allarme all'interno del segretariato generale. 

75. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a elaborare, conformemente 
alle raccomandazioni contenute nella sua relazione, strategie comuni per 
quanto riguarda la Russia, I'Ucraina, la regione mediterranea, tenendo con­
to in particolare del processo di Barcellona e del processo di pace in Medio 
Oriente, nonché i Balcani occidentali, fermo restando che la prima strategia 
comune riguarderà la Russia. Nell'individuare altri settori per i quali elabo­
rare strategie comuni dovrebbero essere presi in considerazione anche aspet­
ti tematici. 

76. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a proseguire, d'intesa con 
l'UEO, la messa a punto delle disposizioni volte a rafforzare la cooperazione 
ai sensi del protocollo sull'articolo 17 del trattato sull'Unione europea quale 
modificato dal trattato di Amsterdam, affinché esse possano prendere effet­
to all'entrata in vigore del trattato. 

77. Il Consiglio europeo si compiace del nuovo slancio impresso al 
dibattito su una politica europea comune in materia di sicurezza e di difesa. 
Esso ritiene che affinché l'Unione europea possa svolgere appieno il suo ruo­
lo sulla scena internazionale, la PESC debba poter contare su capacità ope­
rative credibili. Si rallegra della dichiarazione franco-britannica fatta il 4 
dicembre 1998 a Saint-Malo. Nel rafforzamento della solidarietà europea 
occorre tener conto delle varie posizioni degli Stati europei, compresi gli 
obblighi di alcuni Stati membri nell'ambito della NATO. 

78. Esso si rallegra dell'intenzione dell'UEO di effettuare una verifica 
delle risorse disponibili per le operazioni europee. 
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79. Il Consiglio europeo invita la prossima presidenza a proseguire i 
lavori al riguardo alla luce delle discussioni svolte nella riunione dei Ministri 
dell'UEO tenutasi il 16 novembre a Roma nonché in sede di Consiglio <<Affa­
ri generali» del 7 dicembre. Il Consiglio europeo esaminerà la questione a 
Colonia il3 e 4 giugno 1999. 

Sussidiarietà 

I.lO. 80. Il Consiglio europeo riafferma la propria determinazione ad 
assicurare la piena applicazione del principio di sussidiarietà. Le decisioni 
devono essere adottate tenendo in massimo conto le esigenze dei cittadini 
dell'Unione. Sussidiarietà e proporzionalità sono principi giuridicamente vin­
colanti, sanciti dall'articolo 3B del trattato CE, che le istituzioni debbono 
rispettare integralmente. 

Nel rammentare le discussioni tenute nel corso della riunione informa­
le di Portschach, il Consiglio europeo conviene quanto segue: 

[ ]le istituzioni debbono ispirarsi da ora in poi ai criteri e alle prassi con­
tenute nel «Protocollo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di pro­
porzionalità>> che sarà allegato al trattato CE, una volta entrato in vigore il 
trattato di Amsterdam; 

[ J la relazione annuale della Commissione «Legiferare meglio» dovreb­
be costituire l'occasione di una relazione sugli sviluppi dell'anno precedente 
e di un esame di questi; occorrerebbe presentare le future relazioni in tempo 
utile per consentire approfondite discussioni nell'ambito delle varie istituzio­
ni e dei vari organismi interessati (Parlamento europeo, Consiglio, Comitato 
delle regioni, conferenza degli organi specializzati negli affari comunitari dei 
parlamenti nazionali, Comitato economico e sociale) e quindi per preparare 
in modo ottimalc il Consiglio europeo; 

[ ] il Consiglio deve svolgere un dibattito orientativo su futuri libri ver­
di e bianchi della Commissione alla luce del principio di sussidiarietà, senza 
in alcun modo pregiudicare il diritto di iniziativa della Commissione; 

[ l prima di proporre un nuovo atto legislativo importante la Commis­
sione dovrebbe verificare se altre normative comunitarie preesistenti in 
materia debbano essere modificate o consolidate, o abrogate qualora non sia­
no più giustificate; 

[ ] conformemente all'articolo 189 del trattato CE, il Parlamento euro­
peo, il Consiglio e la Commissione devono salvaguardare pienamente il prin­
cipio secondo cui le direttive vincolano lo Stato membro cui sono riYolte per 
quanto riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza 
degli organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi; 

[ l conformemente all'articolo 190 del trattato CE, gli atti legislativi 
adottati dalle istituzioni competenti sono motivati, al fine di dimostrarne la 
conformità con i principi di sussidiarietà e di proporzionalità. 
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81. Il Consiglio europeo di dicembre 1999 passerà in rassegna i risulta­
ti degli elementi sopra menzionati nonché le esperienze in materia di appli­
cazione integrale del protocollo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà 
e di proporzionalità. 

Migliorare il funzionamento delle istituzioni 

I.ll. 82.11 Consiglio europeo ha avuto una discussione in merito al 
futuro delle istituzioni dell'Unione europea, in particolare nella prospettiva 
del futuro allargamento e sulla base delle discussioni informali tenute in otto­
bre a Portschach. Il Consiglio europeo: 

[ l conviene che la ratifica del trattato di Amsterdam rimane il compi­
to prioritario. Deciderà in sede di Consiglio europeo di Colonia come e quan­
do affrontare le questioni istituzionali che tale trattato ha lasciato in sospeso 
e che devono essere risolte prima dell'allargamento; 

[ l si compiace della relazione sull'andamento dei lavori e delle misure 
già adottate dal Consiglio «Affari generali» per organizzare meglio i lavori e 
per adottare procedure più efficienti, in particolare al fine di dedicare più 
tempo alle sue importanti funzioni orizzontali. Invita il. Consiglio «Affari 
generali>> a portare a termine questo compito prima del Consiglio europeo di 
Helsinki; 

[ l conviene che occorre ridurre il numero delle formazioni del Consi­
glio e saluta le raccomandazioni del Consiglio: 

[ ] attende con interesse la relazione che il Presidente della Commis­
sione sta elaborando sulla riforma interna di tale istituzione; 

[ l prende atto con soddisfazione che la relazione del segretario genera­
le sul funzionamento del Consiglio nella prospettiva di un'Unione ampliata 
sarà presentata all'inizio dell999. 

83. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza che riveste una lotta effi­
cace contro la frode, la corruzione ed altre attività criminose che ledono gli 
interessi finanziari dell'Unione. Invita le istituzioni e gli organi della Comu­
nità, come pure gli Stati membri, a prendere parte con determinazione a tale 
lotta. Il Consiglio europeo si compiace della presentazione, da parte della 
Commissione, di una proposta volta ad istituire un ufficio investigativo euro­
peo sulle frodi. Prende nota del fatto che in tale proposta è chiesta l'istitu­
zione di un ufficio interistituzionale indipendente, che sarà incaricato di svol­
gere indagini in merito alle frodi ai danni del bilancio comunitario, tanto 
negli Stati membri, quanto all'interno delle istituzioni e degli organi della 
Comunità. Invita le istituzioni ad esaminare tale proposta perché sia adotta­
ta tempestivamente una decisione, comunque prima del Consiglio europeo di 
Colonia. Un riesame delle attività di lotta contro le frodi sarà effettuato nel 
Consiglio europeo di Helsinki. 
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Giustizia e affari interni 

1.12. 84. Il Consiglio europeo approva il piano d'azione elaborato dal 
Consiglio e dalla Commissione sull'istituzione di uno spazio di libertà, sicu­
rezza e giustizia che schiude una nuova dimensione per l'azione nel settore 
della giustizia e degli affari interni in seguito all'entrata in vigore del trattato 
di Amsterdam e costituisce un quadro concreto per lo sviluppo delle attività 
in tali settori. Esorta il Consiglio ad avviare immediatamente l'attuazione del­
le priorità biennali definite nel suddetto piano di azione. 

85. Il Consiglio europeo auspica che sia prestata particolare attenzione 
alla creazione di uno Spazio giudiziario europeo, in conformità del trattato di 
Amsterdam, dotato degli strumenti necessari per una efficace cooperazione 
giudiziaria e tra forze di polizia, in particolare nell'arca Schengen, all'ulterio­
re sviluppo del ruolo dell'Europol quale strumento operativo degli Stati mem­
bri nella lotta contro la criminalità organizzata, nonché allo sviluppo di una 
strategia globale in materia di migrazione. 

86. Nel settore dell'asilo e dell'immigrazione, il Consiglio europeo ram­
menta l'esigenza di soluzioni globali per quanto concerne la protezione tem­
poranea e un sistema di solidarietà europea. Esorta il Consiglio a proseguire 
i lavori in merito alla protezione temporanea, alla solidarietà europea, a Euro­
dac, alla normativa sui cittadini di Paesi terzi e alla strategia globale in mate­
ria di migrazione. In tale contesto, il Consiglio europeo saluta la decisione del 
Consiglio di istituire un gruppo ad alto livello «Asilo e migrazione>>, 

8 7. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza di una rapida integra­
zione di Schengen nell'Unione europea. Auspica in particolare soluzioni in 
merito alla ripartizione delle basi giuridiche dell'acquis di Schengen nonché 
all'integrazione del Sistema d'informazione Schengen e del segretariato di 
Schengen nel quadro dell'Unione europea. Il Consiglio europeo esprime il 
proprio compiacimento per la prossima conclusione dei negoziati con l'Islan­
da e la Norvegia. 

88. Il Consiglio europeo plaude all'entrata in vigore della convenzione 
Europol e all'inizio delle attività dell'Europol in un prossimo futuro, condi­
zioni per una cooperazione rafforzata tra forze di polizia nella lotta contro tut­
te le forme più vistose di criminalità organizzata. 

89. Esso esorta il Consiglio a risolvere le questioni pendenti relative al 
progetto di convenzione relativa all'assistenza giudiziaria in materia penale. 

90. Il Consiglio europeo ha esaminato la relazione concernente l'attua­
zione del piano d'azione contro criminalità organizzata approvato nella ses­
sione Amsterdam. Conscio del fatto che sono stati compiuti significativi pro­
gressi, sottolinea la necessità di ulteriori lavori, in particolare per quanto con­
cerne una celere ratifica delle pertinenti convenzioni da parte degli Stati 
membri. Sulla scorta del piano d'azione auspica che sia rafforzata l'azione del­
l'Unione europea contro la criminalità organizzata secondo le nuove possibi-
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lità offerte dal trattato di Amsterdam. Si compiace altresì dell'elaborazione di 
una strategia globale in materia di prevenzione della criminalità organizzata 
e sollecita misure concrete come follow-up di detta strategia. 

91.11 Consiglio europeo ha esaminato la relazione sulle droghe e su que­
stioni connesse. Invita le istituzioni a sviluppare ulteriormente una strategia 
post 1999 integrata ed equilibrata in materia di droga che tenga conto delle 
nuove possibilità offerte dal trattato di Amsterdam. In tale contesto occorre 
utilizzare pienamente le competenze speializzate dell'Osservatorio europeo 
delle droghe e delle tossicodipendenze, nonché quelle deli'Europol. Il Consi­
glio europeo plaude allo sviluppo di iniziative in materia di cooperazione 
regionale e lancia un appello affinché quelle concernenti l'America latina e 
l'Asia centrale siano portate avanti senza indugio. 

Sul piano internazionale occorre dare pieno sostegno all'attuazione 
degli orientamenti della sessione straordinaria dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. 

92. Il Consiglio europeo invita il Consiglio a esaminare modalità e stru­
menti atti a rafforzare la sicurezza delle frontiere esterne dell'Unione nonché, 
in tale contesto, la proposta di una conferenza sulla sicurezza nella regione 
dell'Adriatico c dello Ionio. 

93. Il Consiglio europeo si compiace delle iniziative sulla protezione del­
l'infanzia. In particolare, la pedopornografia via Internet è stata riconosciuta 
quale problema globale che richiede un approccio coordinato anche a livello 
internazionale, specialmente in sede di Nazioni Unite. Il Consiglio èinvitato 
ad assicurare un efficace follow-up di queste iniziative sul piano europeo e 
internazionale 

94. La sessione speciale del Consiglio europeo che si terrà a Tampere il 
15 e 16 ottobre 1999 procederà ad una valutazione dei progressi conseguiti e 
fornirà ulteriori orientamenti per le azioni dell'Unione nel settore della giu­
stizia e degli affari interni. 

Irlanda del Nord 

1.13. 95. Il Consiglio europeo ha riconosciuto l'importanza di mantene­
re vivo l'attuale slancio creato dallo storico accordo raggiunto a Belfast il 10 
aprile 1998 e di cogliere le opportunità offerte da tale accordo. Ribadisce il 
suo convincimento. pienamente condiviso dal Parlamento e dalla Commis­
sione, che l'Unione debba continuare a svolgere un ruolo attivo nel promuo­
vere pace e prosperità durevoli nell'Irlanda del Nord e conferma le conclu­
sioni formulate al riguardo dal Consiglio europeo di Cardiff. 

Sport 

1.14. 96. Nel rammentare la dichiarazione sullo sport allegata al tratta­
to di Amsterdam e riconoscendo il ruolo sociale dello sport il Consiglio euro-
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peo invita la Commissione a presentare al Consiglio europeo di Helsinki una 
relazione al fine di salvaguardare le strutture sportive esistenti e il ruolo 
sociale dello sport nell'ambito comunitario. 

97. Il Consiglio europeo sottolinea la sua preoccupazione in merito 
all'entità e alla gravità del doping nello sport, che corrompe l'etica sportiva e 
mette in pericolo la salute pubblica. Sottolinea l'esigenza di una mobilitazio­
ne a livello dell'Unione europea e invita gli Stati membri a esaminare, con­
giuntamente alla Commissione e agli organismi sportivi internazionali, even­
tuali misure volte a intensificare la lotta contro questo pericoloso fenomeno, 
in particolare per mezzo di un miglior coordinamento delle misure nazionali 
esistenti. 

QUESTIONI ESTERNE 

Svizzera 

1.15. 98. Il Consiglio europeo esprime grande soddisfazione per l'esito 
positivo dei negoziati con la Svizzera su un pacchetto globale ed equilibra­
to di sette importanti accordi settoriali. Il pacchetto di accordi servirà ad 
ampliare e rafforzare ulteriormente gli stretti legami già esistenti con la 
Svizzera. 

Scambi intemazionali/OMC 

!.16. 99. Il Consiglio europeo ribadisce l'impegno nei confronti del­
l'OMC come base per la politica commerciale dell'Unione europea e quadro 
principale di un'ulteriore liberalizzazione degli scambi. Riafferma il sostegno 
a negoziati dell'OMC globali e ad ampio raggio che inizieranno nel 2000 e 
invita il Consiglio e la Commissione ad intensificare le attività per garantire 
l'accordo su questo obiettivo nella terza conferenza ministeriale dell'OMC 
che si svolgerà verso la fine del 1999. 

RELAZIONI TRANSATLANTICHE 

Riferimenti: 

Riunione Unione europea Stati Uniti- punto 1.3.105 del presente Bollettino 
Riunione Unione europea- Camda- punto 1.3.1 07 del presente Bollettino 

1.17. 100. Il Consiglio europeo guarda con interesse ai vertici Unione 
europea- Canada e Unione europea- USA del 17 e 18 dicembre come 
passi avanti verso l'allargamento e l'approfondimento delle relazioni transa­
tlantiche. Saluta i progressi compiuti nell'attuazione del partenariato econo­
mico transatlantico con la definizione di un piano d'azione con gli USA. 
Ribadisce l'importanza dell'ulteriore sviluppo di relazioni commerciali bilate-
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rali con gli USA nel quadro del sistema commerciale multilaterale e sottoli­
nea la continua necessità di rispettare in pieno le disposizioni dell'intesa sul­
la risoluzione delle controversie dell'OMC per quanto riguarda le controver­
sie bilaterali. In quest'ambito il Consiglio europeo è fermamente convinto 
che la validità del sistema degli scambi multilaterali dipende dalla disponibi­
lità delle parti ad evitare di ricorrere ad azioni unilaterali a scapito del siste­
ma di risoluzione delle controversie che è al centro dell'OMC. 

SuD AFRICA 

Riferimento: 

Progetto d'accordo di commercio e di cooperazione con la Repubblica del Sud Africa - GU 
C 134 del6.5.1996 e Boll. 3-1996, punto 1.4.92 

1.18. 101. Il Consiglio europeo ha discusso i progressi compiuti nei 
negoziati con il Sud Africa in merito ad un accordo globale commerciale, di 
sviluppo e cooperazione. Rileva che nonostante i notevolissimi progressi 
rimangono in sospeso alcuni punti. Sottolinea l'importanza politica di que­
st'accordo nello spirito dell'incontro con il Presidente Mandela a Cardiff. Il 
Consiglio europeo invita il Consiglio a concludere questi negoziati positiva­
mente e al più presto, entro il Consiglio europeo di marzo, sulla base di una 
proposta di compromesso della Commissione. A questo fine sarà necessario 
l'impegno delle due parti. · 

Europa sudorientale 

1.19. 102. Il Consiglio europeo ricorda il profondo interesse dell'Unione 
europea per lo sviluppo politico ed economico di tutti i Paesi dell'Europa 
sudorientale e per la stabilità e la prosperità di tutta la regione. L'Unione 
europea fornisce un notevole contributo al conseguimento di tali obiettivi 
mediante il processo di allargamento a cui partecipano alcuni Paesi interes­
sati, da un lato, e l'approccio regionale che coinvolge i Paesi dei Balcani occi­
dentali, dall'altro. Il Consiglio europeo esprime la propria determinazione a 
perseguire tali obiettivi. 

BALCANI OCCIDENTALI 

Riferimento: 

Conclusioni del Consiglio sulla regione dci Balcani occidentali- punto 1.3.74 del presente 
Bollettino 

I.20.103. Il Consiglio europeo sottolinea la necessità che le parti che si 
affrontano nel Kosovo rispettino in pieno e fin d'ora le risoluzioni del Consi­
glio di Sicurezza delle N azioni Unite 1160, 1199, 1203 e 1207 per consegui­
re una composizione pacifica della crisi. Deplorando la mancanza di impegno 
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delle parti a sostenere il processo negoziate, sollecita il Governo della RFI e 
la leadership degli albanesi del Kosovo a mostrarsi flessibili nei colloqui 
necessari per raggiungere un accordo sul futuro status del Kosovo. Ribadisce 
la determinazione dell'Unione europea, dimostrata dall'attivo impegno del­
l'inviato speciale dell'Unione europea Wolfgang Petritsch, a sostenere il pro­
cesso politico contribuire agli sforzi umanitari e, non appena le parti avranno 
raggiunto detto accordo, a concorrere alla ricostruzione del Kosovo, fra l'al­
tro mediante una conferenza dei donatori. 

104. Convinto che la democrazia nella RFI sia fondamentale per la pace 
e la stabilità nei Balcani, il Consiglio europeo condanna i provvedimenti 
repressivi nei confronti dei media indipendenti e ricorda ancora una volta 
l'insistenza dell'Unione europea sulla riforma democratica e la libertà dei 
mezzi di comunicazione nella RFI. Chiede inoltre una piena cooperazione 
con il Tribunale penale internazionale per l'ex Iugoslavia. In quest'ambito 
l'Unione europea continuerà ad incoraggiare attivamente e sostenere il Pre­
sidente Djukanovic e il Governo eletto nella riforma in corso in Montenegro 
intesa a promuovere una società democratica e moderna. 

105. Tenendo presente la prossima riunione di Madrid del Consiglio per 
l'attuazione della pace (15-16 dicembre) il Consiglio europeo invita tutte le 
parti coinvolte a contribuire a un ulteriore progresso verso la normalizzazio­
ne in Bosnia-Erzegovina. specie nel settore del ritorno dei rifugiati. Esso riba­
disce il proprio costante sostegno agli sforzi dell'Alto rappresentante, Carlos 
Westendorp. 

l 06. Il Consiglio europeo plaude al contributo dato dalla ERIM alla 
stabilità nella regione e invita il nuovo Governo di Skopie a portare avan­
ti la riforma economica e politica nonché la cooperazione tra le comunità 
etniche. 

107. Il Consiglio europeo prende atto di alcuni incoraggianti sviluppi 
nell'atteggiamento della Croazia per quanto riguarda il rientro dei profughi. 
Esso incoraggia il Governo croato a proseguire gli sforzi per attuare piena­
mente tutti gli impegni in particolare in materia di ritorno dei rifugiati di 
mezzi di comunicazione e di legge elettorale. 

108. Il Consiglio europeo saluta l'adozione della nuova costituzione da 
parte del popolo albanese come passo necessario verso la stabilità politica. 
Invita tutti i partiti, in specie il partito democratico, a partecipare alle istitu­
zioni democratiche e parlamentari. Il Consiglio europeo sottolinea che l'U­
nione europea è disposta a sostenere gli sforzi di riforma del Governo alba­
nese, fra l'altro nel settore della pubblica sicurezza e in quello dell'economia. 

109. Il Consiglio europeo sottolinea l'importanza che nelle relazioni del­
l'Unione europea con tutti questi Paesi annette alla condizionalità nel qua­
dro dell'approccio regionale dell'Unione europea. 
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Dimensione settentrionale 

I.21. 110. Il Consiglio europeo ha preso atto con compiacimento della 
relazione provvisoria su una dimensione settentrionale per le politiche del­
l'Unione, presentata dalla Commissione. Ha rilevato l'importanza di questo 
punto per le politiche interne dell'Unione nonché per le sue relazioni ester­
ne, in particolare con la Russia e la regione del Mar Baltico. Ha sottolineato 
la necessità di ulteriori discussioni con tutti i Paesi interessati in merito all'e­
laborazione di una strategia sulla dimensione settentrionale e ha invitato il 
Consiglio a definire, in base alla relazione provvisoria della Commissione, 
orientamenti per azioni nei pertinenti settori. Ha accolto con compiacimen­
to l'iniziativa finlandese di organizzare, in cooperazione con la Commissione, 
una conferenza su questo tema nel secondo semestre del1999. 

111. Per quanto attiene al problema del combustibile irradiato e delle 
scorie nucleari nella Russia nord-occidentale, il Consiglio europeo ha preso 
atto dei risultati del vertice Unione europea -Russia svoltosi a Vienna. Si è 
rallegrato del riconoscimento comune della necessità di affrontare varie que­
stioni in sospeso nel quadro dell'intensificazione degli sforzi volti a risolvere 
questo grave problema ambientale. 

RussiA 

Riferimcnw: 

Vertice Unione europea- Russia -Boll. 10-1998, punto 1.3.98 

I.22. 112. Il Consiglio europeo ha proceduto a un dibattito approfondito 
sulla situazione in Russia. Esso saluta la relazione del Consiglio sullo sviluppo 
di una politica globale dell'Unione europea nei confronti della Russia. Riafler­
ma l'importanza della Russia come partner strategico dell'Unione. come ha 
dimostrato il vertice Unione europea-Russia di Vienna del27 ottobre. Sottoli­
nea la solidarietà dell'Unione con la Russia e il suo popolo nell'attuale crisi eco­
nomica. La crisi è molteplice. Tale deve essere anche la risposta dell'Unione 
europea e della comunità internazionale. Il Consiglio europeo sottolinea la 
disponibilità dell'Unione ad aiutare la Russia a superare la crisi attraverso rifor­
me credibili, improntate alla continuità e fondate sul mercato, nel rispetto dei 
bisogni sociali urgenti e con un costante impegno per la democrazia, la libertà 
dei mezzi di comunicazione, lo Stato di diritto e il rispetto dei diritti umani. 

113. Il Consiglio europeo apprezza gli sforzi già compiuti per adeguare a 
tale situazione l'assistenza dell'Unione alla Russia, in particolare riguardo alla 
prosecuzione dell'attuazione dell'accordo di partenariato e cooperazione. 
Esorta il Consiglio a decidere il più rapidamente possibile un aiuto alimenta­
re alla Russia, accompagnato da adeguati meccanismi di controllo. Chiede al 
Consiglio di continuare il lavoro su una politica globale dell'Unione europea, 
determinando come debbano essere portate avanti le priorità dell'Unione 
europea e in che tempi. 
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Nuovi Stati indipendenti 

I.23. 114. Il Consiglio europeo esprime anche preoccupazione di fronte 
al deteriorarsi della situazione economica nei nuovi Stati indipendenti, in 
particolare quelli che hanno stretti legami commerciali o finanziari con la 
Russia. Invita perciò la Commissione europea a preparare una relazione al 
Consiglio su questa situazione, includendovi proposte sui modi e i mezzi di 
affrontare i problemi economici, non solo nel quadro dei programmi di assi­
stenza esistenti, ma anche con gli accordi d partenariato e cooperazione. non 
appena questi saranno entrati in vigore. 

UCRl\lNA 

Riferimento: 

Vertice Unione europea- Ucraina Boli. 10-1998, punto 1.3.99 

I.24. 115 Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza fondamentale del 
partenariato che lega l'Unione europea e l'Ucraina. Saluta il rafforzamento di 
questa relazione nel quadro dell'accordo di partenariato e cooperazione e del 
vertice tenutosi con successo a Vienna nell'ottobre 1998. 

116. Il Consiglio europeo incoraggia il Governo ucraino a portare avan­
ti le riforme economiche coerentemente e in modo determinato e gli garan­
tisce il proprio appoggio. Ribadisce anche il sostegno alla decisione dell'U­
craina di chiudere la centrale nucleare di Cernobyl entro il 2000 in ottem­
peranza al memorandum d'intesa del 07. 

Partenariato euromediterraneo 

I.25. 117. Il Consiglio europeo ribadisce l'importanza del partenariato 
euromediterraneo e sottolinea il proprio compiacimento riguardo al dialogo 
multilaterale in corso in quest'ambito. La terza riunione ministeriale euro­
mediterranea che si svolgerà a Stoccarda nell'aprile 1999 consentirà all'U­
nione e ai partner mediterranei di proseguire il buon lavoro fin qui svolto e 
di dare nuovo impulso al partenariato. 

PROCESSO DI PACE IN MEDIO ORIENTE 

Rijcrimento: 

Conclusioni del Consiglio europeo di Cardiff- Boll. 6-1998, punto 1.27 

I.26. 118. Il Consiglio europeo, ricordando le conclusioni di Cardiff, si 
compiace del nuovo impulso dato al processo di pace dal memorandum di 
Wye River del23 ottobre 1998. Nel constatare i progressi compiuti sin qui da 
ambo le parti nell'attuazione del memorandum, il Consiglio europeo si ram­
marica delle recenti violenze, delle reciproche recriminazioni c dell'imposi-
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zione di nuove condizioni che minacciano di vanificare i fragili progressi 
compiuti dopo Wye. Il Consiglio europeo invita le parti a dar prova di mode­
razione, astenersi da azioni unilaterali e attuare in pieno, entro il termine pre­
visto e in buona fede, le restanti disposizioni e così contribuire al ripristino 
del clima di fiducia essenziale per portare a termine il processo di pace sulla 
base di Oslo e di Madrid. 

119. Nella recente conferenza di Washington sulla pace e lo sviluppo 
nel Medio Oriente l'Unione europea, in quanto più grande donatore collet­
tivo dei palestinesi, ha ribadito la propria determinazione, manifestata attra­
verso gli intensi sforzi effettuati dall'inviato speciale dell'Unione europea. 
Miguel Moratinos, a dare un contributo politico ed economico al successo 
del processo di pace in tutti gli aspetti, parallelamente agli USA e alle altre 
parti coinvolte. 

Cipro 

I.27. 120. Il Consiglio europeo conferma il suo sostegno agli sforzi del 
segretario generale dell'ONU per una soluzione globale della questione 
cipriota, in particolare al processo attuato dal suo rappresentante speciale 
aggiunto al fine di ridurre le tensioni e favorire progressi verso una soluzione 
giusta e duratura basata sulle pertinenti decisioni del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. 

Iraq 

I.28. 121. Il Consiglio europeo ha discusso la situazione relativa all'Iraq. 
Esso condanna il fatto che ancora una volta Iraq non abbia ottemperato 
all'obbligo di cooperare pienamente con l'Unscom. Esprime ampio sostegno 
all'Unscom e all'AlEA e invita l'Iraq a rispettare le risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza e a fornire la propria piena cooperazione affinché il Consiglio di 
Sicurezza possa procedere ad un riesame globale, sulla scorta di una relazio­
ne elaborata dal segretario generale delle Nazioni Unite. 

Regione dei Grandi Laghi 

I.29. 122. Il Consiglio europeo nota che l'inasprirsi e l'internazionaliz­
zarsi del conflitto armato nella Repubblica democratica del Congo oltre al 
rafforzarsi della presenza militare in loco rappresenta una seria minaccia del­
la stabilità indispensabile allo sviluppo dell'intera regione. Il Consiglio euro­
peo ribadisce il sostegno ai principi di integrità territoriale e di sovranità del­
la Repubblica democratica del Congo e dei Paesi vicini e invita tutte le par­
ti interessate a cessare immediatamente le ostilità, a ritirare le truppe stra­
niere dalla Repubblica democratica del Congo e a avviare negoziati per 
giungere a una rapida soluzione politica dei conflitto. Il Consiglio europeo 
saluta gli sforzi effettuati a tal fine dal vertice franco-africano di Parigi. Riba-
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disce il proprio sostegno all'inviato speciale dell'Unione europea Aldo Ajel­
lo. L'Unione invita inoltre i leader della regione a rispettare i diritti umani e 
il diritto umanitario. 

Timor orientale 

I.30. 123. Il Consiglio europeo confida che i risultati incoraggianti dei 
negoziati che hanno avuto luogo tra il Portogallo e l'Indonesia sotto gli auspi­
ci del segretario generale delle Nazioni Unite si traducano in un progresso 
tangibile sul terreno, segnatamente in una riduzione effettiva e consistente 
della presenza militare indonesiana in tale territorio, nella liberazione del lea­
der Xanana Gusmao e di tutti i prigionieri politici nonché nell'instaurazione 
di una presenza permanente dell'GNU a Timor orientale. Secondo il Consi­
glio europeo non sarà possibile risolvere definitivamente il problema di Timor 
orientale senza procedere a libere consultazioni che consentano di verificare 
la reale volontà del suo popolo. 

Macao 

1.31. 124. Il Consiglio europeo sottolinea il positivo evolversi del pro­
cesso di transizione a Macao. Si attende che l'attuazione della dichiarazione 
congiunta cino-portoghese del 1987 contribuisca ad un trasferimento senza 
intralci delle responsabilità il 20 dicembre 1999 e che il pieno rispetto del­
l'ampia autonomia della futura Regione amministrativa speciale garantisca 
anche in futuro la salvaguardia della specifica identità sociale, economica, 
giuridica e culturale di Macao. Il Consiglio europeo confida in un rafforza­
mento delle relazioni e dei legami di cooperazione tra l'Unione e Macao, che 
apporterà un positivo contributo al progresso e alla stabilità del territorio. 

URAGANO MITCH 

Riferimento: 

Dichiarazione del Consigli,) «Facilitare l'opera di ricostruzione: in America centrale" 
--Punto 1..3.129 del presente Bollettino 

!.32. 125. Il Consiglio europeo esprime la propria solidarietà alle popo­
lazioni dell'America centrale che hanno subito le drammatiche conseguen­
ze, le perdite di vite umane e le devastazioni causate dail'uragano Mitch. In 
aggiunta agli aiuti d'urgenza inviati nella regione dall'Unione europea e dagli 
Stati membri, il Consiglio europeo invita la Commissione a presentare con 
sollecitudine al Consiglio un piano d'azione relativo alla cooperazione alla 
ricostruzione della regione. Invita il Consiglio a convocare una riunione spe­
ciale con i Paesi dell'America centrale per discutere su questo punto. Il Con­
siglio europeo invita il Consiglio e la Commissione ad esaminare le possibilità 
di ridurre l'onere del debito estero dei Paesi interessati. 
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ALLEGATO l 

Risoluzione del Consiglio europeo 

Alle soglie del ventunesimo secolo, dopo appena due generazioni dalla 
fine di una guerra devastante, i popoli del nostro continente sono testimoni 
di un successo senza precedenti quello dell'unificazione europea. Il momen­
to storico che stiamo per vivere con l'introduzione della moneta unica euro­
pea ci mostra che l'impegno attivo dei singoli sovente può plasmare il corso 
della storia in modo determinante. Ciò vale in particolare per Helmut Kohl 
e per il suo operato in veste di cancelliere della Repubblica federale di Ger­
mania negli ultimi 16 anni. Profondamente marcato dalla famiglia e dalle 
esperienze maturate in gioventù durante e dopo la guerra, egli si è mantenu­
to fedele, senza cedimenti, alle convinzioni fondamentali acquisite in giova­
ne età. Soprattutto la sua ferma fede nella forza pacificatrice di una sempre 
più stretta unione economica e politica dell'Europa e nella possibile riunifi­
cazione della sua patria, in tale contesto, ha trovato riscontro negli eventi 
epocali verificatisi durante il suo mandato. Con lo stesso fervore egli si è ado­
perato per il superamento della funesta spaccatura del nostro continente. 

Mirando instancabilmente a questi obiettivi fondamentali della sua 
politica egli non si è mai lasciato scoraggiare da sconfitte, dubbi e ostacoli. 
Con le sue doti di affidabilità, integrità, perseveranza, cordialità e disponibi­
lità, Helmut Kohl rappresenti altresì per noi, suoi colleghi, il modello del­
l'uomo politico di successo che ha saputo nondimeno preservare la propria 
umanità. Soprattutto in questi tratti di carattere risiede il segreto delle sue 
grandi realizzazioni a favore dell'Europa e dell'integrazione europea. L'unità 
tedesca e il consolidamento dell'unificazione europea che culmina nell'unio­
ne economica e monetaria sono l'opera della vita di Helmut Kohl. 

Per quest'opera noi, i capi di Stato o di Governo dell'Unione europea e 
il presidente della Commissione europea, gli esprimiamo la nostra sincera 
gratitudine e profonda ammirazione. Per questi motivi il Consiglio europeo di 
Vienna ha deciso di conferire all'ex cancelliere federale Helmut Kohl, mem­
bro del Bundestag, il titolo di <<Cittadino onorario dell'Europa». 

Vienna, 11 dicembre 1998 

ALLEGATO II 

Relazione al Consiglio europeo sullo stato della preparazione alla terza fase del­
l'UEM, con particolare riguardo alla rappresentanza esterna della Comunità 

Dopo vari anni di intensi preparativi, l'Unione europea è pronta a 
entrare nella terza fase dell'UEM il lo gennaio 1999. Undici Stati membri 
adotteranno l'euro come loro moneta. È stato compiuto un considerevole 
lavoro per raggiungere la convergenza. Il Consiglio <<Questioni economiche e 
finanziarie» ha inoltre elaborato, per sottoporlo all'approvazione dei capi di 
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Stato o di Governo il quadro per un'unione economica e monetaria corretta­
mente funzionante, che include il Patto di stabilità e crescita e le procedure 
per il coordinamento delle politiche economiche (cfr. allegato). Il punto inso­
luto sul quale resta da decidere riguarda la rappresentanza esterna della 
Comunità. Nel Consiglio europeo di Lussemburgo del dicembre 1997 i capi 
di Stato o di Governo hanno impresso un forte impulso ai lavori in proposi­
to e a Cardiff, hanno chiesto al Consiglio di «adottare le misure necessarie 
per garantire efficacemente la rappresentanza esterna degli Stati membri ade­
renti all'area dell'euro>>. 

Per i suoi lavori sulla rappresentanza esterna il Consiglio si è giovato di 
un valido aiuto da parte della Commissione e del SEBC/BCE, ciascuno nei 
rispettivi settori di competenza. In particolare, gli è stata deferita la proposta 
della Commissione «in merito alla rappresentanza e all'adozione di una posi­
zione della Comunità sul piano internazionale nel contesto dell'unione eco­
nomica e monetaria». 

La rappresentanza esterna nella terza fase dell'UEM implicherà dei 
cambiamenti nell'organizzazione attuale dei consessi internazionali. Pertanto, 
occorrerà persuadere i Paesi terzi e le istituzioni ad accettare le soluzioni pro­
poste dall'Unione europea. A giudizio del Consiglio, le maggiori probabilità 
di successo potrebbero essere date da un approccio pragmatico atto a ridurre 
al minimo gli adattamenti delle norme e pratiche attuali, a condizione, natu­
ralmente, che da esso risulti un adeguato riconoscimento al ruolo dell'euro. 

Dal trattato risulta che si deve operare una distinzione tra la rappre­
sentanza: 

[ l della Comunità sul piano internazionale per quanto riguarda que­
stioni di particolare importanza per l'unione economica e monetaria (artico­
lo 109, paragrafo 4) e 

[ ] per quanto riguarda questioni che esulano dalla competenza comu­
nitaria ma sulle quali può risultare opportuno che gli Stati membri esprima­
no punti d'intesa. 

Per quanto concerne il primo trattino del paragrafo 4 - la rappresen­
tanza della Comunità sul piano internazionale per quanto riguarda questioni 
di particolare importanza per l'UEM - il Consiglio ritiene che si debbano 
cercare con spinto pragmatico soluzioni rapide con i partner internazionali, 
ma che esse debbano essere ulteriormente elaborate nel tempo, secondo i 
principi seguenti: 

[ l la Comunità deve esprimersi all'unisono; 
[ ] la Comunità deve essere rappresentata a livello di Consiglio/mini­

steriale e a livello di banche centrali (l); 

(l) L'articolo 6, paragrafo l, del protocollo sul SEBC e la BCE prevede che: «Nel campo della 
cooperazione internazionale concernente i compiti affidati al SEBC, la BCE decide come il SEBC 
debba essere rappresentato». L'articolo 6, paragrafo 3 aggiunge: «L'articolo 6.1 e 5.2 lascia impregiu· 
dicate le disposizioni dell'articolo 109, paragrafo 4, del trattato». 
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[ ]la Commissione <<sarà associata alla rappresentanza esterna nella misu­
ra necessaria per svolgere il ruolo assegnatole dalle disposizioni del trattato» (2). 

Per quanto concerne il secondo trattino - questioni che esulano dalla 
competenza comunitaria- il Consiglio ha giudicato utile individuare solu­
zioni pragmatiche per quanto attiene alla rappresentanza esterna. 

Per elaborare tali soluzioni pragmatiche, il Consiglio ha concentrato i 
suoi lavori su tre importanti settori: 

[ ] la rappresentanza nel gruppo dei Ministri delle Finanze e dei gover­
natori del G7; 

[ ] la rappresentanza nel Fondo monetario internazionale; 
[ 1 la composizione delle delegazioni «Questioni economiche e finan­

ziarie>> per le missioni in Paesi terzi. 

l. Rappresentanza nel gruppo dei Ministri delle Finanze e dei governatori del G 7 

Quanto alla partecipazione della Banca centrale europea alla rappre­
sentanza della Comunità nel gruppo dei Ministri delle Finanze e dei gover­
natori del G7, i partner non europei hanno già accettato che il presidente 
della BCE assista alle riunioni del gruppo per le discussioni connesse con 
l'UEM, come la sorveglianza multilaterale o i punti inerenti ai tassi di cam­
bio, e per l'approvazione delle parti pertinenti della dichiarazione pubblica. 

Quanto alla rappresentanza della Comunità a livello ministeriale su 
punti relativi all'UEM, il Consiglio ha convenuto di suggerire agli altri 
partner dei G7 di far sedere alloro tavolo il presidente del Consiglio <<Que­
stioni economiche e finanziarie>> o, qualora egli provenga da uno Stato 
membro non aderente all'area dell'euro, il presidente dell' «Euro l h. 
Qualora il Presidente provenga da uno Stato del G7 che non aderisce 
all'area dell'euro, assisterebbe in aggiunta ai membri Ecofin dell'area del­
l'euro già presenti. 

In una fase di transizione. uno dei Ministri dell'area dell'euro coinvolti 
a titolo permanente nel gruppo del G7 assisterà a rotazione, per un periodo 
di un anno, il Presidente del Consiglio <<Questioni economiche e finanziarie» 
o del gruppo <<Euro l b per garantire una maggiore continuità. 

Per quanto riguarda la partecipazione della Commissione alla rappre­
sentanza della Comunità, il Consiglio ha convenuto di proporre agli altri 
partner del G7 che un rappresentante della Commissione figuri tra i mem­
bri della delegazione della Comunità con il compito di assistere il Presi­
dente del Consiglio <<Questioni economiche e finanziarie» o del gruppo 
<<Euro lh. 

In base alle decisioni sui punti precedenti, si esaminerà più approfondi­
tamente la questione della presenza alle riunioni preparatorie (supplenti). Il 
Consiglio ha convenuto che l'<<Euro l h debba preparare in via informale 

(2) Punto 1 O, ultima frase, della risoln:ione del Consiglio europeo di Lussemburgo. 
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prima delle riunioni le questioni attinenti all'UEM e che questo elemento è 
parte integrante della rappresentanza della Comunità nel gruppo del G7. Il 
Consiglio ha anche evidenziato la necessità di un'efficace rete di comunica­
zione tra i suoi membri. 

A tal fine, sarà studiata e portata avanti con urgenza la possibilità di 
realizzare una rete moderna di strumenti di comunicazione (audio e video­
conferenze) tra i quindici Ministri dell'Economia e delle Finanze, la Com­
missione europea, la BCE e il segretariato del Comitato economico e finan­
ziario. È evidente che tale rete non potrà essere utilizzata ai fini dell'adozio­
ne di atti legislativi giuridicamente vincolanti. 

Le soluzioni trovate per il gruppo dei Ministri delle Finanze e dei gover­
natori del G7 forniranno la base per trovare soluzioni per altri gruppi. 

Il Consiglio ha riconosciuto che molto spesso il gruppo del G7 discuterà 
argomenti di portata internazionale che vanno oltre la competenza della 
Comunità e gli interessi specifici degli Stati membri dell'area «Euro 11» e 
interessano tutti gli Stati membri. Anche su tali questioni. che sono di com­
petenza degli Stati membri, può rivelarsi opportuno formulare e presentare 
punti d'intesa. Potrebbero fungere da esempio le discussioni e l'elaborazione 
di punti d'intesa alle recenti sessioni «Questioni economiche e finanziarie>> su 
argomenti come la Russia c il sistema finanziario internazionale. Tali punti 
d'intesa costituiranno in ogni caso la base per le posizioni da adottare in seno 
al gruppo del G7 e ad altri gruppi. 

2. Rappresentanza nel Fondo monetario internazionale 

Il Consiglio ritiene che si debbano cercare soluzioni pragmatiche per la 
presentazione di questioni di particolare rilevanza per l'UEM, che non richie­
dano una modifica dell'accordo sulla costituzione dell'FMI: 

[ l una prima necessaria iniziativa è già stata presa; il consiglio d'ammi­
nistrazione dell'FMI ha accettato di concedere alla BCE lo status di osserva­
tore in seno al consiglio stesso; 

[ l in secondo luogo, le opinioni della Comunità europca!UEM sareb­
bero presentate in sede di consiglio d'amministrazione dell'FMI dal corri­
spondente membro dell'ufficio del direttore esecutivo dello Stato membro 
che esercita la presidenza dell' <<Euro 11 », assistito da un rappresentante della 
Commissione. 

3. Composizione delle delegazioni e Questioni economiche e finanziarie>> o «Euro 
11 >> per le missioni in Paesi terzi 

La composizione delle delegazioni «Eco fin/Euro 11 » per le missioni in 
Paesi terzi può variare in funzione delle circostanze e degli obiettivi. Al Pre­
sidente del Consiglio del gruppo «Euro 11 » spetta il compito di prendere le 
disposizioni necessarie. 



UE , CONSIGLI EUROPEI 625 

ALLEGATO DELLALLEGATO Il- RELAZIONE AL CONSIGLIO EUROPEO SUL COOR­

DINAMENTO DELLE POLITICHE ECONOMICHE 

Necessità di un coordinamento delle politiche economiche 

Il passaggio alla terza fase dell'Unione Economica e Monetaria stabilirà 
vincoli più stretti fra le economie degli Stati membri che introducono l'euro. 
Essi condivideranno una politica monetaria comune e un tasso di cambio 
comune. Le politiche economiche e le politiche salariali resteranno tuttavia 
di competenza nazionale, fatti salvi le disposizioni dell'articolo 104 C del trat­
tato e il Patto di stabilità e crescita. Nella misura in cui l'evoluzione econo­
mica nazionale incide sulla dinamica dell'inflazione nell'area dell'euro, essa 
influenzerà la situazione monetaria in tale area. Per questo motivo fonda­
mentale, il passaggio a una moneta unica richiederà una sorveglianza e un 
coordinamento comunitari più rigorosi delle politiche economiche fra gli 
Stati membri dell'area dell'euro. Inoltre, un più stretto coordinamento 
dovrebbe perseguire un adeguato equilibrio del «policy mix», al fine di con­
tribuire alla realizzazione degli obiettivi della Comunità di cui all'articolo 2 
del trattato. 

Anche l'interdipendenza sotto il profilo economico e monetario con gli 
Stati membri non partecipanti sarà rilevante; essi fanno tutti parte del mer­
cato unico. Al fine di garantire l'ulteriore convergenza e il corretto funziona­
mento del mercato unico, è quindi necessario che tutti gli Stati membri par­
tecipino al coordinamento delle politiche economiche. L'interdipendenza 
sarà particolarmente pronunciata per gli Stati membri non appartenenti all'a­
rea dell'euro che parteciperanno al nuovo meccanismo di cambio. 

Accordo sul coordinamento delle politiche economiche 

Il Consiglio «Questioni economiche e finanziarie» ha riconosciuto la 
necessità di un coordinamento rafforzato delle politiche economiche nazio­
nali e ha esaminato approfonditamente la questione nella sua relazione al 
Consiglio europeo riunitosi a Lussemburgo nel dicembre 1997. Quest'ultimo 
ha approvato la relazione e ha adottato una risoluzione, fra l'altro, sul coor­
dinamento delle politiche economiche nella terza fase dell'UEM. Inoltre, il 
Consiglio europeo di Cardiff nel giugno scorso, ritenendo che i vantaggi 
derivanti dall'UEM e dal mercato unico a tutti i cittadini europei possano 
essere conseguiti appieno soltanto con una strategia intesa a promuovere 
l'occupazione mediante un maggiore livello di competitività e di coesione 
sociale ed economica in un contesto di stabilità macroeconomica, ha fissato 
gli elementi essenziali della strategia dell'Unione europea in materia di rifor­
ma economica al fine di promuovere la crescita, la prosperità, l'occupazione 
e l'integrazione sociale e ha accolto favorevolmente la determinazione degli 
Stati membri ad assicurare un efficace coordinamento delle loro politiche 
economiche. 
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Settori di applicazione del coordinamento delle politiche economiche 

Nel frattempo sono stati creati e sono attualmente in corso di speri­
mentazione quasi tutti gli elementi del coordinamento delle politiche econo­
miche. I meccanismi si stanno dimostrando efficaci, in particolare da quan­
do il Consiglio ha avviato un completo processo di coordinamento su base 
annua. Nel rispetto del principio di sussidiarietà, esso terrà pienamente conto 
dell'evoluzione economica e delle politiche sul piano nazionale, comprese le 
politiche salariali, affinché esse contribuiscano al conseguimento degli obiet­
tivi comunitari. Si concentrerà sulle politiche che hanno potenziali ripercus­
sioni sulla situazione monetaria e finanziaria in tutta l'area dell'euro, sul tasso 
di cambio dell'euro, sul corretto funzionamento del mercato interno, nonché 
sulla situazione in materia di investimenti, occupazione e crescita nella 
Comunità. Sono compresi: 

[ ] un'attenta sorveglianza dell'evoluzione macroeconomica negli Stati 
membri per garantire la continuità della convergenza; 

[ l un'attenta sorveglianza dell'evoluzione del tasso di cambio dell'euro 
e delle altre valute dell'Unione europea, nella consapevolezza che, in gene­
rale, tale evoluzione va considerata il risultato di tutte le altre politiche eco­
nomiche; 

[ J una sorveglianza rafforzata delle posizioni e delle politiche di bilan­
cio in conformità del trattato e del Patto di stabilità e crescita; 

[ l la sorveglianza dell'evoluzione dei salari nominali e reali con riferi­
mento agli indirizzi di massima per le politiche economiche; 

[ ] l'esame attento dei piani d'azione nazionali per l'occupazione 
(PAN), concentrandosi in particolare sulla politica attiva del mercato del 
lavoro in conformità degli orientamenti in materia di occupazione e dello 
scambio di migliori pratiche; 

[ J la sorveglianza delle politiche strutturali degli Stati membri per 
quanto concerne i mercati del lavoro, dei prodotti e dei servizi, nonché la sor­
veglianza dell'evoluzione dei costi e dei prezzi, in particolare nella misura in 
cui esse incidono sulla possibilità di conseguire una crescita costante non 
inflattiva e di creare posti di lavoro. 

Modalità del coordinamento delle j)olitiche economiche 

Il Consiglio applicherà in modo integrale ed efficace gli strumenti pre­
visti dal trattato per il coordinamento delle politiche economiche. La sua atti­
vità sarà imperniata sugli indirizzi di massima per le politiche economiche, 
adottati ai sensi dell'articolo 103, paragrafo 2. Questi saranno sviluppati per 
ottenere uno strumento efficace atto a garantire la continuità della conver­
genza degli Stati membri. Le politiche economiche e l'evoluzione economica 
di ciascuno Stato membro e della Comunità saranno attentamente controlla­
te nel quadro della sorveglianza multilaterale di cui all'articolo 103, paragrafo 
3 e valutate sulla base degli indirizzi di massima per le politiche economiche. 
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Se necessario, il Consiglio, in conformità dell'articolo 103, paragrafo 4, 
formulerà raccomandazioni agli Stati membri nel caso in cui le loro politiche 
economiche non siano coerenti con i suddetti indirizzi di massima o rischino 
di compromettere il corretto funzionamento dell'UEM. 

Al fine di tener conto delle specifiche esigenze in materia di coordina­
mento degli Stati membri che partecipano all'area dell'euro, è stato creato il 
gruppo «Euro l h, che si è riunito varie volte instaurando un dialogo profi­
cuo. Nel settembre del 1998 anche gli Stati membri non partecipanti sono 
stati invitati per discutere di questioni di interesse comune. 

Ai fini dello sviluppo economico armonioso della Comunità nella terza 
fase dell'UEM, sarà inoltre necessario un dialogo costante e proficuo tra il 
Consiglio e la Banca centrale europea, con il coinvolgimento della Commis­
sione e nel rispetto di tutti gli aspetti dell'indipendenza del SEBC. Il Consi­
glio e il gruppo <<Euro 1 h hanno avviato detto dialogo e sono disposti, se 
necessario. ad impegnarsi ulteriormente in tal senso. 

Il Consiglio «Questioni economiche e finanziarie» ha invitato, per uno 
scambio periodico di opinioni, le parti sociali europee, al fine di stimolare un 
dialogo proficuo e di informarle circa il quadro di politica macroeconomica 
orientata alla stabilità. 

Attuazione dei nuovi meccanismi per il coordinamento delle politiche economiche 

Oltre a svolgere i consueti lavori sugli indirizzi di massima per le politi­
che economiche, la scorsa primavera il Consiglio ha avviato un attento rie­
same dei piani d'azione nazionali per l'occupazione. Sulla scorta delle con­
clusioni del Consiglio europeo di Cardiff, il Consiglio istituirà inoltre una pro­
cedura snella secondo la quale gli Stati membri e la Commissione, nei rispet­
tivi settori di competenza, presenteranno relazioni succinte di fine anno sui 
mercati dei prodotti e dei capitali. Nel pieno rispetto della sussidiarietà, detta 
procedura contribuirà allo scambio delle migliori pratiche e integrerà le infor­
mazioni già disponibili nei piani d'azione nazionali per l'occupazione e nei 
programmi di stabilità e di convergenza. Tale procedura è applicata per la 
prima volta nell'anno in corso. 

Conformemente alla dichiarazione dello maggio, nell'estate scorsa il 
Consiglio ha esaminato attentamente l'evoluzione effettiva e prevista delle 
politiche di bilancio degli Stati membri. Attualmente il Consiglio sta esami­
nando i programmi di stabilità e di convergenza per verificarne la coerenza 
con gli indirizzi di massima per le politiche economiche, con le condizioni 
definite nel Patto di stabilità e crescita e con gli impegni contenuti nella 
dichiarazione del Consiglio del l o maggio. 

I risultati dell'analisi di tali relazioni dovrebbero confluire nell'aggior­
namento annuale degli indirizzi di massima per le politiche economiche e 
contribuire a rendere questi ultimi uno strumento efficace e centrale nel pro­
cesso di coordinamento delle politiche economiche. 
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È necessario un impegno costante per attuare pienamente tali indi­
rizzi e per tenere in debito conto la nuova situazione che si creerà in segui­
to al passaggio alla terza fase dell'UEM. L'ambizione di garantire un coor­
dinamento efficace delle politiche economiche implicherà un coinvolgi­
mento più attivo di tutti i partecipanti a tale processo, compresi i Ministri 
riuniti nell'ambito del gruppo «Euro l h, il Consiglio e i Capi di Stato o di 
Governo. 

ALLEGATO III - CONCLUSIONI DEL CONSIGLIO RELATIVE ALLALLARGAMENTO 

DELLUNIONE (CONSIGLIO «AFFARI GENERALI» DEL 7 DICEMBRE 1998) 

Il Consiglio ha accolto con soddisfazione la prima relazione periodica 
sui progressi compiuti elaborata dalla Commissione sulla base delle conclu­
sioni dei Consigli europei di Lussemburgo e di Cardiff. 

Il Consiglio ha rilevato che la valutazione della Commissione si fonda 
sugli stessi criteri oggettivi di adesione definiti dai Consigli europei di 
Copenaghen e Madrid e seguiti nei pareri formulati dalla Commissione nel 
luglio 1997 ed ha osservato che la metodologia della Commissione ha per­
messo di effettuare un'analisi oggettiva, equa ed equilibrata dei progressi 
compiuti. 

Il Consiglio si è compiaciuto per i progressi sostanziali compiuti dai Paesi 
candidati nei preparativi per l'adesione e li ha esortati a proseguire i loro sfor­
zi per tutta la durata del processo di adesione. Ha constatato che, benché i 
progressi realizzati nell'adozione dell'acquis varino considerevolmente da Paese 
a Paese e secondo i settori, le differenze tra i Paesi candidati con i quali sono 
già in corso negoziati e gli altri candidati si sono generalmente ridotte. 

Ha inoltre preso atto dei pareri della Commissione riguardo ai progres­
si variabili compiuti da numerosi Paesi, compresi alcuni con i quali sono in 
corso negoziati, ai fini del soddisfacimento dei criteri di Copenaghen. Il Con­
siglio ha rilevato i particolari progressi realizzati dalla Lettonia e dalla Litua­
nia e la nuova situazione creatasi in Slovacchia a seguito delle elezioni, che 
fa ben sperare nell'ottica della sua integrazione nelle strutture europee. Ha 
altresì preso atto dei progressi compiuti dalla Bulgaria e degli sforzi di riforma 
in atto in Romania. Ha incoraggiato tutti i Paesi candidati ad intensificare i 
preparativi per l'adesione. 

Il Consiglio condivide in linea di massima l'analisi della Commissione 
riguardo alla Turchia ed ha sottolineato che occorrono sforzi particolari da 
parte della Turchia per garantire lo Stato di diritto in una società democrati­
ca, secondo i criteri di Copenaghen e le pertinenti conclusioni dei Consigli 
europei; ha inoltre posto in rilievo l'importanza di sviluppare ulteriormente 
le relazioni con tale Paese su basi solide ed evolutive. 

A tale proposito il Consiglio ha ribadito l'importanza della strategia 
europea per la Turchia. Il Consiglio ha ricordato il grande rilievo che esso 
annette al trattamento delle minoranze, settore che richiede costante atten-
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zione. Il Consiglio ha sottolineato che occorre accelerare il ritmo del ravvici­
namento legislativo e sviluppare una corrispondente c<1pacità di <1ttuazìone. 
Il solo recepimento dell'acquis non è sufficiente, esso deve anche essere attua­
to ed osservato in modo efficace. Pertanto lo sviluppo delle capacità ammi­
nistrative e giudiziarie è un aspetto cruciale della preparazione all'adesione e 
l'esistenza di strutture ed istituzioni credibili e funzionanti è una condizione 
indispensabile per la futura adesione. 

Il Consiglio ha posto l'accento sull'esigenza di prestare speciale atten­
zione, nel periodo precedente l'adesione, anche all'effettiva applicazione di 
tutti gli elementi dell'acquis del mercato unico, compresa l'istituzione di un 
valido sistema di controllo degli aiuti di Stato. Dovrebbero essere perseguite 
politiche atte a favorire la convergenza economica e sociale. 

Altri settori che richiedono attenzione sono l'ambiente, il settore 
nucleare, la giustizia e gli affari interni. A tale proposito il Consiglio ha ricor­
dato la fondamentale importanza della strategia rafforzata di preadesione per 
i Paesi deìl'Europa centrale e orientale e la specifìca strategia di preadesione 
per Cipro. 

È inoltre stato ribadito il ruolo svolto dagli organi pre,·isti dall'accor­
do di associazione nel controllo dell'adozione e attuazione dell'acquis. Il 
Consiglio ha esortato la Commissione a continuare a prestare particolare 
attenzione all'assistenza da fornire ai candidati con i quali non sono anco­
ra stati avviati negoziati affinché intensifichino le loro attività di prepara­
zione all'adesione e ha incoraggiato tali candidati ad avvalersi pienamente 
dello strumento di riallineamento. Si è detto soddisfatto del fatto che gra­
zie al partenariato di adesione i Paesi candidati dell'Europa centrale e 
orientale nonché l'Unione sono già in grado di concentrarsi sulle priorità e 
di adeguare tali priorità alle risorse disponibili. Questa impostazione sarà 
rafforzata con la disponibilità, dal 2000 in poi, di due nuovi strumenti di 
prcadesione, rendendo più acuta la necessità di un chiaro collegamento tra 
risorse e priorità. 

Il Consiglio ha accolto favorevolmente l'estensione del mandato del­
l'Ufficio per gli scambi di informazioni in materia di assistenza tecnica 
(T AlEX) che abbraccia ora tutto l'acquis. 

Ha constatato con soddisfazione che la conferenza europea, decisa a 
Lussemburgo, si è, nelle prime due riunioni, già dimostrata un valido orga­
no multilaterale nell'ambito del processo di allargamento. Il Consiglio ha 
preso atto dell'intenzione della Commissione di presentare, all'inizio del­
l'anno prossimo, un aggiornamento del suo parere favorevole, del199.3, alla 
domanda di adesione di ìv1alta affinchè il Consiglio possa riservarle un 
seguito appropriato. Il Consiglio ha in linea di massima approvato la rela­
zione della Commissione, compresa l'analisi contenuta nel documento 
d'insieme. 

Il Consiglio ha preso atto dell'intenzione della Commissione di propor­
re l'apertura dei negoziati con la Lettonia entro la fine dell999, se i cambia­
menti proseguiranno al ritmo atruale .. 
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Ha anche preso atto del parere della Commissione, secondo cui gli 
importanti progressi compiuti dalla Lituania dovrebbero consentire alla 
Commissione di proporre l'apertura dei negoziati purché le recenti decisioni 
trovino riscontro nella pratica. 

Ha inoltre preso atto del parere della Commissione secondo cui la situa­
zione che si presenta in Slovacchia in seguito alle elezioni apre la prospetti­
va di avviare negoziati a condizione che sia confermato un funzionamento 
delle istituzioni regolare, democratico e improntato alla stabilità. 

Il Consiglio ha accolto con favore l'intenzione della Commissione di 
presentargli l'anno prossimo ulteriori relazioni provvisorie. Tuttavia per ora il 
Consiglio non ha sottoposto al Consiglio europeo alcuna raccomandazione 
per estendere i negoziati di adesione. 

ALLEGATO IV - DOCUMENTI PRESENTATI AL CONSIGLIO EUROPEO DI YIENNA 

[ l Risoluzione del Consiglio europeo sul conferimento all'ex cancellie­
re federale Helmut Kohl, membro del Bundestag, del titolo di cittadino ono­
rario dell'Europa. 

[ ] Relazione al Consiglio europeo sullo stato della preparazione alla 
terza fase dell'UEM, con particolare riguardo alla rappresentanza esterna 
della Comunità. 

[ ] Relazione del Consiglio «Questioni economiche e finanziarie>> al 
Consiglio europeo di Vienna sul rafforzamento del sistema finanziario inter­
nazionale. 

[ ] Relazione sullo stato dei lavori del Consiglio «Questioni economiche 
e finanziarie» al Consiglio europeo in merito alla cooperazione rafforzata in 
materia di politica fiscale. 

[ l Relazione congiunta sull'occupazione 1998. 
[ ] Progetto di orientamenti in materia di politiche dell'occupazione 

degli Stati membri per il 1999. 
[ ] Relazione della Commissione sui mezzi per migliorare la comparabi­

lità delle statistiche utilizzate per controllare e valutare i progressi compiuti 
nell'ambito della strategia europea per l'occupazione elaborata in vista del 
Consiglio europeo di Vienna. 

[ ] Gestire il cambiamento; relazione finale del gruppo ad alto livello 
sulle implicazioni economiche e sociali dei mutamenti industriali. 

[ ] Comunicazione della Commissione sugli investimenti pubblici nel 
quadro della strategia economica. 

[ l Le prospettive d'impiego nella società dell'informazione. 
[ ] Comunicazione della Commissione dal titolo «Come l'Unione euro­

pea affronta il problema informatico dell' anno 2000>>. 
[ l Agenda 2000: relazione al Consiglio europeo di Vienna. 
[ ] Allargamento: conclusioni del Consiglio, del 7 dicembre 1998, sul­

l'allargamento dell'Unione europea. 
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[ l Integrazione dell'aspetto ambientale e dello sviluppo sostenibile 
nella politica agricola comune. 

[ l Seguito da riservare alle conclusioni del Consiglio europeo di Cardiff: 
relazione al Consiglio europeo di Vienna sull'integrazione delle esigenze ambien­
tali e dello sviluppo sostenibile nella politica dei trasporti della Comunità. 

[ l Relazione al Consiglio europeo sull'integrazione ambientale e lo svi­
luppo sostenibile nel settore della politica energetica. 

[ ] PESC: strategie comuni. 
[ l Relazione del Consiglio <<Affari generali>> al Consiglio europeo sulla 

sussidiarietà. 
[l Relazione della Commissione dal titolo «Legiferare meglio 1998: una 

responsabilità comune>>. 
[ l Relazione sullo stato dei lavori del Consiglio ,,Affari generali>> al 

Consiglio europeo in merito al miglioramento del funzionamento e dei meto­
di di lavoro del Consiglio. 

[ l Piano d'azione del Consiglio e della Commissione sul modo miglio­
re per attuare le disposizioni del trattato di Amsterdam concernenti uno spa­
zio di libertà, sicurezza e giustizia. 

[ l Relazione sulle droghe e su questioni connesse. 
[ l Relazione sullo stato dei lavori concernenti la lotta contro la crimi­

nalità organizzata. 
[ l Comunicazione della Commissione dal titolo «Una dimensione set­

tentrionale per le politiche dell'Unione>>. 
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Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Lussemburgo, 27 aprile) 

Si sono svolti a Lussemburgo il 27 aprile i lavori del Consiglio dei Mini­
stri degli Esteri. Per l'Italia era presente il sottosegretario agli Esteri on. Passino. 

Principali punti trattati 

Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni ( ----7 punto 
1.3.59). 

- Irlanda del N or d: adozione di conclusioni ( ----7 punto 1.2. 7 3). 
-Relazioni con i Balcani occidentali: adozione di conclusioni (----7 punto 

1.3.48). 
- Montenegro: adozione di conclusioni (----7 punto 1.3.58). 
-Croazia: adozione di conclusioni ( ----7 punto 1.3.53). 
- Kosovo: adozione di conclusioni ( ----7 punto 1.3.57). 
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Altri trattati 

[ ] Relazioni transatlantiche: scambio di opinioni. 
[ ] Agenda 2000: stato dei lavori. 
[ ] Russia: dibattito. 
[ ] Turchia: adozione di conclusioni. 

Inoltre il Consiglio ha adottato le seguenti «conclusioni>> sulla Croazia 
(a) e sul Kosovo (b): 

a) «<l Consiglio ha espresso viva pn:c'occupazione per il t~1tto che la 
Croazia non ha compiuto alcun progresso sulla questione del ritorno dei rifu­
giati. Esso ha ricordato che attendeva dalla Croazia l'adozione in tempi rapi­
di di misure volte a realizzare maggiori iniziative in tale settore, in particola­
re mediante la piena partecipazione alla conferenza regionale sul rimpatrio 
dei profughi, che dovrebbe svolgersi il28 aprile a Banja Luka. Come previsto 
dell'approccio regionale, il sostegno che l'Unione potrebbe accordare alla 
conferenza croatasulla ricostruzione e lo sviluppo sarà subordinato alle ini­
ziative della Croazia» 

b) <<Il Consiglio ha espresso viva preoccupazione per la spirale di vio­
lenza nel Kosovo e ha lanciato un appello alle due parti aftìnché agiscano con 
moderazione. Esso ha nuovamente esortato le forze dell'ordine della RFY e 
della Serbia al rispetto delle norme internazionalmente riconosciute e ha 
inoltre ribadito la su<c: condanna di qualsiasi atto terroristico e lanciato un 
appello a coloro che dall'esterno della RFY, offrono sostegno alle attività ter­
roristiche nel Kosovo affinché pongano immediatamente fine a tali attività. 

Il Consiglio ha ribadito il proprio coinvolgimento che l'avvio in tempi 
rapidi di un dialogo concreto e senza precondizioni tra le parti è fondamen­
tale se si vogliono evitare nuovi spargimenti di sangue. 

Ha espresso la propria insoddisfazione per il fatto che si fosse lasciato 
scorrere del tempo senza registrare alcun reale progresso al riguardo, ma si è 
:mche compiaciuto dci segnali che indicano che le due parti si sforzano attual­
mente di tener conto dell'esigenza de decidere le modalità di discussione sui 
contenuti. Il Consiglio ritiene necessario che la comunità internazionale 
sostenga tale processo al fine di stabilire un clima di fiducia tra le parti. Esso si 
compiace dell'intenzione del sig. Gonzales di recarsi in tempi brevi a Belgrado, 
come rappresentante al tempo stesso dell'Unione europea e della CSCE. 

Il Consiglio ha ribadito il suo appoggio all'integrità territoriale della RFY 
e ha sottolineato al riguardo la particolare responsabilità del presidente Milo­
sevic nella ricerca di una soluzione pacifica ai problemi del Kosovo. Esso espri, 
me il proprio rincrescimento per il fatto che il presidente Milosevic abbia fino 
ad oggi rifiutato di farsi pienamente carico di tale responsabilità e conviene che 
verrebbero adottate misure supplementari nei confronti di Belgrado nel caso in 
cui egli continui ignorare le esigenze della comunità internazionale. Prende 
atto in proposito dei lavori tecnici effettuati per ogni esigenza utile dagli orga, 
ni competenti del Consiglio in vista dell'eventuale adozione di tali misure. Tut-
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tavia, il Consiglio rammenta che se il governo della RFY dovesse mostrarsi 
effettivamente disposto a cooperare con la comunità internazionale e ad avvia­
re un dialogo concreto, l'Unione europea potrebbe considerare favorevolmen­
te la partecipazione della RFY ai meccanismi della cooperazione europea. 

Il Consiglio sottolinea l'importanza di un approccio internazionale coe­
rente nei confronti della crisi. Esso si compiace della recente visita effettua­
ta in Bulgaria, in Romania e in Ungheria dalla troika a livello di alti funzio­
nari e seguiterà ad agire in stretta cooperazione con i paesi della regione, 
soprattutto, se necessario, sulla questione della sicurezza alle frontiere.>> 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 25 maggio) 

Si sono riuniti a Bruxelles il 25 maggio i Ministri degli Esteri dell'UE. 
Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 
Nel corso della riunione sono stati trattati i seguenti punti principali: 
- India: esperimenti nucleari: condanna e adozione di una dichiarazio-

ne (~punto 1.3.9). 
-Repubblica federale di lugoslàvia: adozione di conclusioni (~punto 

1.3.81). 
-Croazia: adozione di conclusioni (~punto 1.3. 78). 
-Vertice Unione europeaStati Uniti: adozione di conclusioni (~punto 

1.3.94). (vedi nota a) 
[l Indonesia: adozione di conclusioni(~ punto 1.3.101). 
[ l Codice di condotta sull'esportazione di acti: accordo politico (~ 

punto 1.3.6). 

Altri punti 

[ l Agenda 2000: tour de table. 
[ l Vertice Unione europea-Canada: presentazione di una relazione. 
[ l Vertice G7 -G8: presentazione di una relazione. 
[ l Vertice Unione europea-Russia: presentazione di una relazione. 
[ l Riunione ministeriale a Palermo sulla politica mediterranea: prepa­

razione. 

Nota a) 

Il Consiglio, dopo aver preso nota degli accordi raggiunti nel corso della 
riunione euroamericana, e in particolare dell'accordo relativo alle questioni 
di extraterritorialità, ha confermato la seguente dichiarazione unilaterale, 
adottata dall'Unione europea nel corso della riunione: 

«L'Unione europea si rallegra delle decisioni prese e delle dichiarazioni 
fatte in data odierna in merito alla legge Helms-Burton e alle sanzioni con-
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tro Iran e Libia». L'Unione europea ritiene che queste decisioni e dichiara­
zioni, ivi compresi i documenti ufficiosi degli Stati Uniti del17 maggio, costi­
tuiscano un unico blocco di misure che, considerato nella sua globalità, offre 
la prospettiva di una risoluzione durevole delle nostre divergenze con gli Stati 
Uniti sulle leggi sumenzionate. L'accordo relativo alla condotta da seguire ai 
fini di un rafforzamento della protezione degli investimenti e la dichiarazione 
riguardante il partenariato transatlantico sulla cooperazione politica costitui­
scono impegni politici importanti aventi lo stesso peso e lo stesso valore. 

L'Unione europea rammenta le dichiarazioni precedenti fatte in occa­
sione di un Consiglio «Affari generali>> che esprimevano chiaramente la 
nostra opposizione risoluta, fondata su questioni di diritto e principio, all'im­
posizione di misure di boicottaggio di secondo grado e all'adozione di legisla­
zioni con conseguenze extraterritoriali ed effetti retroattivi. Le dichiarazioni 
odierne non modificano la nostra posizione che è quindi riconfermata. 

Fintantochè non si attueranno disposizioni volte a rafforzare la tutela 
degli investimenti e non si accorderà una deroga all'Unione europea per 
quanto riguarda il titolo IV della legge Hclms-Burton, continueremo a rispet­
tare l'accordo dell'li aprile 1997. 

L'Unione europea applicherà successivamente le disposizioni volte a 
rafforzare la tutela degli investimenti pur senza costituire gruppi speciali 
OMC contro gli Stati Uniti in merito alla legge Helms-Burton o alle sanzio­
ni contro l'Iran e la Libia, se saranno rispettate le condizioni elencate qui di 
seguito: 

[] finchè resterà in vigore la deroga al titolo III della legge Helms-Burton; 
[ ] dovrà essere autorizzata la concessione di una deroga alle disposizio­

ni del titolo IV descritto al punto II.4 dell'accordo relativo al rafforzamento 
della disciplina in materia di investimenti; 

[ ] non dovrà essere adottata alcuna misura nei confronti delle società 
o dei privati dell'Unione europea in seguito alle sanzioni contro Iran e Libia 
e dovranno essere accordate deroghe a detta legge. 

È evidente per l'Unione europea che gli investimenti in materia di 
infrastrutture destinate ai trasporti di petrolio e gas attraverso l'Iran dovran­
no essere realizzati senza ostacoli. 

Tuttavia, l'Unione europea non sarà tenuta a rispettare l'impegno se 
una delle condizioni enumerate qui sopra non sarà soddisfatta o se, alla sca­
denza del mandato presidenziale, non sarà stata concessa alcuna deroga a 
durata indeterminata per quanto riguarda il titolo III, come previsto dall'ac­
cordo summenzionato». 

Inoltre i Ministri degli Esteri hanno approvato su iniziativa di Italia e 
Regno Unito il primo «Codice di condotta europeo» relativo alla esportazio­
ne di armi. 

Il codice, fondato sui criteri definiti in materia di non proliferazione e 
di esportazione di armi dai Consigli europei di Lussemburgo e di Lisbona 
rispettivamente nel 1991 e 1992, prevede disposizioni operative volte a 



UE - CONSIGLI DEI MINISTRI DEGLI E~TER! 635 

garantire l'attuazione dei suddetti criteri (rispetto degli impegni internazio­
nali degli Stati membri e della Comunità, rispetto dei diritti dell'uomo da 
parte del destinatario finale, situazione interna del paese di destinazione fina­
le, tutela della pace, della sicurezza e della stabilità regionali, sicurezza nazio­
nale degli Stati membri e dei territori le cui relazioni esterne rientrano nelle 
responsabilità degli Stati membri, nonchè dei paesi amici e alleati, compor­
tamento del paese acquirente nei confronti della comunità internazionale, 
rischio che i materiali siano dirottati all'interno del paese acquirente o rie­
sportati in condizioni non auspicabili e intìne compatibilità delle esportazio­
ni di armi con le capacità tecniche ed economiche del paese destinatario). 
Esso prevede in particolare un sistema di notifica del rifiuto di concessione di 
licenze d'esportazione, nonchè di consultazione tra gli Stati membri; uno 
Stato membro che decida di accordare una licenza rifiutata da un altro Stato 
membro per un'operazione identica dovrà, in particolare, notitìcare la deci­
sione a quest'ultimo e giustificarla. È inoltre prevista una valutazione annua­
le dell'attuazione di tale sistema. 
(Bollettino Ue 5/1998) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 13 luglio) 

Si sono svolti il 13 luglio a Bruxelles i lavori del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. 

Per l'Italia era presente il sottosegretario agli Esteri on. Fassino, che ha 
ribadito la necessità de dare priorità assoluta alla lotta alla disoccupazione ed 
ai problemi del lavoro in generale. 

Durante la riunione sono stati trattati in particolare i seguenti temi: 

- Kosovo: adozione di conclusioni (~punto 1.4.86). 
-Albania: adozione di conclusioni (~punto 1.4.83). 
-Bielorussia: adozione di conclusioni(~ punto 1.4.107). 
- Timor orientale: adozione di conclusioni(~ punto 1.4.118). 
-Guinea Bissau: adozione di conclusioni (---'>punto 1.4.136). 
-Nigeria: adozione di conclusioni(~ punto 1.4.140). 

Altri punti trattati 

- Situazione nell'Irlanda dei Nord: dichiarazione. 
- Montenegro: adozione di conclusioni. 
- Programma di lavoro della presidenza austriaca: dibattito pubblico. 
- Agenda 2000: discussione. 
-Associazione della Norvegia e dell'Islanda a Schengen: situazione dei 

lavori. 
- Funzionamento del Consiglio: dibattito. 
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-Fondamenti giuridici per l'esecuzione del bilancio: informazione. 
-Corte penale internazionale: adozione di conclusioni. 

(Bollettino UE 7 /8-1998) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Lussemburgo, 5 ottobre) 

Si sono riuniti il 5 ottobre a Lussemburgo i Ministri degli Esteri dei 
Quindici. 

Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 
Nel corso della riunione sono stati presi in esame in particolare 

seguenti temi: 
In Allargamento: adozione di conclusioni(~ punto 1.3.52). 
[ ] Lotta alla pedopornografia: adozione di conclusioni (~punto 1.1.1). 
[ ] Riattivazione della domanda di adesione di Malta: adozione di una 

decisione ( ~ punto 1.3 .50). 
[ ] Russia: adozione di conci usioni ( ~ punto l. 3. 96). 
[ ] Regione dei Balcani occidentali: adozione di conclusioni (~punto 

1.3.74). 
[ J Birmania/M yanmar: adozione di una dichiarazione ( ~ punto 

1.3.11). 
[] Lettonia: adozione di una dichiarazione (~punto 1.3.9). 

Altri Jnmti trattati 

[ ] Agenda 2000: dibattito di orientamento. 
[ ] Afflusso di migranti dai paesi limitrofi: 

informazione: 
[ l Conferenza europea: stato dei lavori. 
[ ] Preparazione del consiglio deU'SEE: approvazione. 
[ ] Metodi di lavoro del Consiglio: stato dei lavori. 
[ ] Funzionamento del Consiglio: dibattito. 
[ J Basi giuridiche per l'esecuzione del bilancio: informazione. 
[ ] Tribunale penale internazionale: adozione di conclusioni. 

Inoltre il Consiglio ha adottato le seguenti «Conclusioni»: 

«l. Il Consiglio ha proceduto a un dibattito generale sullo stato di avan­
zamento del processo di allargamento in corso, in particolare sui negoziati di 
adesione. Esso ha ribadito la ferma determinazione dell'Unione a portare 
avanti il processo. di adesione secondo gli orientamenti delineati dal Consiglio 
europeo e conformemente alla posizione generale dell'Unione presentata 
all'avvio di ciascuna conferenza di adesione. Il Consiglio ha sottolineato l'im-
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portanza di un processo di allargamento coerente, per il quale esso fornirà, se 
del caso, orientamenti politici supplementari alla luce dei negoziati in corso. 

2. Il Consiglio ha rilevato che l'esame analitico dell'acquis (verifica) 
sta procedendo secondo le previsioni; sinora sono stati esaminati tredici 
capitoli. 

3. Il Consiglio ha preso atto dei documenti di posizione presentati dai 
sei Stati candidati interessati. Esso ha rilevato altresì il contributo fornito 
dalia Commissione nell'assistere l'Unione a definire una posizione comune in 
ciascuna conferenza bilaterale di adesione. 

4. Il Consiglio ha chiesto che siano convocate riunioni delle conferen­
ze di adesione a livello ministeriale il l O novembre 1998, e a livello di sup­
plenti prima di tale data, per poter procedere a negoziati di fondo con Cipro, 
l'Ungheria, la Polonia, I Estonia, la Repubblica ceca e la Slovenia. Esso ha 
invitato ii comitato dei rappresentanti permanenti ad esaminare i progetti di 
posizioni comuni presentati dalla Commissione ai fini dell'adozione delle 
posizioni comuni dell'Unione europea. H comitato È stato invitato altresì a 
riferire al Consiglio, nella sessione del 26 ottobre 1998, in merito allo stato di 
avanzamento dei lavori preparatori di ciascuna conferenza di adesione. 

5. Il Consiglio ha ricordato che il ritmo di avanzamento dei negoziati 
dipenderà dalla situazione specifica di ciascun paese candidato. Esso ha ricor­
dato altresì il principio secondo cui gli accordi anche parziali raggiunti nel 
corso dei negoziati possono non essere considerati definitivi fino al raggiun­
gimento di un accordo globale. 

6. Per quanto riguarda Cipro, il Consiglio ha osservato che, a causa 
della situazione politica, l'esame analitico dell'acquis (verifica) da parte della 
Commissione non ha potuto riguardare la globalità di Cipro e che l'invito del 
governo di tale paese di includere nei negoziati rappresentanti della comu­
nità turco-cipriota non È stato finora raccolto. Esso deplora che non sia stato 
possibile trovare una soluzione politica al problema del perdurare della divi­
sione di Cipro in tempo utile per i negoziati di adesione. L'Unione ritiene che 
l'adesione di Cipro all'Ue debba giovare a tutte le comunità, compresa la 
comunità turco-cipriota, e contribuire alla pace civile e alla riconciliazione 
nell'isola. In questo contesto il suo obiettivo rimante quello di una federazio­
ne bicomunitaria e bizonale sulla base di una soluzione politica globale 
conforme alle ri_soluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. Una 
soluzione politica consentirebbe l'applicazione delle disposizioni del trattato 
di adesione nell'intero territorio dell'isola. I progressi che saranno compiuti 
verso l'adesione e verso una soluzione equa e praticabile dei problema di 
Cipro costituir2-nno sicuramente un rafforzamento per entrambe le parti in 
causa. L'Unione riafferma il suo pieno appoggio alla ricerca di una soluzione 
sotto l'egida delle Nazioni Unite. 

7. Il Consiglio ha ricordato inoltre il carattere globale, inclusivo ed evo­
lutivo del processo di allargamento, all'interno del quale ciascuno degli Stati 
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candidati procederà al proprio ritmo, a seconda del proprio livello di prepa­
razione. In questo contesto, il Consiglio esprime apprezzamento per i pro­
gressi realizzati e attende le relazioni che la Commissione gli presenterà nel 
corso dell'anno sui progressi di tutti i paesi dell'Europa centrale e orientale 
candidati all'adesione sulla base degli stessi criteri obiettivi. 

8. Infine, il Consiglio ha ricordato l'importanza èhe per esso riveste l'at­
tuazione della strategia europea per la Turchia e ha invitato la Commissione 
a presentare al più presto, conformemente alle conclusioni di Cardiff, le sue 
proposte, compresi gli aspetti finanziari>>. 
(Bollettino UE l 0/1998) 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 9 novembre) 

Si sono svolti il 9 novembre a Bruxelles i lavori del Consiglio dei Mini-
stri degli Esteri . Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini 

Nel corso della riunione sono stati trattati in particolare i seguenti temi: 
-Russia: adozione di conclusioni (---'t punto 1.3.94). 
- Negoziati con la Svizzera: adozione di conclusioni (---'t punto 1.3 .53). 
-Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (---'t punto 

1.3.87). 
- Regione dei Balcani occidentali: adozione di conclusioni (---'t punto 

1.3. 73). 
-Regione dei Grandi Laghi: adozione di conclusioni (---'t punto 1.3.134). 
-Iraq: adozione di una dichiarazione (---'t punto 1.3.15). 

Altri punti trattati 

-Agenda 2000: dibattito d'orientamento. 
- Relazioni con la Turchia: informazione. 
- Ampliamento: adozione di conclusioni. 
- Uragano Mitch: intervento della delegazione spagnola. 
- Immigrazione illegale: intervento della delegazione. 

Inoltre sempre il 9 novembre il Consiglio ha adottato il seguente pro­
gramma d'azione per il partenariato economico transatlantico: 

l. - INTRODUZIONE 

In occasione del vertice tenutosi a Londra il 18 maggio 1998, l'Unione 
europea e gli Stati Uniti hanno adottato una dichiarazione congiunta sul par­
tenariato economico transatlantico (PET) in cui si individua una serie di ele-
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menti volti a intensificare e ampliare la cooperazione multilaterale e bilate­
rale nonchè una serie di azioni comuni nei settori del commercio e degli inve­
stimenti. In linea con detta dichiarazione, il presente documento presenta un 
.piano che individua i settori oggetto di azioni comuni bilaterali e multilate­
rali, stabilendo un calendario per il conseguimento di risultati specifici. Il 
piano È il frutto di colloqui intensi e approfonditi fra il governo statunitense 
e la Commissione europea. 

Alcuni elementi del piano richiederanno azioni di cooperazione 
(miglioramento della cooperazione normativa, cooperazione fra gli scienziati, 
individuazione dei settori prioritari per l'eliminazione degli ostacoli, coordi­
namento delle posizioni dell'DE e degli Stati Uniti all'interno delle organiz­
zazioni internazionali ecc.). In altri casi, si procederà invece a negoziati com­
merciali. Il piano stabilisce altresì le modalità organizzative generali necessa­
rie per realizzare il partenariato economico transatlantico tramite le azioni 
individuate. Nel quadro del processo di rafforzamento della fiducia previsto 
nella nuova agenda transatlantica dell995, potenzieremo gli sforzi volti alla 
soluzione dei problemi e delle controversie commerciali bilaterali. 

2. - AZIONI MULTILATERALI 

(paragafi 7 e 8 della dichiarazione sul PET} 

2 .l. - Un dialogo regolare 

Istituiremo tra noi un dialogo regolare al fine di garantire una più stret­
ta cooperazione in prospettiva della conferenza ministeriale dell'O MC previ­
sta per il 1999, allo scopo di offrire una guida e di agevolare i preparativi 
avviati nel maggio 1998. Il dialogo avverrà in modo pragmatico e sarà prepa­
rato da una serie di riunioni a livello ministeriale e di funzionari, che inizie­
ranno adesso e proseguiranno fino alla riunione ministeriale OMC dell999. 
Oltre che della dichiarazione sul PET fatta al vertice di Londra, terremo 
conto delle dichiarazioni rilasciate dai nostri leader in occasione della confe­
renza ministeriale e delle celebrazioni del50° anniversario dell'OMC tenute­
si nel 1998. La nostra cooperazione in sede di OMC non precluderà la coo­
perazione negli altri comessi internazionali. La nostra cooperazione, inoltre, 
continuerà anche dopo questa data (periodo connesso con i futuri negozia­
ti/programmi di lavoro su questioni particolari). 

Concretamente, il dialogo prenderà spunto dagli obiettivi condivisi defi­
niti al paragrafo 8 della dichiarazione sul PET, comprenderà un'analisi gene­
rale delle questioni OMC e definirà progressivamente posizioni coordinate più 
dettagliate su singoli elementi del processo OMC. La portata delle nostre con­
sultazioni é globale, anche se si terrà conto delle attuali scadenze nonchè del­
l'esigenza di proseguire i lavori, in corso e a lungo termine, di Ginevra. 

Il nostro obiettivo é quello di esaminare e confrontare le reciproche 
posizioni politiche su punti chiave dell'agenda multilaterale e di accelerare se 
del caso il processo per migliorare la credibilità dell'O MC presso le parti inte­
ressate al fine di rafforzare il sostegno al sistema. 
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In alcuni casi potremo definire posizioni comuni o elaborare proposte 
da presentare in occasione delle discussioni e dei negoziati multilaterali. 

Abbiamo convenuto un calendario iniziale di riunioni e altre modalità 
pratiche riguardanti il nostro dialogo fino al dicembre 1999. che saranno pro­
gressivamente adeguati in base ai risultati già conseguiti. Se del caso saranno 
elaborati piani di lavoro più dettagliati. 

Nel realizzare i nostri obiettivi multilaterali nel quadro del piano cer­
cheremo in via prioritaria di ottenere una stretta partecipazione degli altri 
partner commerciali nelle nostre attività di cooperazione in campo multila­
terale e sfrutteremo tutte le occasioni di dialogo con loro. 

Intendiamo procedere a una informazione reciproca completa sui nostri 
processi di consultazione concernenti lo sviluppo dell'agenda a livello mini­
steriale e opereremo congiuntamente per sviluppare occasioni e azioni volte 
a facilitare il dialogo con le parti interessate. 

2.2. Questioni oggetto del dialogo 

Le questioni sottoelencate, su cui verterà il nostro dialogo, vanno con­
siderate come indicative, poichè il contenuto del dialogo potrà dover essere 
adeguato in funzione degli sviluppi dei lavori a Ginevra. Dal nostro dialogo 
potranno anche scaturire azioni di cooperazione più specifiche. 

Modalità e principi di negoziato 

Ci consulteremo su eventuali modalità e principi per la conduzione dei 
negoziati, in base ai punti 9, 1 O e 11 della dichiarazione di maggio dell'O MC, 
che prevede che i ministri ricevano raccomandazioni di decisione concer­
nenti l'ulteriore organizzazione e gestione del programma di lavoro dell'O MC, 
inclusi portata, struttura e tempi, per garantire che il programma di lavoro sia 
avviato e concluso celermente c volto a realizzare un equilibrio complessivo 
degli interessi di tutti i membri. Intendiamo fornire una guida a tale processo 
e, in tale contesto, valuteremo l'opportunità e l'adeguatezza delle modalità 
dei negoziati, affrontando la questione di come debbano essere condotti, 
incluso l'esame della «iniziativa singola>> o di altri approcci adatti alla nuova 
economia per garantire che un nuovo sistema globale e aperto di scambi evol­
va con la stessa rapidità dei mercato. Nell'ambito di tale impegno, esamine­
remo i principi e i metodi incluse le disposizioni di <<standstill>>, l'uso dei requi­
siti di soglie di attuazione e di massa critica ed altre innovazioni. 

Composizione delle controversie 

Nella misura del possibile adotteremo impostazioni comuni per il riesa­
me dell'intesa sulla composizione delle controversie (DSU) in particolare per 
quanto concerne il miglioramento della trasparenza c il funzionamento dei 
pane l. 
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Trasparenza 

Confermiamo che accorderemo la massima priorità alla promozione di 
una maggiore trasparenza nel funzionamento dell'OMC, dal miglioramento 
dell'accesso del pubblico ai documenti dell'OMC a una maggiore apertura 
del sistema alla consultazione del pubblico, pur mantenendo la natura del­
l'OMC di relazione tra governi. Rivolgeremo pertanto la necessaria attenzio­
ne alle procedure e alle disposizioni in materia di trasparenza dell'OMC che 
devono essere aggiornate o rivedute. Alla luce delle esperienze acquisite fino­
ra, cercheremo di declassificare i documenti più rapidamente e di metterli a 
disposizione di tutte le parti interessate anche attraverso le nuove tecnologie. 

Attuazione 

Esamineremo il livello di applicazione dei diversi accordi OMC, indivi­
dueremo i potenziali problemi e discuteremo delle possibili azioni, anche per 
garantire la piena osservanza degli impegni previsti dall'OMC da parte di 
tutti i suoi membri. Ciò includerà anche un lavoro congiunto volto a soste­
nere e a migliorare la trasparenza e la sorveglianza nei vari organi dell'OMC, 
nonchè un impegno per la semplificazione dei requisiti esistenti, al fine di evi­
tare doppioni, e la cooperazione sull'assistenza tecnica e/o le altre misure di 
sostegno. Detto impegno dovrebbe agevolare lo sviluppo della futura agenda 
dell'OMC. 

Servizi 

La nostra cooperazione si prefiggerà in via prioritaria il proseguimento 
dei negoziati sulla base dell'articolo XIX del GATS al fine di: 

- aumentare le possibilità di accesso ai mercati di tutto il mondo; 
- eliminare gli ostacoli specifici incontrati d numerosi settori del terziario; 
- migliorare le condizioni di stabilimento; 
- migliorare gli impegni transfrontalieri ad avvalersi pienamente del 

commercio elettronico; 
-studiare il modo di promuovere la circolazione delle persone necessa­

ria per la prestazione dei servizi; 
-definire discipline supplementari onde migliorare l'accesso al mercato 

e fare in modo che i servizi possano essere forniti in un contesto favorevole 
alla concorrenza. 

Agricoltura 

Intendiamo rafforzare la nostra cooperazione per agevolare l'avvio dei 
negoziati conformemente al mandato previsto nell'accordo sull'agricoltura, 
rilevando l'importante contributo apportato dal processo di analisi e di scam­
bio di informazioni già in corso concernente le questioni attualmente in 
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primo piano e il fatto che il Consiglio generale deve ora predisporre un pro­
cesso per l'avvio dei negoziati come previsto all'articolo 20 dell'accordo sul­
l'agricoltura. Miglioreremo c integreremo i nostri contatti regolari per age­
volare il processo di Ginevra. Le nostre discussioni si incentreranno sul qua­
dro di impegni esistente previsto dall'Uruguay Round e dalle disposizioni del­
l'articolo 20. 

Agevolazione degli scambi commerciali 

Ricordando il nostro accordo di Londra per il potenziamcnto dei lavori 
di previsione dell'OMC sulla facilitazione del commercio, coopereremo allo 
sviluppo dei lavori deli'OMC in materia al fine di produrre risultati concreti. 
Cercheremo inoltre di ampliare il consenso sul miglioramento del contesto 
commerciale attraverso l'aumento della trasparenza e della prevedibilità e la 
riduzione dell'onere amministrativo, salvaguardando nel contempo l'inte­
grità delle procedure doganali. 

Dazi sui prodotti industriali 

Ricordando l'obiettivo condiviso, indicato a Londra, di perseguire un 
ampio programma di lavoro dell'OMC per la riduzione dei dazi sui prodotti 
industriali in base alla clausola della nazione più favorita, e il vaglio delle pos­
sibilità della loro graduale eliminazione secondo un calendario da convenire, 
lavoreremo congiuntamente per garantire che i membri e il segretariato del­
l'OMC intraprendano i necessari lavori per quanto riguarda le basi di dati, e 
il lavoro del comitato per l'accesso al mercato al fine di consentire un'analisi 
adeguata di tutte le possibili opzioni per l'introduzione di un'ulteriore libera­
lizzazione. Detti lavori dovrebbero consentirci di valutare l'insieme delle 
impostazioni e modalità per un'ulteriore liberalizzazione. 

Per quanto concerne i lavori attualmente in corso nell'OMC relativi ai 
farmaci e all'ITA II, continueremo a impegnarci per concludere positiva­
mente i nostri lavori entro il1998, affinchè si possa procedere all'attuazione 
nel luglio 1999. 

Proprietà intellettuale 

La cooperazione riguarderà, in particolare, tutti gli aspetti connessi con 
l'agenda contenuta nell'accordo TRIPs, l'applicazione completa e tempestiva 
del TRIPs da parte dei paesi in via di sviluppo per il gennaio 2000 e la consi­
derazione dei temi di negoziato volti a migliorare l'accordo TRIPs. Si esten­
derà la stretta cooperazione a settori diversi dal TRIPs, in particolare al fine 
di far ratificare e applicare i due recenti trattati OMPI, di promuovere l'ade­
sione al trattato sul diritto dei marchi, di incoraggiare i lavori delle altre orga­
nizzazioni volti a risolvere i conflitti relativi alla denominazione dei campi su 
Internet e di attuare misure volte a combattere la «pirateria>> su tutti i mezzi 
di trasmissione ottici. 
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Irwestimenti 

Coordineremo attivamente la nostra partecipazione al processo di 
Ginevra, affinchè siano presentate relazioni concrete al Consiglio generale di 
Ginevra entro il1998 che rispecchino le discussioni tenute dal gruppo «Com­
mercio e investimenti». 

Ci consulteremo ulteriormente sulla possibilità di intraprendere lavori 
supplementari in questo settore nel 1999, al fine di approfondire la nostra 
analisi congiunta sull'inserimento degli investimenti nell'ordine del giorno 
deli'OMC. Cercheremo il sostegno di tutti i nostri partner per le prossime ini­
ziative volte alla creazione di una normativa sugli investimenti nell'OMC. 

Concorrenza 

Coopereremo affinchè il gruppo «Commercio e investimenti>> presenti 
relazioni informative obiettive al Consiglio generale, che sintetizzino concre­
tamente i lavori svolti e evidenzino il valore di una politica attiva di applica­
zione della normativa in materia di concorrenza a completamento del pro­
cesso di liberalizzazione degli scambi. Coopereremo inoltre nel processo di 
preparazione della riunione ministeriale dell'OMC del 1999, al fine di con­
sentire decisioni appropriate sui successivi sviluppi in sede di OMC, inclusi 
eventuali negoziati come rilevato nella dichiarazione ministeriale di Singa­
pore. In tale contesto ci consulteremo tra l'altro sulle questioni concernenti 
le norme multilaterali per la legislazione in materia di concorrenza e la sua 
applicazione, e sui mezzi per migliorare la cooperazione internazionale tra le 
autorità in materia di concorrenza in relazione alle pratiche anticoncorren­
ziali che incidono notevolmente sul commercio e sugli investimenti. 

Appalti 

Miriamo a definire in sede di OMC una serie completa di norme multi­
laterali sugli appalti. A tal fine continueremo a collaborare strettamente 
onde accelerare e portare a termine quanto svolto dal gruppo di lavoro sulla 
trasparenza degli appalti pubblici allo scopo di raggiungere un accordo nel 
199 5, ed esamineremo come possa configurarsi tale accordo nel quadro del 
più ampio impegno dell'OMC per il rafforzamento di prassi che rispecchiano 
i principi di buon governo. Opereremo inoltre congiuntamente per incorag­
giare una partecipazione più vasta all'accordo plurilaterale sugli appalti pub­
blici (MP) e per proseguire l'attività del GATS sugli appalti di servizi. Lavo­
reremo poi insieme per far progredire il riesame dell'MP e far si che gli obbli­
ghi previsti da tale accordo siano rispettati correttamente e pienamente. 

Commercio c ambiente 

Discuteremo su come inserire le questioni ambientali nei lavori del­
l'OMC affinchè in tutti i suoi accordi sia data loro la debita importanza. 
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Come prima iniziativa stiamo cercando di ampliare il consenso per la convo­
cazione di una riunione ad alto livello nel primo semestre dell999 e incen­
treremo a breve termine la nostra attenzione sul conseguimento di risultati 
positivi in questa riunione, al fine di creare i presupposti per un consenso su 
come trattare le questioni ambientali nella riunione ministeriale del 1999 e 
nella futura agenda clell'OMC 

Adesioni 

Continueremo a collaborare strettamente per ottenere una rapida ade­
sione dei paesi candidati, grandi e piccoli, in base a impegni sull'accesso al 
mercato reciprocamente accettabili e commercialmente validi e all'osservan­
za delle norme OMC, riconoscendo che il ritmo dei progressi dipende ampia­
mente .Jall'impegno dei paesi candidati. Lavoreremo congiuntamente per 
coordinare meglio il nostro impegno di assistenza tecnica. 

Paesi in via di sviluppo 

Cercheremo di assicurare, come elemento dell'agenda futura del­
l'OMC, una partecipazione più piena dei paesi in via di sviluppo all'organiz­
zazione, perchè essa apporterà un contributo importante alloro sviluppo e 
alla loro crescita. Per quanto riguarda i paesi meno avanzati, continueremo a 
studiare come sia possibile migliorarne sensibilmente le capacità commercia­
li e l'integrazione, segnatamente mediante l'attuazione delle decisioni della 
riunione ad alto livello sui paesi meno avanzati. Vaglieremo inoltre, in parti­
colare, se i vincoli specifici sui paesi meno avanzati siano adeguatamente 
valutati c tenuti in cunsidera:ione. 

Commercio elettronico 

Ci consulteremo per assicurare l'attuazione del programma di lavoro 
dell'OMC riguardo agli aspetti Jcl commercio elettronico inerenti agli scam­
bi, compreso l'esame-nel contesto dei pertinenti consigli e comitati-degli 
aspetti specificati nel programma di lavoro. Lavoreremo per arrivare, entro il 
1999, alla codifica dell'impegno di standstill circa l'inapplicabilità dei dazi 
doganali. 

Norme «fondamentali « eli lavoro 

Lavoreremo assieme per promuovere l'attuaziune piena e tempestiva 
delle procedure di follow up concordate, prev1ste nella dichiarazione dell'O IL 
sulle norme «fondamentali» di lavoro. Inoltre, l'UE e gli USA dovrebbero 
offrire sostegno ai segretariati dell'OMC e dell'OIL mediante una coopera­
zione nei -,ettori de !la ricerca e dell'attività di relazione e studio, nonchè indi­
viduare alue sfere di cooperazione congiunta fra i due segretariati. Al riguar­
do, vaglieremo come sia possibile rafforzare le loro relazioni reciproche. 
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Ap[Jlicazione delle leggi 

Terremo uno scambio di opinioni in merito all'attuazione della conven­
zione dell'OCSE sulla corruzione e sugli altri laYcri in quel consesso. Lavore­
remo assieme anche per stabilire quali interventi nei vari settori contempb­
ti nel programma di lavoro dell'OMC possano permettere aJ membri di tale 
organizzazione di rafforzare, nei rispettivi territori, lo stato di diritto e la rego­
larit:J. delle procedure. 

Valutazione dei progressi compiuti 

Valuteremo i progressi compiuti nelle nostre discussioni, la prima volta 
alla fine dei 1998 e successivamente a scadenze regolari, per garantire che 
tutte le questioni importanti dei futuri negoziati siano adeguatamente pre­
parate. 

3. AZIONI BILATERALI 

(paragrafi 9 a 14 della dichiarazione) 

3 .l. Ostacoli tecnici agli scambi di beni 

3.1.1. Cooperazione normativa 

Al fine di migliorare l) il dialogo bilateraic fra gli enti normativi degli 
Stati Uniti e dell'UE e 2) l'accesso effettivo alle procedure normative dei 
pubblici poteri a favore del settore privato e degli enti governativi prendere­
mo dapprima le seguenti iniziative, tenendo conto delle esigenze delle nostre 
rispettive procedure normative interne quali la trasparenza e una partecipa­
zione valida del pubblico e di tutte le altre parti interessati, in particolare il 
dialogo economico transatlantico (TABD). 

Meccanismi bilateralì esistenti 

a) Preparare una sintesi illustrativa della cooperazione bilaterale esi­
steme fra gli enti normativi degli Stati Uniti e dell'Unione europea. 

La sintesi, non necessariamente esaustiva, dovrebbe dare un'idea chia­
ra ed eloquente della cooperaziune normativa bilaterale USA-UE, anche nel 
quadro delle istituzioni multib.terali [ad esempio, l'accordo sugli ostacoli tec­
nici agli scambi (TBT) ddl'OMC] e di altri consessi. L'analisi dovrebbe 
includere il tipo di informazioni scambiate, l'efficacia degli scambi di infor­
mazioni, la continuità del dialogo nel tempo, la frequenza delle riunioni e la 
tempestività del dialogo rispetto alle procedure normative interne di ciascu­
na delle parti. 

Termine previsto: fine gennaio 1999. 

b) Individuare e applicare i principi/orientamenti pubblici generali 
concordati per un'efficace coopeazione normativa. 
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Questi principi/orientamenti saranno definiti in base alla dichiarazione 
congiunta del dicembre 1997, che prevede consultazioni ogniqualvolta sia 
possibile nelle prime fasi dell'elaborazione delle normative e un maggior 
ricorso alle risorse e alle competenze tecniche di ciascuna parte. Ad esem­
pio, ci si dovrebbe adoperare maggiormente per far si che il processo di con­
sultazione avvenga nelle fasi iniziali del processo normativa e per promuo­
vere gli scambi di conoscenze tecniche e scientifiche come base per le atti­
vità normative. 

c) Cercare il modo di migliorare l'attuale cooperazione normativa 
bilaterale in base ai principi/ orientamenti generali concordati; 

d) Individuare i settori dove é possibile ampliare o istituire la coo­
perazione normativa bilaterale in base ai principi/orientamenti generali 
concordati. 

Termine previsto per b), c) e d): fine giugno 1999. 

Procedure interne delle autorità di regolamentazione 

a) Procedere a un'analisi congiunta delle questioni concordate, 
segnatamente l'accesso reciproco alle procedure normative riguardo alla tra­
sparenza e alla partecipazione del pubblico inclusa la possibilità per tutte le 
parti interessate di dare un contributo valido a dette procedure e ottenere 
un'adeguata presa in considerazione delle proprie opinioni. 

Termine previsto: aprile 1999. 

b) Esaminare i risultati dell'analisi delle rispettive procedure norma­
tive e, su tale base, cercare il modo di migliorare l'accesso a dette procedure, 
definire principi/orientamenti generali concordati su tali procedure e, laddo­
ve possibile, cercare di conformarsi a tali miglioramenti, nel rispetto dell'in­
dipendenza delle autorità interne di regolamentazione. 

Termine pre\'isto: fine 1999 

3. l. 2. Reciproco riconoscimento 

Il nostro obiettivo é l'eliminazione o la sostanziale riduzione degli osta­
coli risultanti da tutti i requisiti supplementari o diversi che devono soddi­
sfare i beni che possono essere legalmente prodotti e/o commercializzati in 
una delle parti quando entrano nel territorio dell'altra parte, mantenendo nel 
contempo il nostro alto livello di tutela dei consumatori, della salute di esse­
ri umani, animali e piante, della sicurezza e dell'ambiente. 

Cercheremo di estendere a nuovi settori l'attuale accordo di reciproco 
riconoscimento (ARR). Cercheremo inoltre di stabilire il <<livello>> adeguato 
di reciproco riconoscimento settore per settore determinando, ad esempio, se 
è il caso andare oltre la valutazione della conformità per giungere al ricono­
scimento reciproco dei regolamenti tecnici e/o se, per altri settori, siano pos-
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sibili azioni o modalità diverse dall'ARR. A tal fine intraprenderemo, se del 
caso, le iniziative concrete seguenti: 

a) procedere a scambi di opinioni sui settori nei quali si ritiene oppor~ 
tuno cercare di raggiungere uno o più livelli di reciproco riconoscimento 
basandoci prevalentemente sulle raccomandazioni delle parti interessati. Gli 
scambi di opinioni dovrebbero essere accompagnati da una descrizione delle 
leggi dei regolamenti e/o degli standard applicabili al settore; 

b) procedere a scambi di opinioni sul concetto e sull'applicazione 
pratica dei diversi livelli di riconoscimento reciproco: 

termine previsto per a) e b): il vertice del dicembre 1998; 

c) individuare i settori specifici in cui un raffronto dei requisiti nor~ 
mativi dimostri la possibilità del reciproco riconoscimento dei regolamenti 
tecnici; 

d) individuare i settori specifici in cui un'estensione dell'attuale ARR 
sia fattibile e opportuna; 

e) laddove per un settore particolare non sia fattibile nè opportuno 
nessun livello di reciproco riconoscimento, determinare le eventuali altre 
azioni o modalità possibili per ridurre o eliminare gli ostacoli normativi al 
commercio in questo settore, favorendo nel contempo il conseguimento degli 
obiettivi normativi nazionali; 
termine previsto per c), d) e e): fine gennaio 1999; 

f) negoziare nuovi allegati settoriali dell'attuale ARR; 

g) negoziare il reciproco riconoscimento dei regolamenti tecnici dei 
settori specifici individuati come fattibili e opportuni, al fine di eliminare o 
ridurre sostanzialmente i restanti ostacoli risultanti da tutti i requisiti nor­
mativi supplementari o diversi che devono soddisfare i prodotti importati 
provenienti dall'altra parte, mantenendo nel contempo il nostro alto livello 
di tutela dei consumatori, della salute di esseri umani, animali e piante, della 
sicurezza e dell'ambiente. Per quanto necessario, ciò dovrebbe includere l'i­
stituzione di un nuovo quadro in cui inserire i settori specifici individuati per 
i negoziati; 

h) individuare i settori per i quali i negoziati possano proseguire con 
buoni risultati al di là del 1999, favorendo nel contempo il conseguimento 
degli obiettivi normativi nazionali; 
termine previsto per f), g) e h): fine 1999. 

3. l. 3. Allineamento delle norme e dei requisiti norma ti vi 

Considerati la partecipazione e l'impegno dell'UE e degli Stati Uniti per 
quanto riguarda le attività di normalizzazione internazionale e i lavori svolti 
nell'ambito dell'accordo TBT dell'OMC: 

a) valuteremo i lavori in corso in materia di normalizzazione inter­
nazionale (pianificazione, adozione. recepimento e utilizzazione degli stan-
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danl internazionali ecc.) onde intensificare la cooperazione UE-USA, ove 
possibile, per sormontare gli eventuali ostacoli ai progressi in questo settore 
e rispondere meglio alle esigenze di entrambe le parti in materia di sicurezza, 
qualità e tutela dell'ambiente e accertare se sia possibile ricorrere maggior­
mente a standard internazionali concordati nella defini:ione dei requisiti 
norma ti vi in terni: 
termine previsto: fine gennaio 1999; 

b) cercheremo il modo di rinsaldare i contatti fra organismi di nor­
malizzazione internazionali, regionali e nazionali: 
termine previsto: fine giugno 1999; 

c) esamineremo, tenendo conto degli obblighi sul piano interno, le 
attività e il ruolo degli organismi di normalizzazione del settore privato nella 
definizione degli standard interni, al fine di migliorare la cooperazione nella 
definizione degli standard a livello nazionale, regionale e internazionale: 
termine previsto: fine 1999. 

3.1.4. Sicurezza dei prodotti di consumo 

Per tutelare i consumatori e garantire la trasparenza: 

a) cercheremo il modo di sviluppare la cooperazione fra gli enti 
responsabili dell'applicazione per quanto riguarda i prodotti di consumo 
potenzialmente pericolosi e 

b) esamineremo la possibilità di collegare, a termine, i sistemi di allar­
me rapido dell'UE e degli Stati Uniti sui prodotti pericolosi. 

3.2. SERVIZI 

(paragrafo 10, punto b), e paragrafo l l l 

3.2.1. Mantenimento deU'atJertura dei me~·cati 

Istituiremo una regola che imponga di consultarsi tempestivamente 
qualora una parte ritenga che le politiche proposte possano avere ripercus­
sioni negative sulle condizioni in cui i prestatori di servizi svolgono la loro 
attività. 

Termine previsto: fine 1998. 

3.2.2. Riduzione degli ostacoli esistenti attraverso il reciproco riconoscimento 

-Negozieremo un quadro concordato di principi e obiettivi generali, 
coerenti con norme e orientamenti attuali dell'O MC. Esso fungerà da model­
lo per la negoziazione di accordi di reciproco riconoscimento su specifici set, 
tori di ser\'izi con un'adeguata partecipazione dei pertinenti organismi nor­
matÌ\'i e organizzazioni professionali; 
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- cercheremo, entro marzo 1999, di completare un modello e indiù­
dueremo i settori di servizi oggetto dci negoziati, che comprenderanno in 
primo luogo gli ingegneri ma anche altri ~ettori; 

- questi accordi dovrebbero disciplinare gli interessi commerciali dei 
nostri fornitori di servi:i. In parallelo, e con le stesse scadenze, lavoreremo 
insieme per sviluppare il sostegno, partendo da una massa critica, alle nostre 
autorità responsabili nell'ottica di aderire agli accordi quanto prima possibile 
e di attuarli con la massima celerità. Riesamineremo i nostri progressi in 
materia per garantire il sostté·gno all'attuazione di un'intesa di riconoscimen­
to reciproco al fine di conseguire gli obiettivi fissati di accesso al mercato; 

- inoltre, nei settori contemplati dagli accordi sul reciproco riconosci­
mento, opereremo con le autorità responsabili per vagliare le iniziative com­
plementari atte a eliminare le restrizioni all accesso al mercato nei settori 
dove ciò sia necessario per creare nuove opportunità commerciali; 

- identificheremo poi. sempre di concerto con le autorità responsabili, 
una seconda serie di settori nei quali si continuerà a lavorare dal 1999 in poi, 
entro termini prestabiliti; 

- identifkheremo poi, sempre di concerto con le autorità responsabili, 
una seconda serie di settori nei quali si continuerà a lavorare dal 1999 in poi, 
entro termini prestabiliti. 

Termine previsto: fine 1999. 

3.2.3. Aspetti commerciali della normativa sui servizi 

Avvieremo lavori bilaterali atti a fissare una regolamentazione, nei set­
tori appropriati, sugli aspetti commerciali della normativa sui servizi onde 
conseguire un effettivo accesso al mercato fissando al dicembre 1999 la 
data per la conclusione dei primi lavori, in uno o più dei settori stabiliti- che 
rispecchi principi regobmentari comuni. Questa regolamentazione potrà 
successivamente essere usata, a sua volu, per far progredire le discussioni tra 
altri paesi nell'ambito del GATS 2000. 

3.3. APPALTI 

[paragr"f,, 10, punto d)] 

Esploreremo come ampliare in modo equilibrato le possibilità di acces­
so per le società USA e UE ai mercati degli appalti statunitense e europeo. 
Riconoscendo che esistono obblighi interni in determinati settori al riguardo, 
seguiremo le seguenti linee di azione, ma altre se ne potranno aggiungere per 
consenso reciproco nel prosieguo delle discussioni: 

-operare congiuntamente per promuovere l'ampliamento delle attuali 
possibilità a tutti i livelli di governo, ove possibile, per quanto riguarda beni 
e servizi; 
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-reperire altri modi per aumentare l 'accesso in settori non contempla­
ti dagli attuali accordi; 

-individuare le condizioni che possano consentire la rimozione di san­
zioni irrogate da entrambe le parti nel 1993; 

- cooperare per promuovere parità di accesso per le nostre imprese ai 
sistemi di bandi di gara informatizzati sia negli USA che nell'DE, ove fattibi­
le, a tutti i livelli di governo. Al riguardo conveniamo inoltre di rafforzare la 
nostra cooperazione, di scambiare regolarmente informazioni sui nostri 
rispettivi sistemi e comunicarci le esperienze acquisite con gli stessi, al fine di 
promuoverne l'uso quanto più ampio possibile. . . 

3.4. PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

[paragrafo l O, punto e)] 

Sebbene l'accordo TRIPs offra già una solida base per la tutela dei OPI, 
nell'ambito delle relazioni bilaterali UE-USA si dovrebbe migliorare ulterior­
mente la protezione dei detentori di questi diritti. Si dovranno conseguire 
obiettivi a breve e a lungo termine. 

l) Anzitutto i negoziati e le discussioni dovranno cercare di ottenere 
risultati concreti per quanto riguarda le seguenti esigenze: 

a) esaminare tutti gli aspetti dei diritti di brevetto per identificare e 
eventualmente adottare misure volte a ridurre i costi che comporta l'otteni­
mento dei diritti connessi ai brevetti. In questo aspetto dovrebbe anche rien­
trare la condivisione, tra gli uffici dei brevetti, dei risultati delle procedure di 
ricerca e di esame dei brevetti; 

b) risolvere la questione del diritto di voto, per consentire agli USA 
di aderire al protocollo di Madrid; 

c) esaminare i modi, e eventualmente adottare le misure idonee, per 
garantire che gli organismi pubblici comunitari e statunitensi utilizzino uni­
camente software autorizzato. Successivamente incoraggiare i paesi terzi a 
prendere misure analoghe; 

d) lavorare bilateralmente su questioni connesse con i due recenti 
trattati WIPO; 

c) assicurare, mediante una cooperazione nelle sedi appropriate, 
un'adeguata protezione delle indicazioni geografiche e dei marchi di fabbrica. 

2) Dovrebbero inoltre essere esaminati alcuni obiettivi a lungo termine. 
A questo stadio non é possibile fissare alcun termine per il conseguimento di 
risultati concreti. Si tratta dei seguenti obiettivi: 

a) esaminare le conseguenze dell'uso di brevetti senza autorizzazione 
da parte del titolare, incluso l'uso governativo, e i requisiti operativi. In caso 
di problemi concreti, valutare le possibili soluzioni; 
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b) studiare i metodi migliori per concedere una protezione brevet­
tuale alle invenzioni che riguardano programmi per computer; 

c) esaminare come garantire una protezione adeguata dei dati riser­
vati trasmessi dalle case farmaceutiche a sostegno dell'approvazione di nuovi 
prodotti. Trattare la questione anche a livello multilaterale; 

d) esaminare le conseguenze della disposizione comunitaria secondo 
cui, ai fini della registrazione e dell'approvazione per la commercializzazione 
di prodotti farmaceutici, occorre utilizzare un unico marchio di fabbrica in 
tutta la Comunità. In caso di problemi concreti relativi alla commercializza­
zione e alla licenza congiunte di più prodotti. valutare le soluzioni possibili; 

e) esaminare le conseguenze del sistema comunitario di scadenza dei 
diritti farmaceutici di brevetto e valutare se sono tenute in debito conto nelle 
politiche comunitarie e nazionali. In caso di problemi concreti, valutare le 
soluzioni possibili; 

f) studiare una protezione appropriata dei disegni nel settore dei tes­
sili e dell'abbigliamento; 

g) esaminare i modi per garantire un'appropriata protezione delle 
banche di dati; 

h) esplorare le questioni connesse con l'eventuale introduzione e il 
diverso trattamento dei diritti di seguito degli artisti nella Comunità e negli 
USA; 

i) esplorare le possibilità di potenziare l'applicazione dei diritti di pro­
prietà intellettuale, compresi i relativi costi; 

k) esaminare il modo in cui appoggiare al meglio gli sforzi destinati a 
raggiungere un uso reciproco dei risultati della ricerca di brevetto tra l'OEB 
e l'USPTO. 

3.5. AGRICOLTURA: SICUREZZA ALIMENTARE, QUESTIONI FITOSANITARIE E SALU­

TE DEGLI ANIMALI E BIOTECNOLOGIA 

[paragrafo 10, punto c)] 

Anche se, in molti settori, esistono già strutture di cooperazione ufficiali 
o informali, in alcuni casi é possibile approfondire il dialogo, onde individua­
re e risolvere tensioni commerciali connesse con i processi normativi. 

3.5.1. Sicurezza alimentare, questioni fitosanitarie e salute degli animali 

a) Al fine di evitare l'insorgere di conflitti per mancanza di dialogo 
nelle prime fasi del processo legislativo/normativa, e consentire a ciascuna 
parte di pronunciarsi sulle iniziative dell'altra, intendiamo applicare un siste­
ma di allarme rapido. 

La controparte statunitense ha creato di recente un punto di con­
tatto interagenzie per la sicurezza alimentare presso l'USTR, che le agenzie 
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competenti informano settimanalmente eli tutti i nuovi sviluppi nel setto­
re. La Commissione creerà un punto di contatto analogo, che raccoglierà 
informazioni settimanalmente. I due punti di contatto si scambieranno 
periodicamente informazioni affinchè i rispettivi funzionari siano al corren­
te degli sviluppi reciproci in materia di sicurezza alimentare, onde agevola­
re il flusso delle informazioni e gli scambi di dati sulle iniziative potenziali 
facilitando, se del caso, un dialogo obiettivo tra esperti scientifici di 
entrambe le parti. 

b) Considerata l'importanza del ruolo dei servizi di controllo e di 
ispezione di ciascuna Parte, e la necessità di un'intesa su questo ruolo, ope­
reremo per instaurare un meccanismo che permetta ai funzionari delle agen­
zie scientifiche e tecniche degli Stati Uniti e dell'UE di partecipare a pro­
grammi di scambio onde acquisire maggiore dimestichezza con i meccanismi 
di sicurezza alimentare delle controparti per quanto riguarda le procedure di 
ispezione e di controllo. 

c) A fini di sicurezza e di trasparenza, l'UE e gli USA svilupperanno 
la cooperazione tra enti esecutori competenti per i prodotti alimentari peri­
colosi. Stiamo esaminando altresì se sia possibile collegare i sistemi di allar­
me rapido degli Stati Uniti e della Comunità per quanto riguarda i prodotti 
alimentari pericolosi. 

d) Si istituirà un dialogo più strutturato nel settore fitosanitario. 
e) Stiamo vagliando anche la possibilità di un maggiore coordina­

mento in altri settori collegati come quello dei pesticidi (negli Stati Uniti) e 
delle vitamine e dei minerali (nella Comunità europea). 

f) Data la sempre maggiore importanza della valutazione dei rischi 
nell'elaborazione della legislazione/normativa sulla sicurezza alimentare a 
livello interno e internazionale, l'Unione europea sta definendo metodi e cri­
teri comuni per la valutazione dei rischi delle malattie di origine alimentare, 
segnatamente per quanto riguarda la contaminazione microbica. 

Esamineremo se sia possibile mettere in contano l'ente americano per 
la valutazione dei rischi e la sua controparte europea, affinché possano scam­
biarsi informazioni e commenti scientifici sui nuovi metodi di valutazione dei 
rischi. Una fruttuosa collaborazione in materia eviterebbe i malintesi e per­
metterebbe di migliorare i metodi di valutazione dei rischi nelle vane orga­
nizzazioni internazionali quali il Codex alimentarius. 

Termine previsto: fine 1998 

3.5.2. Biotecnologia 

a) Viste le numerose questioni bilaterali connesse con il settore della 
biotecnologia, intensificheremo il dialogo bilaterale, che attualmente si svol­
ge in molti consessi diversi, il che significa che non si possono esaminare a 
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fonclo tutti gli aspetti del problema e che non esiste un gruppo unico che si 
riunisca regolarmente per fare il punto delle diverse discussioni. Pertanto, 
riteniamo necessario creare un gruppo di supervisione incaricato di: 

- sorvegliare l'andamento del dialogo sulle diverse questioni tecniche 
nell'ambito dei gruppi esistenti, tenendo conto delle potenziali ripercussioni 
commerciali nell'ottica di ridurre gli ostacoli superflui agli scambi; 

- cercare di rafforzare e di ampliare la cooperazione scientifica e nor­
mativa e gli scambi di informazioni, promuovendo al tempo stesso la traspa­
renza e l'informazione dei consumatori. 

Il gruppo non sostituirà nessuno dei gruppi esistenti nè si sovrapporrà 
ad essi, ma comprenderà membri dei gruppi esistenti. Esso terrà conto del 
parere delle p::trti interessate. 

Termine previsto: fine 1998 

- Per accelerare il processo normativo sin dalle prime fasi, si dovrebbe 
incoraggiare la richiesta simultanea, negli Stati Uniti e in uno Stato membro, 
di valutazione scientifica; é attualmente allo studio la possibilità di attuare un 
progetto pilota in tal senso. 

Termine previsto: non appena un'idonea nuova richiesta verrà predisposta 
dall'industria. 

3.6. AMBIENTE 

(paragrafi 12 e 15) 

Creeremo un gruppo ambientale PET che discuterà e negoztera un 
piano di lavoro ambientale PET che si concentri sull'interazione tra com­
mercio e ambiente. H PET agirà di concerto con le consultazioni bilaterali ad 
alto livello tra gli Stati Uniti e l'Unione europea sull'ambiente. l lavori del 
gruppo ambientale PET donanno tra l'altro: 

- definire una serie di obiettivi comuni per le questioni commerciali e 
ambientali per orientare i nostri lavori comuni nelle sedi appropriate; 

- promuovere una maggiore cooperazione tra scienziati e enti normati­
vi dell'UE e degli Stati Uniti per le questioni ambientali con implicazioni 
commerciali e economiche; 

- informare i negoziatori commerciali del potenziale impatto degli altri 
negoziati PET sulla sanità, sulla sicurezza e sull'ambiente, nonchè sulle que­
stioni normative e applicative; 

- sviluppare approcci comuni alle questioni commerciali nella negozia­
zione e nell'attuazione di accordi ambientali multilaterali con un potenziale 
impatto sul commercio internazionale e sulla competitività. 

Appoggiamo la formazione di un dialogo transatlantico ambientale 
(DTA) che coinvolga un ampio spettro di ONG nel settore dell'ambiente 
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per informare i nostri governi sulle questioni ambientali, incluse quelle del 
processo PET. 

Termine previsto: formazione del gruppo ambientale PET per il gennaio 
1999. 

3.7. LAVORO 

(paragrafo 15) 

I sistemi di preferenze generalizzate degli Stati Uniti e della Comunità 
europea, che contengono entrambi considerazioni relative ai diritti dei lavo­
ratori, funzionano però in modo diverso. L'Unione europea e gli Stati Uniti 
procederanno a uno scambio di opinioni sull'attuazione delle disposizioni in 
materia di diritti dei lavoratori contenute nei rispettivi SPG. 

Riconoscendo che i codici di comportamento volontari costituiscono 
un modo efficace per migliorare le condizioni di lavoro in tutto il mondo, 
appoggeremo ulteriormente il processo di dialogo transatlantico fra datori di 
lavoro, lavoratori e ONG su siffatti codici di comportamento che é stato 
avviato a Bruxelles nel febbraio del 1998 e che sarà proseguito in una riu­
nione che dovrebbe tenersi nel dicembre del 1998 a Washington. 

Proseguiremo il dialogo sia con i gruppi di consulenza statunitensi com­
petenti per le attività commerciali e per le condizioni di lavoro che con le 
parti sociali dell'UE, chiedendo loro di formulare suggerimenti per altri pro­
getti transatlantici riguardanti le condizioni di lavoro. 

Incoraggeremo il dialogo transatlantico sul lavoro (T ALO) nel suo ten­
tativo di fornire stimoli al processo PET La prima iniziativa sarà costituita 
dalla sponsorizzazione comune, con i rispettivi organismi responsabili del 
lavoro, di una riunione con il TALD volta a gettare le basi dell'ulteriore 
conoscenza delle questioni relative al lavoro connesse con il PET 

Rafforzeremo il nostro impegno a fìnanziare il programma internaziona­
le per l'eliminazione del lavoro minorile (IPEC) dell'OIL, al fine di contri­
buire all'abolizione del lavoro minorile abusivo. 

3.8. CONSUMATORI 

(paragrafo 15) 

Anche il dialogo transatlantico sui consumatori (TACD), avviato nel 
settembre 1998, sarà in con tatto con il processo PET. 

3.9. PROCEDURE LEGISLATIVE IN MATERIA DI CONCORRENZA 

(paragrafo 13) 

Privilegeremo l'applicazione ai casi concreti dell'accordo sulla «Comitas 
gentium» attiva concluso nel 1998, in modo da dimostrare l'utilità pratica di 
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questo strumento. Continueremo ad esplorare le possibilità di ulteriore coo­
perazione nell'applicazione dei nostri diritti della concorrenza. 

3.10. Commercio elettronico 
(paragrafo 14) 

La dichiarazione congiunta sul commercio elettronico del vertice USA­
UE, del dicembre 1997, comprende i seguenti punti, che saranno oggetto di 
ulteriore esame e discussione a livello bilaterale: 

- abolizione delle barriere giuridiche e di regolamentazione superflue; 
- promozione di standard, applicabili su base volontaria, che potenzino 

l'interoperabilità, l'innovazione e la concorrenza; 
- continuazione della franchigia doganale per le trasmissioni elettro­

niche; 
-attuazione a livello mondiale degli impegni dell'OMC sulle telecomu­

nicazioni di base; 
- completamento del secondo Accordo sulla tecnologia dell'informa­

zione (IT A 11) ; 
- agevolazione degli scambi commerciali mediante il commercio elet­

tronico. 
-Inizialmente concentreremo la nostra azione congiunta sull'attuazione 

di azioni specifiche in materia di agevolazione degli scambi commerciali (per 
esempio, armonizzazione dei protocolli e degli elementi di informazione doga­
nali per le dichiarazioni in dogana). Sono altresì in corso lavori sui disincenti­
vi di carattere commerciale, giuridico e normativa al commercio elettronico, 
ai fini della loro soppressione. Intensificheremo l'attuale attività bilaterale sul­
l'attuazione della dichiarazione congiunta del dicembre 1997 al fine di accre­
scere e promuovere la fiducia dei consumatori nel commercio elettronico. 

4. QUADRO ORGANIZZATIVO E PROCEDURALE DEL PET 

Il PET impone di rivedere in parte l'attuale organizzazione delle nostre 
relazioni economiche, partendo dalle strutture esistenti della nuova agenda 
transatlantica. L'obiettivo principale dovrebbe essere la creazione di un qua­
dro organizzativo che consenta a entrambe le parti di sfruttare appieno il 
potenziale del nostro partenariato e di mettere in atto la dichiarazione e il 
piano d'azione del PET 

Il vertice UE-USA continuerà ad imprimere il necessario impulso e 
orientamento politico per la realizzazione degli obiettivi del PET, compreso 
il negoziato dei diversi accordi commerciali previsti dal partenariato, 
tenendo presente la necessità di arrivare a un risultato equilibrato. In que­
sta occasione, inoltre, tutti gli organi ausiliari potranno riferire in merito al 
loro operato. 
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Tra un vertice e quello successivo (previsto dopo sei mesi), indiremo 
riunioni di gabinetto al fine di mantenere la pressione politica e risolvere, per 
quanto possibile, i problemi per i quali occorre deliberare a livello politico. 

Nell'ambito della struttura istituzionale prevista nell'NTA sarà crea­
to un gruppo di orientamento PET a livello di funzionari. Esso informerà 
il gruppo ad alto livello e i ministri dei progressi compiuti. Tale gruppo, 
coadiuvato, se necessario, da gruppi di lavoro ad hoc o specializzati, prov­
vederà a: 

-verificare il conseguimento degli obiettivi del PET e riferire in merito; 
- sorvegliare l'attuazione degli accordi raggiunti nell'ambito dci PET; 
- individuare e riesaminare gli obiettivi della cooperazione a mano a 

mano che il processo andrà avanti; 
- costituire l'istanza orizzontale che riceve le raccomandazioni scaturi­

te dai dialoghi fra imprese, sull'ambiente, sui consumatori e sul lavoro (cfr. 
paragrafi 15 e 16 della dichiarazione); 

- costituire l'istanza orizzontale per consultazioni bilaterali e l'allarme 
rapido su tutte le questioni relative al commercio e agli investimenti, al fine 
di prevenire conflitti e risolvere attriti commerciali. 

N el quadro degli accordi settoriali che comportano l'assunzione di 
impegni saranno creati meccanismi organizzativi specifici che, per quanto 
riguarda l'allineamento/la convergenza normativa e il reciproco riconosci­
mento, potrebbero essere simili a quelli previsti dall'attuale accordo di reci­
proco riconoscimento tra l'Unione europea e gli Stati Uniti. 

Ciascuna parte rivolgerà particolare attenzione all'impatto potenziale 
degli accordi bilaterali settoriali proposti nell'ambito del PET sulla sanità, la 
sicurezza e l'ambiente. 

Inoltre, sosterremo attivamente e pienamente le iniziative prese attual­
mente dal Parlamento europeo e dal Congresso statunitense per intensifica­
re la cooperazione sulle questioni connesse con il PET e contribuire al pro­
cesso di partenariato. 

Termine previsto: novembre 1998. 

AZIONI MULTILATERALI: ELEMENTI SPECIFICI RELAfiVI AI SERVIZI 

l. Nuova liberalizzazione 

Procederemo a scambi di opinioni sul modo migliore per ottimi:zare 
la liberalizzazione nel processo GATS 2000. In particolare, collaboreremo 
per individuare un'agenda ambiziosa per i negoziati sui settori rilevanti del 
terziario, al fine di imprimere slancio alla preparazione della terza confe­
renza ministeriale dell'OMC. Vaglieremo la possibilità di convenire un'ul­
teriore liberalizzazione nei rami e nei settori di comune interesse per i for­
nitori di servizi dell'UE e USA e di segnalare che entrambe le parti sareb-
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bero disposte ad attuare siffatta liberalizzazione, a condizione che una 
mao;sa critica di paesi partner assuma impegni equivalenti. Coglieremo 
tutte le occasioni di dialogo comune con i paesi terzi onde assicurarci un 
vasto sostegno per il conseguimento dei nostri ambiziosi obiettivi nell'am­
bito dei negoziati. 

Termine previsto: preparazione della terza riunione ministeriale del­
l'OMC, autunno 1999. 

- Collaboreremo per mantenere inalterato il ritmo dei preparativi del 
QUAD per il GATS 2000. 

-Favoriremo, per quanto possibile, il dialogo settoriale fra le industrie 
di servizi onde garantire la massima collaborazione in tutti i settori, grazie alla 
notevole intensificazione del dialogo fra industrie avvenuta negli ultimi anni. 

Termine previsto: dicembre 1999, continuando per tutta la durata dci 
negoziati del GATS 2000. 

2. Maggiore accessibilità dei GATS a livello degli utilizzatori 

- Cercheremo di rendere più chiaro il contenuto degli impegni, di 
armonizzare maggiormente le definizioni dei servizi oggetto degli impegni 
offerti e, cosa ancora più importante, di aumentare il livello degli impegni. In 
tal modo. si aiuteranno i fornitori di servizi degli Stati Uniti e dcll'UE a sfrut­
tare maggiormente le opportunità offerte dal GATS 2000 a livello mondiale, 
dato che la forma attuale dell'accordo e il livello attuale degli impegni ne 
ostacolano l'uso da parte degli esportatori di servizi. 

Cercheremo inoltre i modi per raggiungere gli obiettivi di apertura c 
di chiarezza fissati. A tal fine, i funzionari dell'UE e degli Stati Uniti stileran­
no un programma di lavoro volto principalmente a: 

l) individuare gli ostacoli alla comprensione fra le imprese e all'uso 
del GATS (definizioni vaghe o contrastanti delle attività contemplate da un 
impegno) e proporre soluzioni per eliminarli; 

2) definire tecniche di negoziato che portino all'applicazione genera­
lizzata di determinati principi e obiettivi ad un'ampia gamma di settori; 

3) sperimentare l'applicabilità di queste tecniche settore per settore, 
ispirandosi alle attuali politiche interne degli USA e dell'UE. 

Termine previsto: prima relazione, fine 1998. 

3. Aspetti commerciali delle normative in materia di servizi 

Definiremo orientamenti proconcorrenziali per le regolamentazioni 
nazionali sugli aspetti commerciali delle norma ti ve in materia di servizi, onde 
evitare che i requisiti normativi creino ostacoli tecnici superflui agli scambi 
di servizi. Si tratta di uno degli obiettivi principali del GATS 2000, basato 
sull'articolo VI del GATS sulle norme in materia di servizi contabili e sull'e­
sperienza acquisita con le disposizioni specifiche contenute nel documento di 
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riferimento sulle telecomunicazioni. L'impostazione suggerita mira a include­
re i seguenti elementi: 

- completamento dei lavori sulle norme in materia di servizi contabili, 
attualmente in sospeso nell'ambito del gruppo di lavoro del GATS sui servi­
zi professionali, cercando un consenso sul testo e continuando ad esaminare 
come rendere le norme giuridicamente vincolanti e verificando nel contem­
po l'adattabilità di tali normative a ulteriori servizi professionali; 

- cooperazione ai fini dell'ulteriore miglioramento di tali normative 
durante i negoziati relativi al GATS 2000. 

Termine previsto: fine 1998; 

- definizione di una serie di orientamenti normativi ambiziosi in base ai 
precedenti (servizi contabili, telecomunicazioni e articolo VI), applicandoli 
poi ai settori chiave selezionati di concerto con l'industria. 

Termine previsto: avvio della terza conferenza ministeriale dell'OMC, 
autunno 1999. 

Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 6-7 dicembre) 

Si sono svolti a Bruxelles il 6 ed il 7 dicembre i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini. 

Al centro dei lavori gli aspetti finanziari della riforma di Agenda 2000, 
mentre per quanto riguarda in particolare l'Italia, il <<caso Ocalan». 

Sono stati inoltre presi in esame i seguenti argomenti: 

-Ampliamento: adozione di conclusioni (-t punto 1.3.54). 
-Russia: adozione di conclusioni (-t punto 1.3.101) 
- Diritti umani: adozione di una dichiarazione (-t punto 1.1.2). 
- Task-force asilo e immigrazione: adozione di conclusioni (-t punto 

1.4.5). 
-Processo di pace in Medio Oriente: adozione di conclusioni (-t punto 

1.3.82). 
- Regione dei Balcani occidentali: adozione di conclusioni (-t punto 

1.3.74). 
-Sistema di preferenze generalizzate: accordo politico all'unanimità (-t 

punto 1.3.43). 

Altri punti trattati 

- Agenda 2000: conclave. 
- Preparazione del Consiglio europeo di Vienna: approvazione di rela-

zioni. 
-Politica europea di difesa: dibattito d'orientamento. 
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- Accordo commerciale e di cooperazione con il Sud Africa: stato dci 
lavori. 

- Relazioni con la Svizzera: presentazione di una relazione. 
- Relazioni transatlantiche: presentazione di una relazione. 
-Piano d'azione relativo ad uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia: 

adozione formale. 

Il Consiglio ha infine adottato le seguenti conclusioni: 

a) Sull'ampliamento c la sicurezza nucleare; 

«Il Consiglio, riaffermando il suo impegno ad aiutare i paesi candidati a 
migliorare la sicurezza nucleare e a sviluppare strategie energetiche a medio 
e a lungo termine per la Sostituzione dei reattori nucleari meno Sicuri; 

Si ricorda la risoluzione del Consiglio del 18 giugno 1992 e le conclu­
sioni dei Consiglio del 7 dicembre 1992, del 25 giugno 1993, dei 25 maggio 
1994 e del 24 settembre 1998; 

2. ricorda il piano generale di negoziazione dell'Unione per il processo 
di allargamento nonchè l'obiettivo in esso contemplato di un elevato livello 
di sicurezza nucleare; 

3. ricorda che la competenza e la responsabilità per la progettazione, la 
costruzione e la gestione sicure di un impianto nucleare spettano allo Stato 
membro che ha la competenza giurisdizionali per detto impianto; 

4. ricorda l'acquis comunitario complementare nel settore della sicurez­
za nucleare basato sul trattato in particolare sul capo 3 (protezione sanitaria); 

5. prende atto dell'iniziativa dei direttori degli organismi di regolamen­
tazione nucleare degli Stati membri dell'Unione di valutare la situazione 
della sicurezza nucleare dei reattori nucleari in attività nei paesi candidati; 

6. chiede alla Commissione, nel contesto del dialogo con i paesi candi­
dati a titolo degli accordi europei, al fine di incentivare la loro preparazione 
all'adesione conformemente al punto 2: 

- di garantire che si continui ad attribuire priorità a un elevato livello 
di sicurezza nucleare nel processo dei partenariati per l'adesione: 

- di continuare, ad esempio nel contesto del programma PHARE e, 
se del caso, del programma SURE: 

-a cooperare per contribuire a migliorare la sicurezza nucleare nei 
paesi candidati allo scopo di assicurare che i livelli di sicurezza tecnologica e 
operativa siano allineati alle prassi correnti prevalenti nell'Unione in materia 
di sicurezza; 

- a promuovere, mediante la cooperazione, lo sviluppo di autorità 
per la sicurezza nucleare tecnicamente competenti, adeguatamente finanzia­
te e pienamente indipendenti, capaci di rendere decisioni efficaci sulla sicu­
rezza degli impianti nella loro giurisdizione, corrisponde nelle prassi correnti 
prevalenti nell'Unione in materia di regolamentazione; 
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7. prende atto del fatto che, a seguito della sua f comunicazione «Agen­
da 2000» la Commissione ha trasmesso al Consiglio e al Parlamento europeo, 
il 2 aprile 1998. una comunicazione relativa ad «Azioni nel settore nucleare 
a favore dei paesi candidati dell'Europa centrale e orientale e dci nuovi Stati 
indipendenti» ed appoggia l'intenzione della Commissione di discutere con i 
paesi candidati strategie valide dal punto di vista economico ed ambientale 
che riguardino i loro settori energetici complessivi [nonchè i corrispondenti 
meccanismi di finanziamento per il sostegno internazionale J; 

8. rileva che vi è ampio spazio per il miglioramento dell'efficienza ener­
getica ed invita i paesi candidati ad attuare una strategia energetica globale 
prendendo in adeguata considerazione l'efficienza e la diversificazione e 
tenendo nel debito conto il potenziale delle fonti di energia rinnovabili; 

9. appoggia l'intenzione della Commissione di utilizzare le risorse dispo­
nibili dei fondi di preadesione per l'elaborazione di strategie nel settore ener­
getico, compreso l'aiuto per preparare la disattivazione degli impianti nuclea­
ri e la gestione delle scorie nucleari nonchè per affrontare le conseguenze 
della chiusura anticipata delle centrali nucleari; 

10. sottolinea la necessità di sviluppare ulteriormente, strumenti atti a 
realizzare l'obiettivo di un alto livello di sicurezza nucleare, prendendo atto 
della situazione in tale settore e delle iniziative pertinenti quali la Yalutazio­
ne ai sensi dei punto 5 e tenendo conto degli accordi internazionali perti­
nenti, in particolare la convenzione sulla sicurezza nucleare; 

11. sottolinea che, conformemente ai punti 6 e 7, per i paesi che gesti­
scono reattori la cui sicurezza non può essere migliorata, a costi ragionevoli, 
fino a raggiungere livelli internazionalmente accettati, le strategie per il set­
tore energetico debbono prevedere la chiusura di tali reattori nel più breve 
tempo possibile, ivi compreso un calendario concordato di chiusura, coeren­
temente con le priorità contenute nei partenariati per l'adesione e con le 
disposizioni dei <<Nuclear Safety Account Agreements>>. 

12. L'Unione seguirà da vicino le summenzionate questioni nel corso 
dell'intero processo di adesione>>. 

b) Sulla regione dei Balcani 

In queste conclusioni, il Consiglio ha deplorato che nessuna delle due 
parti abbia assunto impegni chiari per il sostegno del processo negoziale e ha 
esortato entrambe le parti a lavorare in modo costruttivo per realizzare 
quanto prima progressi tangibili. Il Consiglio ha espresso compiacimento 
per il fatto che gli aiuti umanitari ingenti e flessibili forniti dalla CE e dagli 
Stati membri hanno dato modo ai rifugiati e agli sfollati interni di iniziare a 
tornare nelle rispettive dimore. e ha inoltre chiesto alle autorità della 
Repubblica federale di Iugoslavia (REI) di eliminare gli ostacoli ammini­
strativi all'operato del personale umanitario (visti, licenze radio, immatrico­
lazioni ecc.). Inoltre, il Consiglio ha ricordato la sua condanna della re ce n-
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te azione intrapresa dalle autorità della Repubblica federale iugoslava con­
tro i mezzi di informazione indipendenti e ha convenuto di imporre un 
divieto di visto alle personalità detl'RFI e della Serbia responsabili di tale 
repressione, sotto forma di una posizione comune (---7 punto 1.3.78). Infine, 
si è rallegrato che le autorità dell'RFI/Serbia abbiano autorizzato la missio­
ne di esperti in materie criminaliste dell'Unione sul territorio dell'RFI ed ha 
incaricato i suoi organi competenti di mettere a punto quanto prima un'a­
zione comune relativa agli aspetti finanziari e ad altri aspetti della missione 
(---7 punto 1.3.79). Per quanto riguarda il Montencgro, ha espresso il suo 
costante appoggio politico ed economico al Montenegro e al processo di 
democratizzazione in corso. D'altra parte, prendendo atto dello svolgimen­
to a Zagabria, il4 e 5 dicembre, della conferenza sulla ricostruzione e lo svi­
luppo in Croazia, alla quale l'Unione ha deciso di partecipare, il Consiglio 
ha esortato il governo croato ad intensificare i suoi sforzi per il ritorno dci 
rifugiati e ad attuare pienamente tutti gli impegni recentemente assunti. 
Infine, si è compiaciuto della formazione di un nuovo governo nell'ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia e ha espresso la sua \'olontà di coope­
rare strettamente con esso per sviluppare ulteriormente le relazioni tra l'U­
nione e questo paese sulla base dell'accordo di cooperazione che è entrato 
in vigore il lo gennaio 1998. 

c) Sulla reazione di una Task force «Asilo e immigrazione" 

Adozione da parte del Consiglio «Affari generali» in data 7 dicembre. Il 
Consiglio ha riconosciuto che il problema dell'afflusso massiccio di richie­
denti asilo e immigranti illegali rende necessario stabilire un'impostazione 
comune, integrata e che abbracci più pilastri imperniata sulla situazione nei 
principali paesi d'origine dei richiedenti asilo e degli immigranti, nonchè isti­
tuire a tal fine un gruppo ad alto livello del Consiglio. 

Il Consiglio ha convenuto quanto segue: 

l. Un gruppo ad alto livello «Asilo e immigrazione>> comprendente fun­
zionari ad alto livello dei singoli Stati membri e della Commissione è istitui­
to ai suddetti fini. 

2. Dopo aver consultato i membri del gruppo ad alto livello, il Coreper 
presenterà una proposta concernente il mandato e l'organizzazione del grup­
po stesso e la sottoporrà per approvazione al Consiglio nel gennaio 1999. 

3. Il gruppo ad alto livello presenterà al Consiglio, entro e non oltre il 
marzo 1999, e conformemente alle consuete procedure del trattato, una pro­
posta di elenco di paesi di origine e di transito dei richiedenti asilo e degli 
immigranti per cui saranno predisposti piani d'azione intesi all'attuazione di 
un'impostazione che abbracci più pilastri. 

4. Il gruppo ad alto livello presenterà al Consiglio, conformemente alle 
consuete procedure del trattato, i risultati finali dei suoi lavori prima della 
sessione speciale del Consiglio europeo di T ampere dell'ottobre 1999. 
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In allegato figura il progetto di mandato del gruppo. I compiti proposti 
sono: stilare un elenco e procedere alla valutazione delle iniziative in corso, 
stilare un elenco dei più rappresentativi paesi d'origine dei richiedenti asilo e 
degli immigranti, mettere a punto un piano che permetta di affrontare i pro­
blemi propri di ciascuno dei suddetti paesi, indicare come possa essere raffor­
zata la cooperazione con l'UNHCR, sia per quanto attiene all'analisi della 
situazione nel paese d'origine che per quanto riguarda le possibilità di coope­
razione nella regione; indicare le possibilità di cooperazione con le organizza­
zioni governative e non governative per quanto riguarda la concessione di 
aiuti umanitari al paese in questione e/o ai paesi limitrofi. 
(Bollettino UE I 2/1998) 

UEO 

Incontro tra il Ministro degli Esteri on. Dini 
ed il Presidente dell'Assemblea parlamentare dell'UEO 

Uuis Maria de Puig 

(Roma, l o aprile) 

Il Ministro degli Affari Esteri, Lamberto Dini, ha ricevuto questa mattina 
alla Farnesina il Presidente dell'Assemblea parlamentare dell'Unione dell'Eu­
ropa Occidentale (UEO), Lluis Maria de Puig, la cui visita a Roma assume par­
ticolare rilievo nella prospettiva dell'assunzione da parte dell'Italia della Presi­
denza di turno dell'organizzazione, a partire dal prossimo primo luglio. 

Nel corso del cordiale colloquio, il Ministro Dini nell'illustrare le linee 
di massima ed i programmi ai quali intende ispirarsi la Presidenza italiana del­
l'UEO ha manifestato il proprio apprezzamento per il ruolo propositivo e di 
impulso svolto dall'Assemblea Parlamentare UEO in seno all'organizzazione, 
grazie anche al personale impegno del Presidente, specie nei settori della 
sicurezza e della difesa. Puig, dal canto suo, ha sottolineato il ruolo attivo del­
l'Italia all'interno della UEO e la particolare sensibilità italiana per le richie­
ste avanzate dall'Assemblea Parlamentare per un più efficace raccordo tra le 
istituzioni dell'Unione dell'Europa Occidentale, con l'obiettivo eli migliorar­
ne il funzionamento. 

Il Ministro Dini ed il Presidente Puig hanno inoltre affrontato una serie 
di questioni relative all'organizzazione il cui ruolo, secondo l'Italia, va rilan­
ciato e la cui azione va resa più efficace, anche attraverso opportune trasfor­
mazioni delle sue strutture e meccanismi decisionali- con riferimento anche 
al miglioramento dei collegamenti istituzionali, che è opportuno sviluppare, 
tra l'Unione europea e la UEO. Tali questioni sono di particolare rilevanza 
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per un Paese che, come l'Italia, si appresta ad assumere la Presidenza del­
l'Organizzazione (durante il semestre di presidenza italiana della UEO, sarà 
l'Austria ad avere la Presidenza dell'Unione europea). 

Da entrambe le parti, è stata altresì rilevata l'opportunità di sviluppare 
i legami operativi tra UEO e NATO, anche alla luce dell'impulso alla colla­
borazione scaturito dalle conclusioni del Vertice di Madrid del luglio 1997. 

Il Ministro Dini ha espresso infine una valutazione positiva per i risultati 
raggiunti dalla missione affidata all'UEO in Albania, mirata alla formazione 
delle forze di polizia albanesi. Missione che, da parte italiana, si auspica possa 
essere prolungata oltre la scadenza prevista per il prossimo 12 aprile. 
(Comunicato stampa della Farnesina) 

Incontro tra il Ministro degli Esteri on. Dini 
ed il Segretario Generale dell'UEO Josè Cutileiro 

(Roma, 26 giugno) 

Il Ministro degli Esteri on. Dini ha ricevuto alla Farnesina, il26 giugno, 
il Segretario Generale dell'UEO Josè Cutileiro. In merito la Farnesina ha 
diramato il seguente comunicato stampa: 

Il Ministro degli Affari Esteri, Lamberto Dini, ha ricevuto oggi alla Far­
nesina, il Segretario Generale dell'Unione dell'Europa Occidentale (UEO), 
Josè Cutileiro, in visita in Italia alla vigilia del semestre di Presidenza italia­
na di turno dell'organizzazione. All'incontro ha partecipato il Sottosegretario 
agli Esteri, Piero Fassino, che ha avuto una sessione di lavoro nella mattina­
ta con il Segretario Generale Cutileiro. 

Nel corso dei colloqui sono state approfondite le tematiche che la Pre­
sidenza italiana intende sviluppare prioritariamente nel corso del semestre, 
anche al fine di consentire al Segretariato della UEO di assicurare il suo tra­
dizionale ruolo di pianificazione e di sostegno alla Presidenza. 

Da parte italiana, è stato indicato che, di fronte alle numerose crisi e ai 
conflitti verificatisi in questi anni, l'Italia avverte l'urgente necessità di dare 
alla UEO credibili~à attraverso azioni concrete con cui dimostrare la sua ope­
ratività ed efficacia. Nel corso del semestre di Presidenza è pertanto inten­
zione dell'Italia approfondire alcune delle misure previste dal Trattato di 
Amsterdam dirette a stabilire relazioni sempre più strette con l'Unione euro­
pea. Anche se il processo di ratifica del Trattato non è ancora concluso, è 
doveroso mettere in opera tutte le attività istituzionali e preparatorie all'im­
mediata applicazione delle decisioni di Amsterdam non appena sarà raggiun­
ta la ratifica. Al fine di rafforzare in tutti settori la collaborazione tra la UEO 
e l'Unione europea, la Presidenza italiana si propone, tra l'altro, di organiz­
zare a Roma, in novembre, un <<Forum>> UEO-UE, coinvolgendo per la prima 
volte le istanze parlamentari delle due Organizzazioni. 

Per quanto riguarda il processo di cooperazione in atto fra la NATO e 
l'UEO, da parte italiana è stato espresso apprezzamento per la sua positiva 
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evoluzione, che ha tratto ulteriore impulso dal Vertice NATO di Madrid. Per 
consentire alla UEO di condurre operazioni di gestione delle crisi avvalen­
dosi delle risorse e delle capacità della NATO nel quadro del.concetto di 
«Combined Joint Task Forces», la Presidenza italiana fornirà il proprio con­
tributo allo sviluppo dei legami operativi con la NATO per la pianitìcazione, 
la preparazione e la conduzione di operazioni che utilizzino le capacità e i 
mezzi della NATO sotto il controllo politico e la direzione strategica della 
UEO. In particolare, si intende definire un accordo quadro NATO 

UEO per il trasferimento, il monitoraggio e la restituzione degli assetti 
e delle capacità della NATO utilizzabili in operazioni a guida UEO. Si desi­
dera altresì contribuire a una coerente definizione dei meccanismi di consul­
tazione tra la NATO e la UEO nel contesto di una crisi. 

L'Italia attribuisce particolare importanza ai programmi che la UEO sta 
sviluppando in Albania nel settore della formazione e consulenza alle Forze 
di Polizia albanesi. La Presidenza italiana continuerà ad assicurare un quali­
ficato contributo a tale iniziativa, complementare all'importante programma 
di assistenza bilaterale concordato dall'Italia con le autorità albanesi. E' stato 
anche sottolineato che l'Italia vede con favore la possibilità per la UEO di 
fornire un contributo all'applicazione della Risoluzione 1160 del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, così come richiesto dal Segretario Generale, 
Kofi Annan, nel settore del controllo dell'embargo agli armamenti in FRY, 
che andrà attentamente valutata nel corso della Presidenza. 

Per quanto riguarda le relazioni con i Paesi lèrzi non membri della 
UEO, da parte italiana è stata manifestata l'intenzione di approfondire il col­
legamento tra la sicurezza europea e quella del bacino del Mediterraneo, con 
particolare riferimento al tema della prevenzione dei conflitti e della gestio­
ne delle crisi, nonchè al contributo che la UEO, nel quadro del raccordo isti­
tuzionale con l'Unione europea , potrebbe offrire all 'attuazione del Partena­
riato euro- mediterraneo politico e di sicurezza nel processo di Barcellona. Si 
attribuisce altresì particolare importanza ad una visita della Presidenza italia­
na della UEO a Mosca e alla sensibilizzazione degli ambienti politici, accade­
mici e dell'opinione pubblica ucraina sulle problematiche della sicurezza 
europea, con un seminario da tenersi a Kiev in ottobre. 

Incontro tra il sottosegretario agli Esteri on. Fassino 
ed il Comitato di Presidenza dell'Assemblea parlamentare dell'UEO 

(Roma, 13 ottobre) 

Il sottosegretario agli Esteri cm. Fassino ha ricevuto il 13 ottobre, alla 
Farnesina, il Comitato di presidenza dell'Assemblea parlamentare dell'Unio­
ne dell'Europa Occidentale. In merito la Farnesina ha diramato il seguente 
comunicato stampa: 

Il Sottosegretario agli Affari Esteri, Piero Fassino, ha ricevuto oggi alla Far­
nesina il Comitato di Presidenza dell'Assemblea Parlamentare dell'Un~one del­
l'Europa Occidentale (UEO), guidato dal Presidente, On. Lluis Maria de Puig. 
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L'incontro che si inserisce nell'ambito degli stretti contatti tra la Presi­
denza di turno e l'Assemblea ha inteso fornire ai parlamentari un aggiorna­
mento di metà percorso sulle attività del Consiglio da parte della Presidenza 
italiana della UEO, che ha avuto inizio il l o luglio scorso e culminerà con la riu­
nione del Consiglio Ministeriale che avrà luogo a Roma il16 e 17 novembre. 

Nel corso dell'incontro è stata ribadita l'urgenza che l'Unione europea 
assuma con maggiore determinazione un più visibile profilo in materia di dife­
sa e di sicurezza. Potranno in tal modo trovare concreta realizzazione i mec­
canismi di raccordo della UEO con l'Unione europea previsti dal Trattato di 
Amsterdam, e, al tempo stesso, potranno essere definite con maggiore chia­
rezza le relazioni tra Ue e NATO. 

Sono state altresì esaminate le principali questioni dell'attualità inter­
nazionale, con particolare riferimento alla crisi in Kosovo e alla situazione in 
Albania. 

In merito alla crisi in Kosovo, l'on. Fassino ha riferito sugli ultimi svi­
luppi dello sforzo negoziale condotto dalla comunità internazionale tramite la 
missione dell'Ambasciatore Holbrooke auspicando che gli spiragli apertisi 
negli incontri tra quest'ultimo e il Presidente Milosevic possano acquisire 
un'intesa definitiva che apra così la strada a una soluzione negoziale sullo sta­
tus del Kosovo. In tale contesto, su richiesta dei parlamentari, il Sottosegre­
tario Fassino ha ribadito la disponibilità della UEO a contribuire - d'intesa 
con le altre Organizzazioni internazionali ed europee - a far fronte all ' 
emergenza umanitaria. 

Con riferimento alla situazione in Albania, è stato espresso il comune 
apprezzamento per l'esperienza della missione di assistenza alla polizia alba­
nese (MAPE) intrapresa dalla UEO, che attualmente prevede l'impegno di 
un centinaio di formatori a Tirana e a Durazzo. Il Sottosegretario Fassino ha, 
infine, riconfermato la proposta italotedesca avanzata dai Ministri Dini e 
Kinkel nel settembre scorso, che prevede la possibilità di un rafforzamento, 
quantitativo e qualitativo, della missione. 

Intervento del Ministro degli Esteri on. Dini 
al Forum Parlamentare dell'UEO e dell'Ve 

(Roma, 16 novembre) 

Si sono svolti a Roma, il 16 novembre, i lavori del Forum parlamentare 
dell'UEO e dell'Ue, iniziativa patrocinata dalla Presidenza italiana dell'UEO. 

In tale occasione il Ministro degli Esteri on. Dini è intervenuto pro-
nunciando il seguente discorso: 

Signor Presidente dell'Assemblea UEO; 
Signor Vice Presidente del Parlamento Europeo; 
Onorevoli Parlamentari; 
Signore e Signori; 
desidero ringraziarvi per la vostra adesione a questa iniziativa che la 

Presidenza italiana dell'UEO ha patrocinato, associandovi quella austriaca 
dell'Unione europea. 
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Il momento è particolarmente propizio per riflettere sulla difesa euro­
pea. Per farlo nella duplice sede dell'UEO e dell'Unione. Abbiamo avuto in 
queste ultime settimane segni incoraggianti di una accresciuta consapevolez­
za dell'urgenza di por mano, con uno spirito nuovo, a questa dimensione 
della cooperazione e dell'integrazione in Europa. L'Italia ha sempre visto nel 
rapporto tra le due istituzioni, l'UEO e l'Unione, oggi qui presenti nella 
dimensione parlamentare, il nodo stesso di ogni avanzamento della sicurezza 
sul nostro continente. 

È legittimo dibattere di questi temi nelle sedi parlamentari rappresenta­
tive della volontà del cittadino. È sempre più presente, nelle nostre società, 
una domanda di sicurezza, di pace e stabilità anche oltre i nostri confini. 
Vediamo che nell'Europa di oggi ogni instabilità, ogni conflitto, ogni con­
trapposizione etnica finiscono per riversarsi sui paesi \'Ìcini e per toccare l'e­
sistenza quotidiana dei nostri cittadini. 

Costruire un'Europa della sicurezza e della difesa non significa, dunque, 
realizzare progetti astratti bensì venire incontro alle attese fondamentali delle 
nostre opinioni pubbliche. Per questo il tema della sicurezza trova un, eco 
sempre più larga nelle sedi parlamentari, che formulano esse stesse, come di 
recente il Parlamento Europeo, proposte e suggerimenti per rendere più robu­
sta la collaborazione dei nostri paesi. 

La riunione dei Capi di Stato e di Governo a Portschach, il 24 ottobre, 
l'incontro informate dei Ministri della Difesa dell'Unione il 4 novembre, 
hanno riaperto, ancor prima della ratifica del Trattato di Amsterdam, il dia­
logo sulla sicurezza e sulla difesa europea. Spetta a sua volta all'UEO non 
lasciar cadere questa sfida, saper ripensare a se stessa in termini sia istituzio­
nali che operativi. 

Il nostro lavoro comune donebbe abbracciare quattro settori: le istitu­
zioni, in particolare nei rapporti tra l'UEO e l'Unione; il rafforzamento delle 
capacità operative; la cooperazione in materia di armamenti; la collocazione 
della difesa europea nel quadro atlantico. Il dibattito futuro non potrà non 
ruotare intorno a questi temi di fondo. 

La riflessione istituzionale è la più difficile, - per l'eterogeneità dei 
paesi che partecipano all'UEO, per la loro presenza in organizzazione diver­
se, per il difficile - raccordo fra istituzioni non omogenee. Riteniamo tutta­
via che, pur se nei tempi più lunghi, il tema delle istituzioni non possa esse­
re ignorato. È anzi destinato ad avere un valore decisivo per la credibilità 
stessa della difesa europea. E' necessario poter far conto su processi decisio­
nali tempestivi, commisurati alle responsabilità crescenti dei nostri paesi e 
alla domanda che ci \'iene anche dai nostri vicini. 

Altrettanto importante mi sembra un più forte coordinamento tra le 
diverse strutture multilaterali già oggi esistenti in Europa e che, almeno in 
una prospettiva più lontana, dovrebbero avere un momento di raccordo 
comune. Ho in mente, solo per citare le più conosciute, EUROFOR e 
EUROMARFOR, alle quali partecipano dal 1995 Italia, Francia, Spagna e 
Portogallo; l'EUROCORPO, attivo dal 1993, creato da Francia, Germania, 
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Spagna, Belgio e Lussemburgo; la Brigata franco-tedesca, operatiYa dall988; 
il Gruppo Aereo franco-britannico, nato nel 1994; il Corpo d'Armata Misto 
formato, nel 1995, da truppe tedesche e olandesi; infine, la Forza Anfibia 
anglo-olandese, in funzione sin dal1973. 

Ci sono iniziative, come la Forza di interyento rapido europea di schie­
ramento in Macedonia a protezione degli osservatori nel Kosovo, sulle quali 
occorrerebbe meditare per coglierne tutti i possibili sviluppi. 

Sarà altresì indispensabile dotare le nostre istituzioni di sicurezza di 
una più solida base industriale. La cooperazione nel campo degli armamen­
ti è un obiettivo non più eludibile dinanzi ai progressi della tecnologia, ai 
costi crescenti delle spese per la difesa, alla convergenza delle nostre esi­
genze strategiche. 

Viene infine il rapporto fra difesa europea e difesa atlantica. La costru­
zione in particolare, sul versante europeo, di strutture eli sicurezza comple­
mentari con quelle dell'Alleanza, secondo le decisioni del Consiglio Atlanti­
co di Berlino del giugno 1996. In modo da consentire una più articolata sud­
divisione di compiti ma anche una più marcata nostra responsabilità, nel­
l'ambito di un disegno generale e comune. 

Ecco dunque i passaggi salienti di un percorso che si annuncia tutt'al­
tro che facile. Dagli incontri di Roma dovrà uscire la determinazione a pro­
seguire il cammino comune. Esso sarà reso più agevole dal costante sostegno 
delle forze politiche e parlamentari nei nostri paesi. 

Intervento del Ministro degli Esteri on. Dini al Consiglio Minist:eriale 

(Roma, 16/17 novembre) 

Si sono svolti a Roma il 16 e 17 novembre i lavori del Consiglio Mini­
steriale dell'UEO. 

In tale occasione il Ministro degli Esteri on. Dini ha pronunciato il 
seguente indirizzo di apertura: 

Cari Colleghi, 

vi porgo il benvenuto a Roma per questo Consiglio dell'UEO, che il 
calendario colloca in una fase di significativo rilancio dei temi della sicurez­
za europea. Il nostro incontro si svolge a sei mesi da quello di Rodi che, gra­
zie all'intelligente stimolo della Presidenza greca, è stato ricco di spunti anche 
per l'attività della Presidenza italiana. Per questo, ,·oglio ancora ringraziare i 
colleghi della Grecia. 

La nostra Presidenza ha coinciso con un periodo di transizione nella 
vita dell'UEO, impegnata nel dare concretezza ai legami funzionali recente­
mente stabiliti con altre organizzazioni nel contesto dell'architettura europea 
di sicurezza e, al tempo stesso, già confrontata con le prospettive aperte dal­
l'imminente entrata in vigore del Trattato di Amsterdam. 
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Il nostro programma proponeva un impegno lungo quattro direttrici 
fondamentali: l) accrescere la credibilità operativa dell'UEO; 2) migliorare 
le relazioni con l'Unione europea; 3) definire il raccordo con la NATO; 4) 
valorizzare l'UEO come foro di cooperazione, intensificando il coinvolgimen­
to dei 10 partner associati e dando adeguato spazio al dialogo con i Paesi terzi. 

È continuata e si è estesa (da 70 a 109 elementi) l'attività per la forma­
zione di una forza di polizia in Albania (Missione MAPE). Vi sono ben note 
le difficoltà ambientali nello svolgimento di questo impegno. Credo di inter­
pretare i sentimenti di tutti esprimendo, a nome del Consiglio, il massimo 
apprezzamento per l'abnegazione e la professionalità di cui gli esperti del­
l'UEO stanno dando prova. 

Altre prospettive di impiego operativo dell'UEO nella regione potreb­
bero aprirsi, ma ne parleremo domani nel formato a 28. 

Per quanto riguarda le relazioni con l'Unione europea, un considerevo­
le lavoro è stato compiuto nella definizione delle modalità di consultazione e 
cooperazione in caso di crisi, che ora sono fissate in un documento comune. 
Altre intese sono state raggiunte per la cooperazione ordinaria tra il Consi­
glio UEO e la Commissione europea e tra i due Segretariati. 

Mi felicito in modo particolare per l'intesa tra le due Presidenze: 

Abbiamo anticipato una situazione che diverrà reale nel prossimo seme­
stre, grazie alla assunzione delle due Presidenze ad opera della Germania. 

Sottolineo, poi, alcune iniziative di questi mesi, che hanno costituito la 
prima concreta applicazione dell'art. ].4.2 del Trattato di Maastricht, ai sensi 
del quale l'Unione può chiedere all'UEO di elaborare e mettere in pratica sue 
decisioni ed azioni aventi implicazioni nel campo della difesa. Le richieste 
dell'Unione riguardano un'operazione di sminamento in Croazia, l'elabora­
zione di <<profili illustrativi» di missioni Petersberg che l'UEO potrebbe effet­
tuare su mandato europeo, l'uso del Centro Satellitare UEO per contribuire 
a monitorare l'applicazione delle intese sul Kossovo, la fattibilità di una più 
ampia operazione di polizia in Albania. 

Anche con la NATO abbiamo lavorato intensamente, nella prospetti­
va dei Vertice di Washington, procedendo nell'elaborazione dell'accordo­
quadro per la messa a disposizione di risorse NATO in operazioni a guida 
UEO, come pure nella definizione del meccanismo di consultazione tra le due 
Organizzazioni in caso di crisi. Domani avremo modo di soffermarci sullo svi­
luppo dell'identità europea di sicurezza e di difesa. 

Nel testo della <<Dichiarazione di Roma» che adotteremo sono elenca­
te le iniziative nei confronti dei Partner associati e dei Paesi terzi, in partico­
lare i Paesi mediterranei, la Russia e l'Ucraina. Vorrei solo confermare l'im­
portanza di continuare un significativo dialogo politico con gli interlocutori 
che non fanno parte della famiglia UEO, ma svolgono un ruolo essenziale ai 
fini della sicurezza europea. 

Data la ristrettezza del tempo, limito qui la mia introduzione, invitan­
dovi ad adottare l'ordine del giorno per questa sessione pomeridiana. 
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Sempre in tale occasione l'on. Dini ha pronunciato il seguente discorso 
su «l'UEO alla vigilia del Trattato di Amsterdam»: 

Cari Colleghi, 

il primo argomento dei nostro dibattito, l'UEO ed il Trattato di Amster­
dam, mi consente di delimitare i termini della riflessione comune sulla sicu­
rezza e la difesa europea. Essa, a mio avviso, non può ignorare tre considera­
zioni fondamentali: 

u) l'alto grado di integrazione dei Paesi dell'Unione; 
b) la necessità di associare alla difesa europea un numero di Paesi dei 

nostro continente più vasto dei membri attuali dell'Unione, i cui confini, del 
resto, sono destinati ad allargarsi; 

c) l'impossibilità di pensare la difesa europea indipendentemente dal 
quadro euro-atlantico, che costituisce per tanti di noi il fondamento della 
sicurezza nazionale. 

Questi elementi racchiudon::; tutte le potenzialità ma anche tutte le dif­
ficoltà del nostro compito. Ritengo tuttavia che oggi prevalgano le ragioni 
per cercare di rafforzare gli strumenti della difesa comune. Mi limiterò a 
ricordarne alcune: 

a) il carattere eccessivamente complicato, direi barocco, del nostro 
sistema istituzionale, che rallenta quando non paralizza le decisioni. Lo 
abbiamo visto nell'operazione Alba; 

b) la frammentazione de lì e molte iniziative multilaterali già esistenti 
tra i nostri paesi, con una eccessiva, a mio avviso, geometria variabile; 

c) l'insufficienza economica e tecnologica di risorse puramente nazio­
nali per una adeguata base industriale della nostra sicurezza; 

cl) la revisione di strategie e strumenti nell'Alleanza Atlantica, che 
impone parallelamente di ripensare strumenti e strategie europee; 

e) il contributo europeo alle operazioni di pace, che ha assunto, ad 
esempio nei Balcani, un forte profilo. 

2. Sullo sfondo di un quadro geostrategico in movimento, la nostra 
rit1essione, anche sulla spinta del Vertice informate dei Capi di Stato e di 
Governo dell'Unione europea del 24 ottobre e della riunione di Vienna dei 
loro Ministri della Difesa, dovrebbe a mio avviso indirizzarsi verso i seguenti 
settori: 

a) Il quadro istituzionale più adeguato per decisioni efficaci e tempe­
stive. Il Governo italiano, e non solo quello italiano, sostiene da tempo l'o­
biettivo, anche se non immediato, della convergenza dell'UEO nell'Unione. 
Essa è del resto una opzione iscritta nell'art. J. 7 del Trattato di Amsterdam. 
Conosciamo le difficoltà di questo sbocco, in particolare la asimmetria delle 
appartenenze, che impongono un approccio graduale. Del resto su questo 
aspetto occorre anche attendere i risultati della riflessione appena avviata, 
come ho ricordato, in seno all'Unione europea. Ma compete anche all'UEO 
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di porsi il problema di decisioni troppo lente; di istituzioni che si sovrappon­
gono; di responsabilità che vengono eluse. Costruiamo cercando di valoriz­
zare al massimo la architettura di Amsterdam e cominciamo anche a guar­
dare oltre. 

b) Le molteplici strutture multilaterali europee di intervento, le 
euroforze a geometria variabile. Anche l'Italia partecipa ad alcune di esse, in 
particolare quelle proiettate sul Mediterraneo. Converrebbe razionalizzare 
queste formazioni, che corrispondono alle aree geografiche di interesse prio­
ritario di ciascuno dei nostri paesi. Penso non ad una fusione delle varie ini­
ziative, non per ora almeno. Ma a un coordinamento di sforzi paralleli, in ter­
mini di mezzi, compiti, strategie. 

c) La cooperazione nel settore degli armamenti. La impongono i costi 
della tecnologia militare. Ma anche la necessità di: offrire un contributo ade­
guato rispetto a quello, soverchiante, degli Stati Uniti; disporre di strumenti 
di osservazione e valutazione propria, indispensabile anche ad un giudizio 
politico autonomo; proiettare anche lontano le nostre capacità di interven­
to. Tutto questo ci impone di coalizzare meglio i nostri sforzi in materia, ad 
esempio, di intelligence, trasporti, comando e controllo. Lo sforzo è già in 
atto tra alcuni dei nostri paesi. Sarebbe utile, anche qui gradualmente, allar­
garne la base ma, soprattutto, irrobustirne la veste istituzionale, attingendo 
del resto al Trattato di Amsterdam. 

d) La sicurezza curo-atlantica. Due quesiti si stagliano all'orizzon­
te: deve l'Europa mantenere, negli assetti futuri, inclusa l'ipotesi di una 
confluenza dell'UEO nell'Unione, un'autonoma capacità di intervento in 
termini di pianificazione ed esecuzione? O deve invece riversare i propri 
ancora modesti strumenti interamente nel contenitore euro -atlantico? La 
mia risposta preliminare è che, pur dovendosi l'identità europea di sicurez­
za c difesa costruire prevalentemente nella NATO, essa tuttavia non 
dovrebbe rinunciare a proprie autonome capacità, soprattutto per quei 
compiti che l'UEO e l'Unione si sono dati iscrivendoli nei trattati. Ma 
anche all'interno dell'Alleanza Atlantica, che per tanti di noi resta priori­
taria, irrinunciabile garanzia della nostra sicurezza, occorre dare al contri­
buto europeo un volto più visibile. Nei prossimi mesi dovremmo tradurre in 
pratica il concetto di difesa <<non separate ma separabili», giungere ad una 
migliore definizione dei rapporti UEO-NATO, rendere operativo il concet­
to di Combined Joint Task Force. Dovremo farlo in modo da rafforzare e 
non indebolire il legame euro-atlantico ed al tempo stesso tenendo conto 
di tutte le variabili che ho dette. 

3. Ho cercato di porre alcuni quesiti, senza pretendere di anticipare le 
risposte. E' importante, per ora, che da Roma muova una nuova riflessione, 
che più avanti potrà anche giovarsi della contemporanea Presidenza della 
Germania nell'UEO e nell'Unione europea. Ma perchè essa sia fruttuosa, 
occorre cominciare ponendo le domande giuste. 
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Intervento del Ministro degli Esteri on. Dini, su «Kosovo, Albania: 
ruolo dell'UEO nel contesto delle attività internazionali 

per la stabilità regionale» 

(Roma, 17 novembre) 

Cari Colleghi, 

Ieri abbiamo discusso delle prospettive dell'UEO e delle sue capacità 
operative, In più di un intervento è stato evocato il significato della presenza 
dell'UEO nei Balcani, come esempio di un contributo alla stabilità regionale. 

Oggi ci soffermeremo in modo più specifico sui compiti dell'UEO per un 
ritorno alla normalità in Kosovo ed in Albania. 

Sin dall'inizio, l'UEO ha inteso fornire il suo contributo alla stabilizza­
zione della regione, in sinergia con le altre organizzazioni internazionali, nel 
rispetto delle competenze e delle specifiche vocazioni di ognuna. 

Per quanto riguarda il Kosovo, credo che dall'incontro di oggi debba 
venire un messaggio forte e chiaro circa il nostro sostegno alle intese firmate 
a Belgrado in ottobre, con la Repubblica Federale Iugoslava, rispettivamente 
dall'OSCE e dalla NATO ed il nostro impegno a rendere disponibile l'UEO 
per le attività che sono nei suoi mezzi e che possono contribuire all'attuazio­
ne di dette intese. 

In Albania, l'UEO è concretamente impegnata sul terreno da un anno 
e mezzo, con una delicata attività di assistenza alla formazione ed organizza­
zione democratica delle forze di polizia, in sintonia con altri sforzi bilaterali 
ed internazionali. Si tratta di un caso esemplare di impegno pressochè una­
nime dei Paesi raccolti attorno a questo tavolo: ben 22 di essi vi p;utecipano. 
La missione di questo nostro Multinational Advisory Police Element è prevista, 
per ora, sino al 12 aprile 1999, ma nuove decisioni verranno prese alla luce 
della mid-term review intrapresa dal nostro Consiglio Permanente, come pure 
delle nuove esigenze manifestatesi con particolare chiarezza alla Conferenza 
Internazionale di Tirana del 30 ottobre. 

Nelle conclusioni della Conferenza è stato espresso un caloroso apprez­
zamento per l'attività di assistenza dell'UEO e si è registrato l'interesse del­
l' Albania affinchè la nostra organizzazione consideri la possibilità di allargare 
l'ambito geografico e funzionale del MAPE, rafforzando la sua efficacia sul 
terreno. 

Siamo tutti consapevoli che tale auspicio potrà essere preso in conside­
razione solo nella misura in cui saranno assicurate le condizioni minime di 
sicurezza per i nostri esperti. Di questa condizione è responsabile, in primo 
luogo, il Governo albanese. 

Una nuova prospettiva all'impegno dell'Unione dell'Europa Occidenta­
le è stata aperta, In questo semestre, dall'Unione europea che, utilizzando gli 
strumenti e le procedure previste dal Trattato di Maastricht, ha chiesto 
all'UEO di attuare alcune specifiche azioni dell'Unione che hanno implica­
zioni nel campo della difesa. 
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Ci è così pervenuta la richiesta di utilizzare il nostro Centro Satellitare 
di Torrejon per contribuire all'attività di monitoraggio necessaria per assicu­
rare il successo delle missioni OSCE e NATO in Kosovo. Credo sia, dunque, 
importante che oggi noi riscontriamo con compiacimento questo sviluppo, 
invitando il nostro Consiglio Permanente ad assumere con tempestività ogni 
disposizione per corrispondere alla richiesta. 

Inoltre, l'Unione europea ha incoraggiato l'UEO a realizzare uno «stu­
dio di fattibilità>> per una operazione multinazionale dì polizia, con il compi­
to di assistere il Governo albanese nel mantenimento dell'ordine pubblico ed 
il controllo delle frontiere collegato con la crisi del Kosovo. 

Lo Stato Maggiore Militare dell'UEO ha prodotto un accurato docu­
mento, che delinea quattro possibili opzioni di crescente onere e non tra­
scura di indicare le corrispettive esigenze per quanto riguarda la «cornice di 
sicurezza,. 

Il Consiglio Permanente dell'UEO ha trasmesso queste informazioni 
all'Unione europea, indicando la propria preferenza per l'opzione cosiddetta 
«2 augmented», che offre il vantaggio della flessibilità sul numero di unità 
aggiuntive da impegnare e quello della realizzabilità più immediata, non com­
portando l'esigenza di una apposita cornice di sicurezza. 

Il Consiglio Affari Generali dell'Unione europea ha condiviso questa 
valutazione ed ha affidato ai suoi organi sussidiari la preparazione di una 
richiesta, sempre sulla base del Trattato di Maastricht, che potrebbe perveni­
re all'UEO tra breve. 

Anche in questo caso, tra le due organizzazioni si realizzerebbe una 
stretta sinergia a vantaggio delle finalità istituzionali di entrambe, oltre che 
dell'Albania. Credo che il nostro Consiglio Ministeriale debba valutare con 
favore questa prospettiva. 

Cari Colleghi, 

il contributo dell'UEO nelle crisi regionali dipende, naturalmente, 
dai contesti e dalla complementarietà con le altre organizzazioni interna­
zionali. Ma essa dipende anche dalla volontà politica dei suoi membri. È 
ovvio che alcune missioni, per loro natura e per loro dimensione, possono 
essere svolte solo dalla NATO. Ma non sarebbe ovvio continuare ad esclu­
dere un impegno militarmente significativo dell'UEO anche per le «mis­
sioni di Petersberg>>, che noi stessi abbiamo assegnato all'UEO come speci­
fica vocazione. 

Limitare a priori gli interventi dell'UEO ad operazioni di polizia milita­
re, per quanto meritorie, ci sembra ingiL:c:tificato e anche poco consono alla 
esperienza e alla competenza primaria del nostro Stato Maggiore Militare. 
Sarei lieto per i vostri commenti al riguardo. 

Per aprire il dibattito, invito ora la Delegazione della Polonia che, 
riguardo al Kosovo e 

all'Albania, potrà farci beneficiare anche dell'esperienza acquisita in 
qualità di Presidenza in esercizio dell'OSCE. 



Conferenza stampa finale della Presidenza 
del Consiglio Ministeriale della UEO 

UEO 673 

(Ministro degli Affari Esteri, on. Dini e Ministro della Difesa, 
sen. Scogliamiglio) e del Segretario Generale Josè Cutileiro 

(Roma, 17 novembre) 

Trascrizione 

MINISTRO MASSOLO: Signore e signori buongiorno, ha avuto ter­
mine da pochi minuti, con l'adozione della Dichiarazione di Roma, il Consi­
glio dei Ministri dell'Unione dell'Europa Occidentale e in questa conferenza 
stampa il Presidente Dini e il Ministro Scognamiglio illustreranno l'anda­
mento dei lavori, sui quali interverrà poi anche il Segretario Generale del­
l'UEO, Cutileiro. Le lingue ufficiali, come sapete, sono l'italiano, l'inglese e il 
francese. Avete a disposizione le cuffie per la traduzione simultanea. Signor 
Presidente Dini. 

MINISTRO DINI: Si è conclusa questa due giorni di riunione del Con­
siglio dell'Unione europea Occidentale, al termine della quale abbiamo adot­
tato la Dichiarazione di Roma, un testo forte e articolato, che voi stessi potre­
te prendere in visione ed esaminare. La sessione di Roma del Consiglio UEO 
è il punto di partenza per una vasta e profonda riflessione sul tema della sicu­
rezza e della difesa europea. Lo è per l'autorevole partecipazione di tutti i 
Ministri degli Esteri e della Difesa dell'Organizzazione; per la consapevolezza 
-nuova nella sua chiarezza- dell'inadeguatezza delle sue attuali strutture, 
procedure e strumenti; per la ricchezza dei suggerimenti che sono emersi da 
questa conferenza sull'orientamento che questa comune riflessione dovrà 
assumere nei prossimi mesi. 

La Dichiarazione di Roma, che ha concluso i lavori, non vuole indica­
re soluzioni, ma è in grado di circoscrivere i problemi e di delimitare il terre­
no del lavoro diplomatico per i prossimi mesi, tenendo conto, ovviamente, 
del lavoro parallelo di altre istituzioni, in primo luogo l'Unione europea, ma 
anche l'Alleanza Atlantica. In questo senso c'è stato un confrontò molto 
utile fra le due Presidenze in esercizio dell'Unione europea e dell'Unione del­
l'Europa Occidentale, l'Austria e l'Italia, per uno sforzo convergente delle 
due istituzioni. D'altro canto, a partire dal primo di gennaio la Germania 
assumerà ambedue le Presidenze - dell'UEO e dell'Unione europea - e 
potrà continuare a coordinare la riflessione. E' emersa altresì l'insoddisfazio­
ne per gli attuali assetti istituzionali, per la lentezza e la complessità eccessi­
va delle strutture - che ovviamente necessitano di una volontà politica­
ma che nei loro caratteri attuali rendono difficile poterla esprimere. 

n confronto sulle istituzioni è appena agli inizi ma, attingendo anche 
alle possibilità offerte dal Trattato di Amsterdam, è possibile andare oltre gli 
equilibri attuali. Molti si sono pronunciati, ad esempio, per la graduale con­
vergenza dell'Unione europea Occidentale nell'Unione europea. Peraltro è 
stata sottolineata, anche in questa ipotesi, la necessità di preservare la diffe-
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rente "membership», al di là degli Stati membri dell'Unione, che arricchi­
scono l'Unione Europea Occidentale. 

Approfondita è stata la discussione sul rapporto tra sicurezza europea e 
sicurezza euro-atlantica. Nessuno vuole creare una seconda NATO. Si vor­
rebbe, al contrario, dotare l'Europa di una capacità di azione anche autono­
ma, di svolgere i compiti di pace che essa si è data nei trattati, mi riferisco in 
particolare alle cosiddette «Petersberg missions>>, le missioni di pace di Peter­
sberg, ma anche di avere una propria capacità di agire in queste missioni in 
tempi rapidi e senza ritardi. Tutto questo in un regime di stretta concertazio­
ne e anche di complementarità con gli Stati Uniti. E' stata ricordata l'esi­
genza di giungere quanto prima a definire i rapporti operativi tra l'Unione 
europea Occidentale e la NATO attraverso la costituzione, decisa già da 
tempo, delle cosiddette «Combined Joints Tasks Forces>>, realizzando struttu­
re non sqmate dalla NATO, ma separabili. Questi aspetti dovranno essere 
riflessi anche nella revisione della strategia dell'Alleanza che, come è noto, 
dovrà essere completata con il Vertice di Washington dell'Alleanza Atlanti­
ca dell'aprile prossimo. 

Molto forte l'accento sulla cooperazione in materia di armamenti. 
Anche qui si parte da dati obiettivi, 

quale ad esempio un bilancio europeo della difesa, cioè a dire dei bilan­
ci della difesa dei Paesi che fanno parte dell'Unione europea, bilancio che pur 
essendo complessivamente pari ai due terzi circa di quello degli Stati Uniti, 
produce risultati largamente inferiori. Di qui la necessità di far convergere 
ricerca, risorse e caratteri degli strumenti europei. Anche per questo il Trat­
tato di Amsterdam prevede le competenze necessarie. Quest'ampia riflessio­
ne, riassunta nella Dichiarazione di Roma, trasmette anche il testimone ad 
altre istituzioni, in primo luogo l'Unione europea e la NATO, pcrchè anche 
alloro interno - ma soprattutto nell'Unione europea - venga fatto avan­
zare ulteriormente l'obiettivo della difesa europea. 

La Conferenza si è anche occupata della politica di sicurezza dell'UEO 
nei Balcani, in particolare in Albania ed in Kosovo. E' emersa una larga con­
vergenza sul fatto che si tratta in questo caso di un «test case» per la credibi­
lità del contributo dell'UEO e dell'Unione europea alla stabilità del continen­
te. Contributo che deve basarsi innanzitutto sull'interrelazione tra le varie isti­
tuzioni: l'Unione europea, l'UEO, la NATO, l'OSCE, che danno luogo a una 
nuova cultura della interdipendenza che va ulteriormente perfezionata. 

Si è convenuto che la estrema fragilità della situazione nei Balcani esige 
una prosecuzione dello sforzo collettivo che, eventualmente si potrà anche 
allargare, prima che si possa giungere a una normalizzazicme, sforzo colletti­
vo che tutti si sono dichiarati disposti a continuare. 

In Albania è stato espresso apprezzamento per la politica di stabilizza­
zione economica e istituzionale del nuovo Governo, la comunità internazio­
nale continuerà in uno sforzo di solidarietà senza precedenti, se l'Albania sarà 
in condizione di dare quel minimo di elementi di sicurezza e di concretezza 
alla propria azione di Governo, tali da rendere utile e non dispersivo lo sfor-
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zo di assistenza e di aiuto della comunità internazionale. Il Governo albane­
se dovrà continuare a dar prova di una capacità e impegno commisurata alla 
solidarietà e all'aiuto che riceve dalla comunità internazionale. 

Nel Kosovo l'UEO sostiene fortemente l'Accordo di Belgrado di otto­
bre e l'azione dell'OSCE, che sarà in grado entro la fine dell'anno di rendere 
pienamente operativa la missione degli osservatori che, come voi sapete, è 
previsto raggiungere una forza di duemila persone. 

Resta l'incognita della soluzione politica della crisi del Kosovo, che per 
ora non sembra essere più. Di qui l'impegno di tutti a premere sulle parti per 
giungere quanto prima a un'intesa, senza la quale gli accordi conclusi - che 
vanno osservati senza reinterpretazione, n è da parte degli uni nè degli altri -
sarebbero insufficienti a garantire il ritorno alla normalità. Sono emersi un 
convincimento e un messaggio molto chiari, da inviare a Belgrado come a Pri­
stina: che gli Stati membri dell'Unione Europea Occidentale sostengono fer­
mamente l'Accordo di Belgrado e che non saranno accettabili interpretazioni 
o detrazioni da quell'Accordo. 

Quindi la pressione sarà forte da parte dei Paesi della UEO, sia su Bel­
grado sia su Pristina, perchè nasca un dialogo politico che deve condurre 
all'autonomia della provincia del Kosovo entro la Federazione iugoslava. 

Darei la parola al Ministro della Difesa. 

MINISTRO SCOGNAMIGLIO: Grazie. Il Presidente Dini ha già fatto 
una relazione, direi esaustiva, di tutti gli aspetti che sono stati discussi nel 
corso di questo Consiglio dell'Unione dell'Europa Occidentale. 

Mi limiterà ad alcune considerazioni che esplicitano affermazioni già 
fatte e, cioè che nell'Unione dell'Europa Occidentale sono contenuti sia gli 
aspetti militari sia gli aspetti politici di questa istituzione. Aspetti che si muo­
vono, per un verso, in profili distinti e, per un altro verso, in profili molto inte­
grati. Distinti perchè la problematica militare è diversa dalla problematica 
politico-istituzionale, integrati, perchè non è pensabile di costruire strumenti 
militari senza un'adeguata direzione politica e non è pensabile di avere una 
direzione politica che sia poi sprovvista di leve operative, compresa quella 
militare, perchè l'efficacia della direzione politica sarebbe praticamente nulla. 

Fatta questa premessa debbo dire che, per quanto riguarda gli aspetti 
militari, indubbiamente è possibile guardare all'evoluzione dell'Unione del­
l'Europa Occidentale con un po' di ottimismo e per altri aspetti con un po' di 
minore ottimismo ovvero di scetticismo. Un po' di ottimismo perchè la coo­
perazione fra gli Stati che costituiscono l'Unione nella formazione di unità 
militari multinazionali è già progredita in una certa misura. Abbiamo già la 
realtà di EUROFOR, di EUROMARFOR, della Brigata Italo-Slovena 
Ungherese, della forza congiunta Itala-Spagnola. Insomma, su questo piano, 
ci stiamo muovendo nell'apprestare strumenti operativi e l'esperienza che si 
è maturata sia nella vicenda albanese sia nella vicenda che è in via di matu­
razione, nella vicenda del Kosovo, oltre agli aspetti europei dell'operazione in 
Bosnia, ci fornisce tutto il materiale necessario per indurre a alcune conclu-
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sioni sul tipo di modello di difesa, cioè il tipo di unità operative che ci servo­
no e come costruirle, tenuto conto dell'aspetto multinazionale. 

Non è una novità quella della costituzione di forze multinazionali. Que­
sto però va inserito in un contesto tecnologico molto diverso e va inserito 
anche nella considerazione che ricordava il Presidente Dini, che sono poi 
punti fondamentali da cui partire per un'analisi. Noi europei, Unione euro­
pea intendo dire, in questo caso spendiamo un po' del 60% della spesa degli 
Stati Uniti per la difesa, devo dire che non forniamo ai cittadini il 60% della 
sicurezza che la Difesa degli Stati Uniti fornisce invece ai cittadini degli Stati 
Uniti. Abbiamo più uomini sotto le armi, abbiamo più navi, abbiamo più 
aerei, più carri armati, più tutto, ma l'efficacia di questo modello di difesa è 
purtroppo al di sotto di un minimo accettabile per l'azione politica. Per que­
sto dicevo, se da un lato vi sono elementi incoraggianti che peraltro questa 
riunione rafforza in quanto sia l'esperienza che abbiamo maturato che ci con­
sente di avere una visione più completa, più organica di quello che dobbia­
mo fare, sia le cose che sono già avviate in termini di forze multinazionali, ci 
consentono di esprimere un giudizio di ragionevole soddisfazione e la 
coscienza della distanza che ci separa dal dare appunto ai nostri cittadini un 
valore di sicurezza adeguato alla spesa che i contribuenti europei sostengono, 
questo è un elemento che pesa indubbiamente sull'analisi della realtà. 

Ulteriori considerazioni sempre nell'ambito della difesa, cioè dell'aspet­
to militare, stanno nel fatto che, fino ad ora, i modesti sforzi che si sono com­
piuti nella razionalizzazione del sistema della difesa europeo, sono sforzi che 
hanno riguardaw essenzialmente la politica dell'offerta. Tutti voi conoscete i 
progetti che riguardano la costituzione di sistemi di difesa europei, come gli 
eurofighter per esempio, e le razionalizzazioni che si stanno compiendo nel­
l'ambito delle industrie europee per la difesa che, avendo un mercato molto 
frammentato, hanno la caratteristica di avere i costi normalmente maggiori 
di quelli che si registrano negli Stati Uniti, capacità eccessive rispetto all'ef­
fettiva domanda e così via. Tuttavia, è stato messo molto bene in evidenza, 
questa razionalizzazione presupporrebbe anche una razionalizzazione delle 
politiche della domanda, e cioè il raggiungimento di alcuni standard europei 
nei sistemi di difesa che consentirebbero di mettere il mercato europeo sullo 
stesso piano di quello degli Stati Uniti, dove non esistono venti o più tipi 
diversi di specifiche per i prodotti wilitari come i sistemi di comunicazione, il 
trasporto e vari elementi della logistica. Quindi, anche qui il campo dell'atti­
vità è colossale. 

In conclusione, è chiara la strada che bisogna seguire. Ci rendiamo per­
fettamente conto di procedere ad una velocità molto limitata, tuttavia è 
motivo di grande conforto il fatto che si proceda, cioè che si vada in quella 
direzione e queste riunioni servono indubbiamente a facilitare sia la presa di 
decisioni politiche che potrebbero portare ad una accelerazione della velo­
cità, sia nel capire quali altri elementi vanno portati sul tavolo per la realiz­
zazione del progetto che, come il Presidente Dini ha efficacemente ricorda-
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to, è rappresentato da una costituzione di una forza militare europea separa­
bile da quella della NATO, ma non separata dalla NATO. 

E ora il Segretario Generale dell'Unione Europea Occidentale, Signor 
Cutileiro. 

SEGRETARIO GENERALE UEO, CUTILEIRO: Thank you very 
much. You and your colleague have covered the ground. You have covered 
both, the meeting itself and the main programs, as Secretary Generai of the 
Western European Union. I see this developments with great interest and 
with great pleasure. Until very recently europeans did not talk 50 openly 
about the state of affairs of things and this a very important step. l've diffe­
rent aspects have been mentioned and we can divide them in three, if you 
wish. Institutional aspects, substantive aspects of real military capacity and 
then the question of the politica] will. All these three things are linked and I 
think that to me, in my mind, what we ha ve to do is to work on one side more 
and more in what has bee n clone already partly in WEU o n the articulation 
of multinational forces and how to perfect them and make them more ade­
quate for Petersberg missions and on the armonization of military require­
ments. This is one side. On the other side, the effort made in miìitarv indu­
stries is of great importance. Without having more means and better means, 
and better articulated means, I don't think that any institutional change will 
necessarily improve our capacity. In fact as institutions stand nowadays, the 
European Union could at any moment ask to WEU to do an operation and 
the WEU has the means of doing so This picture should not forget what has 
been achieved in the last five years, as we have achieved in Maastricht, a 
remarkable constitutional arrangement, we have improved it in Amsterdam, 
we will improve it further. Meanwhile we have, through the development of 
the WEU of an operational tour, and through the development of our rela­
tions with NATO on one side, to improve our capacity of intervention and 
with the politicai Union on the other to ha ve a clear stream of political direc­
tion coming from there, we make enormous steps in the last five years. They 
are not sufficient, we have to go further. Finally I think that ultimately you 
will ha ve to ha ve a common foreign and security policy that will determine a 
strategy. You have to ha ve the means to back that strategy and that may take 
time. In the meanwhile we should get stronger more efficiently here and be 
able really to back-our words without acts. And this is what we are trying 
to do in Albania with police force, it's what we are going to try to do from 
now on. 

MINISTRO MASSOLO: Grazie. Adesso abbiamo spazio per alcune 
domande e risposte. Desidero raccomandare ai Colleghi brevità, di dire il 
proprio nome, di dire la testata e di attenersi agli argomenti oggetto della 
conferenza stampa. Questa è una conferenza stampa della Presidenza del­
l'UEO sul Consiglio Ministeriale dell'UEO. 

(Giornalista turco non qualifica tosi): M r. President, the values of the 
Western European Union and the European Union itself, are all about secu-
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rity, freedom and stability. So, is the Italian Government going to allow poli­
tical asylum to a person whose presence has caused thirty thousand lives in 
Turkey and who is the head of a criminal armed terrorist organisation. Are 
you going to give him political asylum? 

MINISTRO MASSOLO: Grazie per aver rispettato quanto ho appena 
detto. 

MINISTRO DINI: Well, I don't want to be impolite. And I will answer 
to the first of your colleagues that has intervened with a question that falls 
outside the scope of our considerations in h ere, as Western European Union. 

I think that Prime Minister D'Alema has spoken before the Chamber of 
Deputies at twelve and we stand behind its statements. I think there are pro­
cedures that concern extradition, there are procedures that concern asylum, 
and Italy will follow those procedures. Especially on the matter of extradi­
tion. Mr. Ocalan has come to Italy, he has declared his own identity, he has 
been arrested because there are two arrest mandates from two different 
Countries: Turkey and Germany, and it is in response to those arrest manda­
tes that Mr. Ocalan has been stopped and has been arrested. 

And now, we will proceed according to our rules, according to our laws, 
to examine the extradltion request or requests that we may receive within 
the prescribed time that is to say, within the next forty days. Thank youl 

(Giornalista non qualificatasi): Do you personally accept Ocalan as a 
terrorist? 

MINISTRO DINI: I ha ve already responded, out of politeness, to a first 
question, and I am not going to enter this any further. This is not a matter 
forme personally to decide it. There is the Court of Appeal that has to con­
sider this matter on the basis of the International Convention that deals with 
extradition. And, I will want to wait for the Italian Magistrates to consider 
the case and not to make a political judgement at this point. 

BARBARA FERRI (TG 5): Se potesse ripetere questa risposta in italiano. 

MINISTRO MASSOLO: Ho detto che non intendiamo in questo 
momento, come membri del Governo, come uomini politici, esprimere un 
giudizio su quello che dovrà essere l'esame fatto dalla Corte di Appello di 
Roma, che prenderà in esame la richiesta di estradizione che saranno pre­
sentate dalle Autorità turche. Aspettiamo di vedere se le Autorità tedesche 
presenteranno una richiesta di estradizione, sulla base del mandato di cattu­
ra che esse stesse hanno emesso. Quindi, sta alla nostra Magistratura, alla 
Corte di Appello di Roma di esaminare questo caso, sulla base degli elemen­
ti che saranno forniti e sulla base del rispetto delle regole che riguardano l'e­
stradizione, secondo la Convenzione europea sull'estradizione. Cioè a dire, di 
giudicare quello che è reato politico e quello che è reato comune di fronte ad 
una richiesta di estradizione. 

DAVIDE SARSINI (AGI): Vorrei chiedere al Ministro degli Esteri. Par­
lava di un consenso che sarebbe emerso tra molti Paesi sulla possibilità di· 
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un'eventuale integrazione della UEO nella Ue. Ecco, al momento, quante 
possibilità ritiene che ci siano e se c e un consenso fra quindici e se ci sono 
delle resistenze da parte di chi sono? 

MINISTRO DINI: Noi abbiamo inteso, con la riunione di questi gior­
ni, sul quale abbiamo registrato un vasto consenso, avviare una riflessione e 
non necessariamente arrivare a delle conclusioni o a delle decisioni su quel­
lo che deve essere l'assetto istituzionale. L'ipotesi, in prospettiva, di una 
fusione nell'Unione europea e dell'Unione Europea Occidentale, è stata 
menzionata e sostenuta da un certo numero di Ministri. E' una delle ipotesi 
e delle questioni che dovranno essere esaminate nel corso del tempo. 

Ma io credo che il messaggio più importante· che emerge per l'Unione 
europea è il seguente: che non si può pensare di avere una politica estera cre­
dibile senza un'identità di sicurezza e di difesa. Questo è il punto centrale. 
Come la vogliamo costruire? La vogliamo costruire con l'Unione europea 
Occidentale, la vogliamo costruire nei rapporti fra le due Istituzioni europee 
e la NATO. NATO che rimane naturalmente la base, il pilastro della difesa 
europea. Quindi dobbiamo lavorare in parallelo, per vedere, come abbiamo 
detto e come ha detto anche il Ministro della Difesa, in parallelo alla NATO 
e in seno alla NATO, di avere una più distinta presenza dell'identità europea 
nella NATO. Alcuni hanno parlato di una nuova partnership fra le istanze 
europee e la NATO. Anche su questo lavoreremo in vista del Vertice di 
Washington dell'Alleanza Atlantica che avrà luogo ad aprile. 

MINISTRO MASSOLO: Ha una serie di tre domande: l'ANSA 

REBECCHI (ANSA) : Mi scusi Ministro, nella Dichiarazione di Roma 
ci sono molti riferimenti, come ha fatto anche Lei, al Vertice di Washington. 
Lei ritiene che si possa arrivare, per quella data, ad avere un progetto euro­
peo da confrontare nell'ambito NATO con gli altri alleati? 

DINI: La riflessione su queste materie è appena iniziata, ma certamen­
te c'è una presa di coscienza piena da parte dei Paesi dell'Unione europea 
come da parte di quelli dell'Unione Europea Occidentale: è necessario raffor­
zare gli strumenti che oggi abbiamo a disposizione per essere più credibili e 
per essere più efficaci. Questo dialogo proseguirà nei prossimi mesi, sarà, io 
credo, al Vertice di Vienna dell'Unione europea, i Ministri degli Esteri e della 
Difesa dell'Unione riceveranno il mandato di continuare la discussione su 
questi temi in vista del Vertice di Washington al quale è possibile che arrive­
remo con delle ipotesi. 

Anzi, vorrei dire, che gli Stati Uniti, come principale partner della 
NATO, non vede con sfavore un maggiore impegno europeo nelle questioni 
della difesa comune, anzi direi che lo vedono con favore. Dobbiamo trovare 
il meccanismo, definire gli strumenti di comune accordo per rendere ancora 
più efficace l'insieme delle strutture della sicurezza e della difesa europea, in 
seno all'Alleanza Atlantica. 

MINISTRO MASSOLO: Il Giornale Radio, e poi la collega. 
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UGOLINI (GIORNALE RADIO RAI): Presidente Dini e Segretario 
Generale dell'UEO, Voi avete citato poco fa l'Albania dove in effetti si è rag­
giunto un minimo successo. Il problema del Kosovo però, ancora, è in atto, 
come ha detto Lei, Presidente. Ma come intendono agire e proseguire i col­
loqui dei membri dell'UEO con il Signor Milosevic, che pare non voglia sen­
tire nulla da nessuna parte? 

MINISTRO DINI: La questione Kosovo è stata esaminata nella riunio­
ne di stamani, su cui ho riferito brevemente, e del giudizio che ci ha portato 
il Presidente Geremec dell'OSCE, che ha il compito, tra l'altro, di mettere 
insieme la missione dei duemila verificatori che saranno presenti nel Kosovo, 
che hanno la funzione di vedere di far si che non ci siano ritorni di forze mili­
tari di Belgrado nel Kosovo e anche di controllare che, dall'altra parte, l'UCK 
porti avanti azioni militari o azioni di riarmo. E' questo l'obiettivo più imme­
diato. In secondo luogo in questo momento, anche se ci può essere un qual­
che tentativo di rallentamento, di reinterpretazione degli accordi da parte di 
Belgrado. Belgrado si è detta disponibile ad iniziare il dialogo politico per una 
soluzione politica della crisi del Kosovo, in termine di un'ampia autonomia, 
come previsto dall'accordo di Belgrado di ottobre. 

Resistenze a questo riguardo o mancanza di consensi che si avvertono 
ora provengono dalla parte del Kosovo per via delle divisioni che esistono fra 
la leadership di Rugova e i vari raggruppamenti dell'UCK. Manca un inter­
locutore unico nel Kosovo. Dobbiamo lavorare per arrivarci al fine di aprire 
il tavolo del dialogo politico. Ma ripeto, tutti i Paesi, unanimemente, hanno 
ritenuto e confermato il forte appoggio all'accordo di ottobre, la sola base per 
una soluzione politica. Non ce ne sono altre. 

SEGRETARIO GENERALE UEO, CUTILEIRO: If I may add 
something on Albania and the Police in Albania. The WEU has been there 
for almost a year and a half now. The mission has been successfully increa­
sed, and is now going to be increased again; meanwhile we are receiving a 
request from the european Union to improve even better our presence there 
on the Police side. So, we are working in dose contact of COLlfSe with the 
Albanian Authorities. There are bilatera! police missions there, as you know, 
particularly a large Italian one, a Greek one, and others, but the work of the 
Western European Union in Albania advising and training the Police is for 
us a very important element of stabillty in that part of the world. Albania is 
a very serious problem of public arder, and ali nations - this was again reflec­
ted in this meeting - are very keen on seeing that we proceed with that and 
that we enlarge and intensify our presence in this field. 

MINISTRO MASSOLO: Ecco. Allora la Collega, e poi chiudiamo la 
conferenza con un'altra domanda qui. Grazie! 

MALAGUTTI (BLOOMBERG): Ho una domanda per il Ministro 
della Difesa. Ha parlato di ristrutturare l'industria della difesa europea anche 
dal punto di vista, diciamo, dell'offerta, mi chiedevo se era stato discusso 
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qualcosa nel concreto e per esempio, incoraggiare la fusione di industrie della 
difesa come, per esempio, la AIRSPACE. Se ne parla da un po' di tempo. 

MINISTRO SCOGNAMIGLIO: Debbo dire che gli elementi più con­
creti saranno oggetto del seminario che si apre oggi alle ore 15, dove per la 
prima volta, nell'ambito dell'Unione europea riuniamo responsabili politici, 
cioè i Ministri della Difesa, con gli attori economici, essenzialmente impren­
ditori e manager del settore Difesa. 

No, non sono state date indicazioni sul comportamento che le imprese 
debbono o dovrebbero tenere in relazione allo sviluppo di un modello europeo 
di difesa, nè è pensabile che il Governo entri in questo campo, nel senso che 
i Governi devono limitarsi a creare le condizioni perchè una capacità produt­
tiva si adegui agli standard richiesti e sviluppi il massimo dell'efficienza. 

La decisione della singola impresa se fondersi con questa o con quel­
l'altro, va assolutamente lasciata alla singola impresa e non vi deve essere 
nessun tipo di interferenza di questo tipo. 

Non vi è quindi la formazione di un modello dirigistico di gestione del­
l'industria della difesa. Peraltro, questo non significa che non si sia perfetta­
mente consci di poter avere -perché oggi il modello non è certo gestito effi­
cientemente- strumenti fortissimi per indurre cambiamenti strutturali nella 
offerta attraverso, appunto, la gestione della domanda. 

ASSOCIATED PRESS TELEVISION: Minister Dini, if very briefly I 
could just ask you to repeat in 

English what you said about a common politica! body being supported 
by a common defense body. (DINI: 

What I said; excuse me.) What you said before about a common politi­
ca! body being supported by a common defense body in English, thank you. 

MINISTRO DINI: Yes. I said that from this meeting has emerged thc 
willingness and the decision of the european Members of the two Institutions 
present here under the Western European Union, and the awareness that 
Europe cannot have a credible foreign policy without a securitv and a defen­
se identity. 

This I think is the clear starting point from which we are moving in 
opening this dialogue and thls reflections on how to achieve security, or defi­
ne security and defense identity in parallel with NATO and within NATO. 
NATO remains the cornerstone of European Defence. lt is not question of 
weakening NATO. It is a question of strengthening the european presence 
in NATO and find the ways for not separating it, but keep it within NATO, 
to use also the NATO structures to carry out peace and other initiatives and 
missions of the European Union on the basis of the Amsterdam Treaty, the 
so called Petersberg Missions and others. so we want to see how to reinforce 
the presence of the European Union and the Western European Union in 
NATO, to carry out these functions and, some have said, to work out a new 
partnership that should see a stronger NATO and a stronger european secu­
rity and defence identlty. We will be working on this. 
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MINISTRO MASSOLO: Un'ultima battuta. Molinari della Stampa e 
poi chiudiamo. 

MOLINARI (STAMPA): Signor Ministro, nel forum di ieri mattina, 
Lei ha fatto riferimento alla forza di protezione che la NATO manderà, sotto 
comando europeo, in Macedonia a protezione degli osservatori OSCE come 
modello di riferimento. E vorrei sapere se l'Italia ha intenzione di partecipa­
re a questa forza di protezione. 

MINISTRO DINI: C'è qui il Ministro della Difesa che, mi pare, dia un 
assenso al nostro intendimento di partecipare, però lascerei a lui la parola su 
questo. Prego. 

MINISTRO SCOGNAMIGLIO: Noi abbiamo ricevuto una richiesta di 
partecipare a questa extraction force e la richiesta è stata accolta positiva­
mente. Stiamo studiando dal punto operativo con quali modalità la parteci­
pazione potrà realizzarsi. Lo Stato Maggiore è già molto avanti. Su questo 
punto penso che la quota italiana sarà uguale o superiore a quella prevista per 
la partecipazione alla missione OSCE in Kosovo e, soprattutto, da parte 
nostra ci sarà una disponibilità ad assicurare l'operatività alla forza attraver­
so un contributo di mezzi di militari come, per esempio, gli elicotteri. 

Intervento del Ministro degli Esteri on. Dini 
all'Assemblea Parlamentare 

(Parigi, 3 dicembre) 

Si sono svolti il3 dicembre a Parigi i lavori dell'Assemblea Parlamenta­
re dell'UEO. 

Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Dini che in tale occa­
sione ha pronunciato il seguente discorso: 

Signor Presidente, Onorevoli Parlamentari , Signore e Signori, 

è per me un piacere incontrarVi nuovamente a così breve distanza dal 
Consiglio Ministeriale di Roma. 

l. Quando nel luglio scorso l'Italia ha assunto la Presidenza dell'UEO, 
una duplice consapevolezza ha accompagnato tale assunzione di responsabi­
lità. Da un lato, che la nascita della moneta unica è destinata ad imprimere 
una forte spinta verso l'Europa politica, inclusi gli aspetti della sicurezza e 
della difesa; dall'altro, che proprio quest'ultima prospettiva ha reso ancor più 
acuta la percezione dell'insufficienza del contributo finora fornito dall'Euro­
pa alla stabilità internazionale. Come è stato opportunamente sottolineato da 
un membro di codesta Assemblea nel nostro incontro di due settimane fa, la 
difesa costituisce ormai una dimensione della <<Europa dei cittadini», perchè 
corrisponde ad una forte domanda politica che proviene dai nostri popoli e 
dai loro rappresentanti eletti. 
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Credo di poter affermare che la Sessione Ministeriale di Roma ha con­
sentito un importante ed approfondito dibattito in questa materia alla vigilia 
dell'entrata in vigore del Trattato di Amsterdam e all'approssimarsi del Ver~ 
tice NATO di Washington, che dovrà dare consistenza al disegno dell'Iden~ 
tità europea di Sicurezza e Difesa (IESD) in seno all'Alleanza. Da Roma è 
venuta, infatti, la prima pronuncia formale e collettiva sulla insufficienza 
delle attuali strutture e sull'esigenza di ripensare strumenti e procedure. 

2. Avevamo definito, all'inizio del semestre, una serie di obiettivi, lungo 
quattro direttrici fondamentali: accrescere la credibilità operativa dell'UEO; 
migliorare le relazioni con l'Unione europea; definire il raccordo con la 
NATO; valorizzare l'UEO come foro di cooperazione, intensificando il coin­
volgimento dei partner associati e dando adeguato spazio al dialogo con i 
paesi terzi. 

Per quanto riguarda il primo punto ho innanzitutto ben presenti i ripe­
tuti richiami di codesta Assemblea e, da ultimo, il rapporto del Presidente 
della Commissione Politica, On. Baumel, circa la pochezza della risposta 
europea alla crisi dei Balcani. Al riguardo corre peraltro l'obbligo di ricorda­
re che, su specifica richiesta dell'Unione europea, la UEO ha già avviato lo 
studio di alcune ipotesi per una sua accresciuta presenza in Albania, ed il 
Consiglio Ministeriale di Roma si è espresso per una estensione, sia geografi­
ca che funzionale, della missione Multinational Albanian Police Entity. 

Vorrei ricordare in particolare che l'UEO si accinge ad operare in siner­
gia con l'OSCE per quanto riguarda l'attività di monitoraggio delle intese di 
pace in Kossovo, mettendo a disposizione le capacità del suo Centro di osser­
vazione satellitare di Torrejon. La cooperazione con l'OSCE si sviluppa anche 
nel processo di redazione delle piattaforme di sicurezza cooperativa in Euro­
pa, sulla scia del contributo scritto fornito dall'UEO lo scorso anno. 

3. Di recente sono intervenuti, nella difesa europea, alcuni fatti nuovi 
che hanno quasi di colpo allargato i nostri orizzonti. 

Francesi e britannici sono tornati a prospettare la riapertura del cantie­
re istituzionale. E noi ci siamo subito impegnati affinchè dalla nuova ,,fine­
stra di opportunità» derivasse il migliore risultato possibile. Il Consiglio mini­
steriale UEO del 16 e 17 novembre è stato un successo perchè ha diretta­
mente ed esplicitamente coinvolto nella nuova ricerca i Ministri degli Esteri 
e della Difesa di ventotto Paesi. Abbiamo dato vita per la prima volta, come 
è stato scritto, agli <<Stati generali della difesa europea». 

Non stupisce che i primi a riprendere il tema sul quale ci eravamo tanto 
battuti ad Amsterdam siano stati i due Paesi che da sempre proiettano nel 
confronto sulla sicurezza europea il condizionamento delle rispettive specifi­
cità: la Francia per la sua particolare relazione con la NATO, la Gran Breta­
gna per il suo tradizionale rifiuto di <<pensare europeo>>, Il futuro dell'UEO 
ripropone il rapporto tra difesa europea e NATO e, quindi, la norrnalizzazio­
ne del rapporto di Parigi con l'organizzazione militare integrata. D'altro 
canto, la disponibilità a lasciarsi coinvolgere in una «Europa della difesa» dà 
a Londra una voce nuova nel processo di integrazione. 
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Il pensiero degli altri riparte dal punto in cui alcuni dei nostri partner ci 
avevano lasciati soli ad Amsterdam, nel giugno 1997. 

Il Presidente Chirac a fine agosto ha rilanciato l'obiettivo della conver­
genza dell'UEO nell'Unione, attraverso la progressiva integrazione nelle sue 
istituzioni e la trasformazione in Agenzia specializzata. 

Il Primo Ministro Blair riconosce per la prima volta che l'Unione euro­
pea potrebbe agire militarmente da sola, quando gli Stati Uniti non vogliano 
impegnare la NATO. Ciò non riguarderebbe, ovviamente, la difesa territo­
riale, ma la prevenzione delle crisi, le operazioni di pace ed altre di natura 
umanitaria. L'autonomia dell'Europa non dovrebbe comportare duplicazione 
di strutture con la NATO, non contempla un esercito proprio. La decisione 
di schierare le proprie truppe resterebbe appannaggio dei governi nazionali. 
Il Primo Ministro britannico aggiunge di essere aperto sugli sbocchi istituzio­
nali del progetto. 

L'Italia ha sempre visto nel rapporto tra UEO e Unione europea un ele­
mento essenziale per una comune politica di sicurezza sul nostro continente. 
Durante la nostra Presidenza ci siamo adoperati per definire le modalità di 
consultazione e cooperazione in caso di crisi, che ora sono fissate in un docu­
mento comune. Altre intese sono state raggiunte riguardo alla cooperazione 
ordinaria tra il Consiglio UEO e la Commissione europea e tra i due Segre­
tariati. Sul piano pratico, sono state messe in atto alcune applicazioni delle 
norme del Trattato di Maastricht, che riguardano un'operazione di smina­
mento umanitario in Croazia, l'utilizzazione del Centro satellitare UEO per 
monitorare l'applicazione delle intese sul Kosovo e la già ricordata realizza­
zione di una più ampia operazione di polizia in Albania. 

Si tratta di successi di grande valore simbolico il cui conseguimento ha 
richiesto un intenso sforzo diplomatico; condividiamo le raccomandazioni 
avanzate dal Presidente del Comitato difesa, On. De Decker, a conclusione 
del suo rapporto sull'urgenza di nuovi legami operativi tra UEO ed Unione. 

4. In questi cinque mesi abbiamo lavorato intensamente anche nella 
prospettiva del Vertice di Washington. 

Come ha confermato l'approfondita discussione che si è sviluppata nel­
l'ambito del Consiglio Ministeriale di Roma, obiettivo da tutti condiviso resta 
quello di favorire lo sviluppo di un'autonoma capacità di azione europea 
all'interno dell'Alleanza. 

L'identità europea si sostanzierà nella capacità di condurre operazioni 
militari a guida UEO con l'uso di risorse della NATO, avvalendosi di forze 
dell'Alleanza «separabili, ma non separate», organizzate in formazioni 
interforze: Combined Joint Task Forces, (CJTF). 

In realtà, pur essendosi progredito nella stesura dell'accordo-quadro tra 
NATO e UEO per la messa a disposizione di risorse dell'Alleanza, a due anni 
e mezzo da Berlino il concetto di CJTF- cioè la chiave operativa dell'iden­
tità europea di sicurezza e di difesa - resta da concordare. Restano da defi­
nire le responsabilità istituzionali degli europei nella catena di comando. 
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Il Vertice di Washington è vicino e condividiamo l'esame e le riflessio­
ni forniteci dall'On. Blaauw nel suo rapporto sulle <<Prospettive della coope­
razione transatlantica in materia di sicurezza e difesa», auspicando un mag­
giore e più attivo coinvolgimento dell'UEO nella dialettica euro-atlantica. 

5. Per la prima volta, al Consiglio Ministeriale sono stati invitati, per 
una parte delle riunioni, i rappresentanti dei tre Paesi associati di prossima 
adesione alla NATO: Repubblica Ceca, Polonia ed Ungheria. I partner asso­
ciati, costituiscono un'innegabile ricchezza dell'UEO e tale rete di relazioni 
privilegiate dovrà essere mantenuta, anche nel processo evolutivo dell'UEO 
verso l'Unione, valorizzando, con uno status adeguato, il contributo che tali 
Paesi potranno dare. 

Per quanto riguarda, invece, le relazioni con i Paesi terzi, la Presidenza 
italiana aveva indicato di voler intensificare e valorizzare concretamente la 
cooperazione con la Russia, con l'Ucraina e con i Paesi mediterranei coinvolti 
nel dialogo con l'UEO. In tale contesto vorrei ricordare le iniziative promos­
se durante il semestre, quali il seminario organizzato a Kiev sul ruolo dell'U­
craina nell'architettura di sicurezza europea. Per quanto riguarda la Russia, 
ho voluto ribadire al Ministro degli Esteri Ivanov, che ho incontrato a Mosca 
il 30 novembre, l'importanza che l'UEO attribuisce ad un dialogo e ad una 
cooperazione sempre più intensa e qualificata con quel Paese. 

La Presidenza ha voluto dare particolare importanza allo sviluppo della 
dimensione mediterranea. Il dialogo avviato dalla UEO con 7 Paesi (Algeria, 
Egitto, Israele, Marocco, Mauritania, Tunisia e Giordania) costituisce un fat­
tore di stabilità e di reciproca fiducia. Contribuisce a dissipare diffidenze sul­
l'altra sponda del Mediterraneo. 

6. In numerosi rapporti sottoposti a questa Assemblea si fa stato dei 
ritardi accumulati dall'industria europea della difesa e della necessità di una 
maggiore integrazione delle varie industrie nazionali del settore. Il seminario 
organizzato a margine del Consiglio Ministeriale di Roma che, per la prima 
volta, ha riunito i Ministri della Difesa della UEO, inclusi membri associati 
ed osservatori, il Commissario europeo Bangemann e rappresentanti dei 
Ministeri dell'Industria e del mondo industriale di alcuni Paesi europei sulle 
prospettive di un mercato integrato europeo della difesa, competitivo a livel­
lo internazionale, va nella direzione auspicata. In tale settore non è suffi­
ciente lo spirito di iniziativa delle imprese ma è fondamentale il ruolo dei 
Governi per definire un quadro politico e normativo. 

7. Nonostante le reiterate dichiarazioni di principio, l'UEO non è si è 
finora dimostrata capace di intraprendere azioni significative in tempi ragio­
nevoli. Ciò, a nostro avviso, non solo per mancanza di volontà politica ma 
anche a causa di meccanismi decisionali farraginosi, che hanno impedito pro­
cessi decisionali tempestivi, commisurati alle responsabilità crescenti dei 
nostri Paesi. 

La Dichiarazione di Roma non indica soluzioni, nè lo avrebbe potuto. 
Ma circoscrive i problemi e segna il terreno per il lavoro diplomatico dei pros-
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simi mesi. Essa passa idealmente il testimone ad altre istituzioni - la NATO 
e, soprattutto, l'Unione europea - affinchè si alzi la soglia di ambizione per 
l'obiettivo della difesa comune europea. La prossima significativa scadenza 
sarà il Consiglio Europeo di Vienna del12 dicembre che dovrebbe dar luogo 
ad un preliminare dibattito di orientamento a quindici, in vista del lavoro che 
sarà poi condotto sotto Presidenza tedesca. 

Tempi e modalità della rivisitazione della difesa europea sono dunque 
ancora indefiniti. Il discorso coinvolgerà necessariamente diversi fori: l'U­
nione europea, l'UEO, la NATO. Il gioco delle interrelazioni si andrà preci­
sando nei prossimi mesi. I punti di riferimento ora in evidenza sono, come ho 
già accennato, il Vertice NATO di Washington il24 e 25 aprile e il Consiglio 
Europeo di Colonia, il 4 e 5 giugno prossimo. Nella riflessione l'Italia inten­
de continuare a svolgere un ruolo di punta. Il suo contributo si ispirerà ad 
alcuni principi che vorrei brevemente riassumere. 

Pilastro fondamentale della sicurezza europea resta l'Alleanza Atlanti­
ca. Nostro scopo è tuttavia di dotare l'Europa di una capacità di azione anche 
autonoma, per svolgere i compiti di pace che essa si è data nei Trattati (le 
cosiddette missioni Petersberg) che non richiedono il coinvolgimento della 
NATO. 

E' necessario assicurare all'Europa una capacità di pensare strategica­
mente, di eseguire una pianificazione militare, di gestire un , operazione sul 
terreno. L'UEO, pur con i suoi limiti, raccoglie strumenti che non vanno 
dispersi bensì potenziati. Importante sarà anche il ruolo della cellula di pia­
nificazione e allerta precoce che si attiverà in seno all'Unione europea con 
l'entrata in vigore del Trattato di Amsterdam. 

L'Italia continua a ritenere che l'UEO debba integrarsi nell'Unione 
europea. Come noto, durante il negoziato di Amsterdam non fu possibile fare 
accettare un protocollo di progressiva confluenza, presentato da sei paesi 
incluso il mio, secondo un processo in tre tappe: a) ulteriore avvicinamento 
dell'UEO e dell'Unione in termini operativi; b) fusione delle istituzioni: 

Consiglio, Segretario Generale, Assemblea Parlamentare; c) iscrizione 
nei Trattati dell'Unione della garanzia di reciproca difesa secondo l'art. 5 del 
Trattato UEO. 

Noto con soddisfazione che nella dichiarazione franco-tedesca di Pot­
sdam del 24 novembre si auspica che l'Unione europea possa disporre di 
capacità operative sia proprie sia attraverso la NATO e si torna a formulare 
l'auspicio di una convergenza dell'UEO nell'Unione europea. 

8. Vorrei concludere questo mio intervento ribadendo l'importanza che 
nei cinque mesi di Presidenza abbiamo voluto attribuire al rapporto con 
codesta Assemblea nella certezza che l'Europa della difesa debba realizzarsi in 
sintonia con l'Europa dei cittadini. Il Forum parlamentare UBO - Unione 
europea che ha preceduto il Consiglio Ministeriale ne è la dimostrazione. 

Desidero, infine, ringraziare, Lei, Signor Presidente, ed i membri tutti 
dell'Assemblea, per avermi invitato, oggi, ad esporre i risultati della Presi-
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denza italiana e colgo l'occasione per formulare alla subentrante Presidenza 
tedesca l'augurio di un proficuo lavoro e l'auspicio che il contemporaneo 
esercizio delle due Presidenze possa concretamente tradursi in una più effi­
cace cooperazione tra le due Organizzazioni. 

UNESCO 

Incontro tra il Ministro degli Esteri on. Dini 
e il Direttore Generale dell'Unesco, Federico Mayor 

(Roma, 24 marzo) 

Il 24 marzo il Ministro degli Esteri on. Dini ha incontrato, alla Farnesi­
na, il Direttore Generale dell'Unesco Federico Mayor. Ne ha dato notizia il 
seguente comunicato stampa: 

Il Ministro degli Affari Esteri, Lamberto Dini, ha ricevuto oggi alla Far­
nesina il Direttore Generale dell'UNESCO, Federico Mayor, a Roma in visi­
ta ufficiale. 

Nel corso del cordiale incontro- da entrambe le parti valutato di gran­
de rilievo- sono state esaminate le relazioni tra l'Italia e l'organizzazione e 
le loro prospettive di rilancio, anche in vista della ricandidatura dell'Italia 
alle elezioni del Consiglio esecutivo del dicembre 1999 e delle più significati­
ve, future scadenze internazionali. 

Nel ricordare l'ecceiiente stato della collaborazione tra l'Italia e l'UNE­
SCO, il Direttore Generale Mayor ha espresso vivo apprezzamento per il con­
tributo finanziario dell'Italia all'organizzazione e per l'impegno e la qualità 
della partecipazione italiana alle attività dell'Organizzazione. 

Il Ministro Dini, da parte sua, ha sottolineato come l'impegno italiano 
si sviluppi coniugando i principi dell'UNESCO con l'azione concreta in deli­
cate aree geografiche ave maggiore è la necessità di stabilità, quali la Bosnia, 
l'Albania, il Medio Oriente. In tale contesto, è stata ricordata l'attiva parte­
cipazione dell'Italia al programma UNESCO di assistenza al popolo palesti­
nese (PAPP), di cui il nostro Paese è il maggior contributore, e al Progetto 
Betlemme 2000, per la salvaguardia e la valorizzazione della città, che sarà 
inaugurato a Betlemme alla vigilia del Natale 1999. 

Anche nell'ambito euro-mediterraneo Mayor ha auspicato l'avvio di 
concrete sinergie tra l'Italia e l'Organizzazione che, grazie all'ampio ventaglio 
di rapporti che l'UNESCO intrattiene con tutti i Paesi dell'area, possano 
favorire un maggiore sviluppo del dialogo tra i popoli della regione ed una 
valorizzazione del loro patrimonio ambientale e architettonico. In tale con­
testo, il Ministro Dini- sottolineando il ruolo preminente dell'Italia, attual­
mente presidente del «Comitato del Patrimonio Mondiale» ha annunciato la 
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candidatura italiana alla Direzione del Segretariato del Comitato stesso, il 
<<Centro del Patrimonio Mondiale>>, 

Il Ministro Dini ha salutato con favore le varie iniziative in programma 
ricordate da Mayor, tra cui la Conferenza intergovernativa su «Le politiche 
culturali per lo sviluppO>>, promossa dall'UNESCO a Stoccolma dal30 marzo 
al 2 aprile, ove l'Italia intende qualificare la propria presenza con la presen­
tazione, a margine dei lavori, dello spettacolo frutto dell'organizzazione con­
giunta Italia-UNESCO- <<La cultura per un mondo di pace: il flauto magi­
co>>, originale re-interpretazione dell'omonima opera di Mozart. 

Da entrambe le parti è stata inoltre espressa soddisfazione per l'immi­
nente decollo dell'Ufficio Regionale UNESCO per la Scienza e la Tecnologia 
(ROSTE) , con sede a Venezia, che opererà anche d'intesa con le realtà 
UNESCO del <<polo scientifico» già esistente a Trieste. 

WTO 

Seconda Conferenza Ministeriale 

(Ginevra, 18-20 maggio) 

Si sono svolti a Ginevra dal18 al20 maggio i lavori della seconda Con­
ferenza ministeriale del WTO e le celebrazioni per il cinquantenario del siste­
ma muìtilaterale degli scambi. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. Prodi, accompa­
gnato dal Ministro per il Commercio con l'Estero on. Fantozzi. 

La seconda Conferenza ministeriale ha riunito i 32 membri dell'OMC, 
tra cui i quindici Stati membri dell'Unione europea, rappresentati dai loro 
Ministri. Sir Leon Brittan, vicepresidente della Commissione, negoziava a 
nome della Comunità. La Conferenza si è conclusa con l'adozione di due 
dichiarazioni ministeriali, una di carattere generale e l'altra relativa al com­
mercio elettronico. 

N ella dichiarazione finale, i Ministri rarmnentano la necessità di instau­
rare un sistema commerciale multilaterale basato su norme di diritto, di con­
seguire progressivamente una completa liberalizzazione degli scambi di beni e 
servizi, respingendo qualsiasi forma di protezionismo, nonchè di contribuire 
a risolvere i problemi di sviluppo dei Paesi più poveri. Rammentando che è 
indispensabile attuare l'accordo costitutivo dell'OMC nel suo insieme e le 
decisioni del Consiglio dei Ministri dell'OMC per rendere credibile il sistema 
commerciale internazionale e per conservare la dinamica di espansione del 
commercio mondiale, di creazione di posti di lavoro e di miglioramento del 
tenore di vita nel mondo, i ministri hanno deciso di avviare un processo, 
diretto dal Consiglio dei Ministri dell'OMC, per le decisioni da adottare nel 
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corso della terza conferenza ministeriale che si svolgerà negli Stati Uniti 
verso la fine dell999. Tale processo dovrà consentire al Consiglio, che si riu­
nirà in sessione speciale nel settembre 1998, e successivamente a scadenze 
periodiche, di presentare raccomandazioni relative al programma di lavoro 
dell'OMC. Secondo la dichiarazione ministeriale, tale programma di lavoro 
comprenderà al tempo stesso raccomandazioni in merito alle questioni rela­
tive all'attuazione degli accordi esistenti, dei negoziati di Marrakech e degli 
orientamenti contenuti nel programma di lavoro avviato a Singapore e rac­
comandazioni sul proseguimento della riunione dell'OMC dell'ottobre 1997 
sui Paesi meno sviluppati, nonchè su altre questioni proposte e accettate dai 
membri riguardo alle loro relazioni multilaterali. Il Consiglio dovrà presenta­
re altresì, nel corso della terza riunione, raccomandazioni relative all'orga­
nizzazione e alla gestione futura del programma di lavoro, anche per quanto 
riguarda la sua portata, la struttura e il calendario, onde garantirne l'attua­
zione a tempo debito. 

Nella dichiarazione sul commercio elettronico, i Ministri hanno deciso 
che il Consiglio dell'OMC dovrà stabilire, prima della riunione straordinaria 
di settembre, un programma di lavoro per esaminare tutte le questioni com­
merciali attinenti al commercio elettronico mondiale, comprese quelle iden­
tificate dai membri, segnatamente quelle legate alla tutela giuridica. In atte­
sa della prossima riunione del 1999, i Ministri hanno deciso altresì di appli­
care una clausola stand-still, mantenendo la loro prassi attuale di esenzione 
doganale sulle trasmissioni elettroniche. 
(V. anche Bollettino UE 5/1998) 
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Provvedimenti pubblicati nel 1998 
attinenti ad accordi h1ternazionali 
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